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Antenne-dima, dalla Svezia al nostro Friuli 


Teologia 
del Quaglio 
di Guido Genero 


icorre il centenario di Giulio 
Quaglio (1668-1751), pittore 
comasco che ha lasciato a 
Udine e in Friuli una traccia 
consistente del suo genio 
artistico, particolarmente creativo 
nella decorazione di chiese e di 
cappelle, secondo lo stile di un 
maturo ed esuberante barocco. A 
Udine e in Friuli iniziò la sua 
attività pittorica, lavorandovi dal 
1692 al 1701, affrescando con 
soggetti sacri o mitologici le pareti 
di chiese e di palazzi ed eseguendo 
diverse pale d'altare. Qui, nel 1694 
sposò Margherita Novo dalla quale 
ebbe sette figli, tre dei quali 
seguirono la stessa professione, 
operando all'interno della bottega 
paterna. 
Quaglio alternava il soggiorno a 
Udine, dove risiedeva durante la 
bella stagione, con quello nella 
natìa Laino, dove trascorreva il 
periodo invernale, eseguendo le 
opere che gli erano state 
commissionate. La prima opera 
compiuta in Udine sono gli 
affreschi di carattere mitologico e 
sacro del Palazzo della Porta- 
Masieri, attuale sede della nostra 
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dipinti che sanno far passare da 
una scena all'altra con un'armonia 
di sentimenti religiosi e umani. Il 
tutto, costituito da cinque soggetti 
più il rovinato soffitto con una 
Risurrezione di Cristo, suggerisce Oo i 
l'illustrazione delle origini di Gesù, _ Vol (0) 1] tar I In m N t UU 
a cominciare dalla raffigurazione Mei _— , |P 
di Giovanni Battista nel deserto, ner î 
seduto su uno sfondo di rocce, con 
in mano il bastone che porta la 
scritta Ecce Agnus Dei. Posto sulla 
parete d'ingresso, il Precursore 
sembra annunciare in modo 
plastico la professione di fede circa 
il protagonista delle altre scene che 
si fronteggiano sulle pareti. 
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Palazzo Ricchieri - Corso Vittorio Emanuele ||° n.51 
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martedì 19 febbraio - ore 19,50 


Interverranno il Sindaco di Pordenone Alessandro Ciriani e l'Assessore alla Cultura Pietro Tropeano 
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PROTAGONISTI 


a bambina dislessica a libra- 
ia peri più piccoli. Anna Pa- 
store ha 22 anni, un amore 
incondizionato per i libri, 
le storie, le illustrazioni. E 
così con la complicità della 
mamma insegnante, da qualche 
settimana gestisce «L'Approdo- Li- 
breria per ragazzi» in via Grazzano 
28 a Udine. 
Il negozio profuma di libri nuovi 
e di scatoloni. Due tavolini ad al- 
tezza bimbo offrono il meglio del- 
l'editoria per l'infanzia. In alto in 
bella mostra «L'approdo», il libro 
da cui è nato tutto. Un silent book, 
un libro senza parole, fatto solo di 
illustrazioni, che racconta la storia 
di un migrante costretto a lasciare 
la sua terra per arrivare in un posto 
che non conosce. «E anche io come 
lui sono alle prese con un’esperien- 
za del tutto nuova. Sono approdata 
anche io, qui, in via Grazzano, una 
zona che non frequentavo, fino a 
poco tempo fa e mi sento un po' 
immigrata nella mia terra». 
Anna, che vive a Tarcento con i suoi 
genitori, le storie le ha sempre avute 
nel cuore. «Ero piccolissima e mam- 
ma e papà trascorrevano i pome- 
riggi e le sere leggendomi qualun- 
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Anna Pastore con in mano il libro che le ha ispirato l'apertura della libreria per bimbi e ragazzi «L'Approdo», in via Grazzano a Udine 


ni 


LA STORIA La 22enne tarcentina Anna Pastore da qualche settimana ha aperto 
la libreria per ragazzi «L'Approdo» in via Grazzano a Udine 


Da bimba dislessica a libraia 


personale». E una libreria ha una 
valenza culturale non da poco, so- 
prattutto se pensata per un target 
di giovani lettori. 

«La società è sempre più tecnolo- 
gica, ibambini cominciano da pic- 
colissimi a guardare il cellulare, lo 
usano per leggere, per ascoltare mu- 
sica, per fare praticamente tutto. 
Ma rischiano di non conoscere il 
piacere di sfogliare le pagine di carta 
e di tenere in mano un libro». 

Ci sono però anche tanti, tantissimi 
genitori attenti che accompagnano 
in biblioteca o in libreria i loro figli. 
E c'è chi regala libri per ogni occa- 
sione. «In questo momento va mol- 
tissimo di moda Roald Dahl, ma 
c'è anche una riscoperta della mi- 
tologia e poi ci sono i grandi classici 
che piacciono sempre, anche nella 
versione “i classicini”, pensati per 
i più piccoli, e per i piccolissimi ci 
sono gli albi illustrati, da leggere e 
da osservare in compagnia degli 
adulti e anche libri tattili o quelli 
sonori». 

Terminata l'apertura degli scatoloni, 
nelle prossime settimane all'Appro- 
do cominceranno anche le presen- 
tazioni dei libri. «Di idee ne abbia- 
mo tante, l'entusiasmo non manca, 


que tipo di fiaba — spiega —; poi cre- 
scendo mi sono accorta di non es- 
sere in grado di leggere come gli al- 
tri. È stato difficile, ma con molto 
impegno, ora riesco a leggere nor- 
malmente». Ecco perché tra gli scaf- 
fali dell’Approdo non può mancare 
una ricca sezione di libri «ad alta 


leggibilità», pensati per chi fa più 
fatica a leggere, dotati anche di cd 
audio, per ascoltare le storie. 

Da qualche giorno sono arrivati 
nuovi scaffali, in cartone, peri libri 
cartonati tanto amati dai piccolis- 
simi. «Uno dei momenti più belli 
della giornata è scegliere come al- 


lestire vetrine e scaffali, quali libri 
mettere in evidenza e quali lasciare 
più nascosti, ordinarli per argomen- 
to, per fascia d'età». 

Con la leggerezza dei suoi poco più 
che vent'anni, Anna guarda al fu- 
turo con speranza, anche se solo 
pochi mesi fa a Udine, un'altra li- 


breria per ragazzi, «La Pecora Nera», 
aveva dovuto abbassare le serrande. 
«Mi è dispiaciuto che abbia chiuso, 
ma credo che osare adesso, in que- 
sto periodo storico in cui la pres- 
sione dei grandi distributori, tipo 
Amazon, la fa da padrona, sia un 
segnale importante e una bella sfida 


speriamo che lo percepiscano anche 
i nostri clienti», dice Anna sorriden- 
do e chissà che un giorno tra gli 
scaffali non possa trovare posto an- 
che un libro illustrato da lei. Ma 
quel sogno, per il momento, è an- 
cora ben custodito nel cassetto. 
Erica Beltrame 
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uello dei friulani resta un 
popolo di lettori. I cittadini 
del Friuli Venezia Giulia, 
infatti, si confermano buoni 
fruitori di cultura e di 
informazione. 
La maggioranza dei cittadini dai 6 
anni in su, per la precisione il 50,6 
per cento, stando agli ultimi dati 
Istat, resi noti a gennaio, ha letto 
almeno un libro nel corso del 2017, 


BI DATIISTAT. Friulani al top della lettura 
Sono giovani i lettori più forti 


quasi 10 punti percentuali in più 
rispetto alla media nazionale. E i 
lettori forti sono i giovani, nella fascia 
10-14 anni legge l’88 per cento della 
popolazione. Segno che - come ha 
anche rimarcato l'Aie, l'Associazione 
degli editori - le politiche di 
promozione della lettura pagano. 
Nella nostra regione sono davvero 
numerose le iniziative in tal senso a 
partire dal programma «Crescere 


EDITORIALE. Segue dalla prima pagina 


ell'Annunciazione a Maria e a Giu- 
seppe si evidenzia una suggestiva ori- 
ginalità, risalente probabilmente a 
una colta committenza, per la quale 
si uniscono nella stessa scena i desti- 
natari del medesimo eppure distinto an- 
nuncio. Giuseppe dormiente è attorniato 
dagli strumenti del falegname e riceve la 
rivelazione dall'angelo contemporanea- 
mente a Maria che si trova invece nell'at- 
teggiamento della preghiera, leggendo un 
libro che tiene in mano. La medesima cop- 
pia è protagonista centrale delle altre tre 
raffigurazioni, lo Sposalizio della Vergine, 
l'Adorazione dei pastori e la Fuga in Egitto. 


Si tratta così di una silloge dei vangeli del- 
l'infanzia che ha nella santa Famiglia il 
soggetto costante e che culmina nella pala 
dell'altare di forma ovale, una tela raffi- 
gurante la Sacra Famiglia con Giovanni 
Battista e sant'Elena. Le cinque figure si 
dispongono in un movimento circolare 
al cui centro è il Bambino, con tre azioni 
distinte: la Vergine colloquia con san Gio- 
vanni Battista, il Bambino si volge in un 
gesto di amore filiale verso san Giuseppe 
e sant'Elena è raccolta in preghiera. 

In definitiva, l’opera del Quaglio nella 
cappella comitale del nostro palazzo ci 
consegna un itinerario teologico guidato 


ta dla 


I lettori forti sono quelli tra i 10 e i 14 anni 


leggendo». 
Buone notizie anche sul fronte della 
lettura dei quotidiani: il 57,5 per 
cento dei friulani legge almeno un 
giornale a settimana, la media 
nazionale si ferma al 41. 

A.P. 


dai vangeli di Matteo e di Luca, in modo 
da esaltare la visibilità e la tangibilità del 
Verbo incarnato con forte accentuazione 
del versante umano e relazionale dei sog- 
getti coinvolti, tutti ritratti con gestualità 
eloquente soprattutto negli sguardi che le- 
gano le persone. È così possibile godere 
di una sintesi spirituale del mistero evocato, 
interpretato in forma nuova e vivace, pur 
ispirato a modelli di ascendenza lombarda, 
emiliana e veneziana. 
L'anno centenario sarà l'occasione per me- 
glio conoscere, frequentare e diffondere 
una realizzazione così suadente di un sog- 
getto tanto comune quanto convincente 
per l’attenzione del visitatore e del creden- 
te. 

Guido Genero 
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Il Rapporto sul Terzo Settore nel 2018 


Il merito del volontariato? Basta leggere questa storia. 
«Mia figlia - racconta Maria Cristina Schiratti - è la 
prima persona con disabilità intellettive a vivere in totale 
autonomia. Ci provava da quando aveva 12 anni e con le 
sue valigie si era “trasferita” nella casa del fattore, nella 
nostra tenuta di campagna. Oggi vive in appartamento 
ad Artegna e lavora come formatrice nazionale sul 
linguaggio facile da leggere». È solo un'esperienza, una 
fra le tantissime, che certifica quanto sia utile oggi il 


anche la stessa riforma 


n Friuli-Venezia Giulia, regione di un 
milione e 200 mila abitanti, il mondo 
della gratuità, della solidarietà, è 
popolato di 10 mila realtà di 
volontariato, piccole e grandi, medie 
soprattutto, che mobilitano circa 170 
mila persone. 
Sono numeri che fanno positivamente 
stordire - tale è la dimensione della 
generosità - perché smentiscono le letture di 
chiusura all'altro che vengono fatte anche 
sulla realtà friulana e regionale. Basta 
leggere il Rapporto 2018 sul Terzo settore 
Friuli-Venezia Giulia, preparato da Paolo 
Tomasin e Giorgio Volpe, per rendersene 
conto. Ha ragione Paolo Zenarolla, 
presidente del Comitato Regionale del 
Volontariato, presentando questa 
ricognizione - l'8 febbraio in Regione a 
Udine, con l'introduzione del portavoce 
Franco Bagnarol (nella foto) - ha osservato 
che «in un periodo di tanti grafici con curve 
al ribasso, quella del volontariato rimane 
una realtà in costante crescita». Ogni 100 
abitanti, 14 si adoperano in varia misura per 
gli altri. Non sono affatto pochi. Più che 
nella media nazionale. Fra presente, 
all’illustrazione del Rapporto, il 
vicepresidente della Regione, Riccardo 
Riccardi, che ha infatti sottolineato con 
soddisfazione il risultato del Fvg: «Questi 
numeri, se raffrontati con gli stessi 
indicatori a livello nazionale, sono ben al di 
sopra del peso che normalmente viene 
attribuito alla nostra regione, a 
dimostrazione che qui il volontariato 
sociale trova radici in una sensibilità tipica e 
nella storia stessa di questi territori». 
La ricerca statistica si configura come una 
fotografia del complesso mondo del non 
profit, che in Friuli-Venezia Giulia vanta 
numeri considerevoli. Nato nel 2014 come 
un semplice dossier statistico, oggi il 
Rapporto è, nelle parole del presidente del 
Centro Servizi Volontariato della Regione, 
«un'informazione di sistema, uno 
strumento ambizioso e indispensabile per 


Volontari in Friuli-V.G. 
14 ogni 100 abitanti 


cogliere le tendenze, interpretare e condurre 
i cambiamenti del settore». Tomasin e Volpe 
non hanno mancato di sottolineare, nel 
loro intervento, la particolare congiuntura 
attuale. La riforma del Terzo Settore è 
appena entrata in vigore, riordinando 
l'assetto giuridico relativo al volontariato: 
sentiremo sempre meno parlare di Onlus e 
sempre più di Ets, Ente del Terzo Settore, 
ma soprattutto vedremo una maggiore 
interazione tra gli Enti locali e le 
associazioni di privati. Come ha 
sottolineato Claudia Fiaschi, portavoce del 
Forum del Terzo Settore Nazionale, «la sfida 
del nuovo codice nazionale sarà la co- 
progettazione delle attività», che ora sono 
vincolate al sostegno e alla collaborazione 
dei comuni e delle regioni. Una 
collaborazione che nel concreto si articolerà 
tramite i Coordinamenti Territoriali di 
Ambito (CTA) e una nuova configurazione 
dei Centri di Servizio per il Volontariato 
(CSV). 
Assente, per concomitanti impegni 
istituzionali, l'assessore alle Autonomie 
locali, Pierpaolo Roberti, ha annunciato che 
a breve partirà il tavolo di lavoro con i 
rappresentanti delle diverse categorie dal 
quale emergeranno gli elementi utili per 
ridefinire la normativa regionale di settore 
alla luce della riforma nazionale, con il fine 
di rendere più agevole il lavoro ai volontari 
e consentire a questo 
patrimonio di esprimere tutto il suo 
potenziale. Impegnative sono infatti le 
prospettive. Basti pensare al tema della 
salute e specificatamente della sanità. 
«L'organizzazione del sistema socio- 
sanitario regionale non può trovare risposte 
esclusivamente all’interno delle aziende 
sanitarie pubbliche, ma - ha anticipato 
Riccardi - deve necessariamente guardare 
anche al privato e comprendere il 
sistema della cooperazione e dell'impresa 
sociale, elemento irrinunciabile per le 
risposte che già fornisce». 

a cura di Francesco Dal Mas 


volontariato e specificatamente quanto efficaci siano le 
organizzazioni no profit. Ed in Friuli-Venezia Giulia è 
un intero popolo a praticarlo. Cioè 170 mila persone, per 
citare solo quelle organizzate in associazioni. Che sono 
ben 105.000. Questa ricchezza è puntualmente 
illustrata dal Rapporto sul terzo Settore presentato in 
Regione a Udine. La presidente nazionale Fiaschi 
riconosce che il Friuli-Venezia Giulia ha anticipato 


Claudia Fiaschi 


] Terzo settore e la sua riforma come 
laboratorio di innovazione sociale e 
occasione di lavoro possibile. È questo lo 
sguardo sollecitato da Claudia Fiaschi, 
portavoce del Forum del Terzo Settore, 
intervenuta a Udine, prima alla 


presentazione del report e poi all'incontro della 


Spes, la Scuola di Politica ed Etica sociale della 
Diocesi. «La presentazione del rapporto —- ha 
spiegato — evidenzia chiaramente come il Friuli 
Venezia Giulia sia dotato di un Terzo settore 
importante in tutte le sue componenti. Non 
solo. Anche di una solida collaborazione con 
le proprie istituzioni, in particolare con la 
Regione. In questo momento si tratta di un 
dato importante perché abbiamo bisogno di 
una grande consapevolezza delle istituzioni 
rispetto al ruolo che questi mondi rivestono 
nelle nostre comunità, del loro impatto, della 
loro risonanza: quante persone mobilitano, 
quanta occupazione generano, di quanto il 
rapporto fra amministrazioni e terzo settore 
dia vita non soltanto ad attività utili per le 
persone, ma anche a quell'innovazione sociale 
capace di risolvere le sfide che abbiamo 
davanti». 

E la più importante è quella dello sviluppo. 
«Capire come generare meccanismi di sviluppo 
nella nostra comunità - sottolinea Fiaschi — è 
tra le questioni centrali del nostro tempo e 
l’unica in grado di invertire in qualche modo il 
nostro destino segnato da mancanza di lavoro 
e denatalità, di riportare le nostre comunità 
nella prospettiva di benessere e dunque di 
generare un buon rapporto con le nuove 
generazioni e consolidare la protezione di 
quelle più anziane. È una sfida bella e 
importante che richiede uno spostamento di 
risorse dalle vecchie alle nuove generazioni, 
non parlo solo di investimenti, ma anche di 
una visione di domani che va colta, ascoltata e 
messa in produzione sapendo che il nuovo 
genera valore. Senza farsi bloccare dalla paura 
di sbagliare, perché le cose buone sono state 
create sulla base di una serie interessante di 
errori e di apprendimenti conseguenti». 

La riforma del Terzo settore — secondo Fiaschi 


«Un laboratorio di innovazione sociale, 
capace di generare lavoro» 


— accompagna e incentiva questa visione, 
introducendo gli obiettivi di sostenibilità, 
puntando alle sensibilità più spiccate dei 
giovani: il legame col territorio, ma al 
contempo lo sguardo aperto al mondo; 
l'integrazione delle competenze con le 
esperienze, ad esempio, di co-working; una 
forte coscienza ambientale; l'idea della 
condivisione che scalza quella del possesso; lo 
slancio verso l'integrazione sociale. Tutti aspetti 
che sono già presenti nel mondo del Terzo 
settore che insiste su ambiti dove il talento 
umano è insostituibile: il welfare di domani 
(le tecnologie non potranno mai sostituirsi 
alla relazione di prossimità); le economie 
verde e blu; l'economia culturale e l'industria 
creativa (con il reddito che si sgancia dal 
monte ore di lavoro aumenta il tempo libero 
per la cultura). «Il mondo del Terzo settore - 
ha concluso Fiaschi - sta già sperimentando 
tutto questo, ora serve il coraggio di mettere in 
campo politiche che siano davvero dalla parte 
dei giovani e non solo sul tema del lavoro. Gli 
strumenti legislativi della riforma chiedono di 
mettere in dialogo le generazioni a partire, ad 
esempio, dalla tecnologia». 

Anna Piuzzi 
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GRANDANGOLO 


10.500 


168.916 
+43% 


ETA O Ò 


127 : 18.200 


Testimonianze di chi dona il proprio tempo 


ANFFAS 


CEVI 


LEGAMBIENTE 


Garantire ai disabili 
il massimo di autonomia 


] «pregiudizio più grande 
è quello che le persone con 
disabilità intellettive non 
possano far nulla», Maria 
Cristina Schiratti, presi- 
dente di Anffas FVG, Asso- 
ciazione nazionale famiglie con 
disabilità relazionale, ha un en- 
tusiasmo travolgente. 
Come nasce la vostra Asso- 
ciazione e quante persone 
coinvolge? 
«Nella nostra regione nasce dal- 
l'impegno di 450 famiglie di persone con disabilità intellettiva 
e del neurosviluppo. A Udine, dove siamo presenti da 50 anni, 
si aggiungono 80 volontari, che coprono tutte le età, dai 17 agli 
80 anni». 
Negli ultimi anni avete lanciato un progetto all'avan- 
guardia. 
«Vogliamo formare le persone con disabilità intellettiva perché 
diventino autorappresentanti e capaci di portare avanti i bisogni 
propri e di chi gli sta accanto. In Italia ci sono 13 gruppi di au- 
torappresentanti, tra cui uno proprio a Udine: l'anno scorso 
sono stati formati, ora si riuniscono una volta al mese, promuo- 
vendo le proprie istanze. Tra quelle più sentite c'è il diritto al- 
l'esercizio effettivo e consapevole del voto alle elezioni, cosa 
che per le persone con disabilità non è sempre possibile». 
Come avete raggiunto questo traguardo? 
«Attraverso il Linguaggio facile da leggere e da capire, uno stru- 
mento nato per superare le barriere cognitive. Il nostro mondo 
è difficile da indagare per chi ha disabilità intellettive, così ab- 
biamo individuato delle regole per semplificare le informazioni. 
Lo abbiamo impiegato con successo nell'ambito del turismo: 
Udine possiede una guida realizzata in linguaggio facile, in 
braille e in tavole tattili». 


Alvise Renier 


Quando l'acqua è un diritto. 
Dal Friuli guardando al mondo 


«la singola persona che 
cambia il mondo». Teresa 
Cuttini ha le idee chiare. Do- 
po gli studi in Relazioni In- 


ternazionali è approdata nel 
mondo del non profit e da di- 
cembre svolge attività di servizio ci- 
vile nel Centro di Volontariato In- 
ternazionale di Udine con il progetto 
«Animazione territoriale sull'acqua 
diritto di tutti e contro gli sprechi». 
Di cosa ti occupi? 
«L'obiettivo del nostro progetto è promuovere una coscienza collettiva 
sul diritto universale all'acqua. Ho scelto di impegnarmi per mettermi 
in gioco e perché sento questa tematica vicina a livello personale: spesso 
tra i miei coetanei ho riscontrato una vera e propria indifferenza in 
materia. Quello dell’acqua sembra un problema globale, e quindi lon- 
tano da noi, ma non è così». 
È un problema attuale anche nella nostra regione. 
«Il Friuli non è una regione ricca di acqua, a dispetto di quanto si pensi, 
e le cause sono molto semplici: inquinamento agricolo o industriale, 
assenza di depuratori, eccesso di prelievi di acqua per scopi idroelettrici. 
Vogliamo valorizzare la dimensione locale e globale del diritto all'acqua, 
per questo stiamo organizzando la Giornata mondiale dell'acqua, il 
22 marzo, coinvolgendo le scuole di Udine». 
Cosa ti ha colpito di più entrando in questo mondo? 
«Sono rimasta colpita dalla tanta gente coinvolta, dal volontario che 
collabora una volta al mese a chi si preoccupa di redigere progetti in- 
ternazionali. C'è una rete di volontariato molto attiva, che svolge un 
ruolo enorme: spesso non la riconosciamo, ma parte dal Friuli e rag- 
giunge il Sud del mondo. Il Centro di Volontariato ha progetti attivi 
anche in Brasile, Costa d'Avorio e Bolivia» 
Vale la pena di impegnarsi nel no profit, anche da giovani? 
«Lo dico in una frase: volontariato è superare i propri limiti e aprirsi al 
mondo». 


A.R. 


A disposizione del Comune 
di Udine per il «porta a porta» 


on circa un migliaio di 
volontari Legambiente 
è una delle più grandi re- 
altà non profit in regio- 


ne. Carlo Chiopris ha da 
poco curato una mostra fo- 
tografica sul Polesine e la Carnia, 
«Terre ai margini di Venezia», ed 
è un veterano dell'associazione. 
Su quali obiettivi sta lavo- 
rando in questo momento 
Legambiente in Friuli-Vene- 
zia Giulia? 
«Ci tengo a dire che Legambiente è fondata su dati scientifici, 
non ideologici. Siamo impegnati su cinque fronti. In primo luogo, 
progetti di cittadinanza attiva, seguiti da interventi di pulizia e 
manutenzione del territorio, le nostre iniziative più partecipate. 
Terzo fronte è quello della tutela delle risorse e della biodiversità 
e conseguente denuncia di reati ambientali. Quarto fronte è 
l'attività di educazione ambientale nelle scuole. Infine abbiamo 
anche iniziative di ecologia umana che coinvolgono i richiedenti 
asilo». 
State lavorando anche sul progetto di raccolta dei rifiuti 
«porta a porta» nel Comune di Udine. 
«Sì. Auspichiamo una maggiore collaborazione tra Legambiente 
e l'amministrazione comunale per informare meglio i cittadini». 
Si ha consapevolezza sufficiente di queste problematiche 
in Friuli? 
«Il livello medio di informazione è sufficiente, ma la conoscenza 
è ancora carente. Purtroppo l'età media dei volontari di Legam- 
biente è molto alta ed è necessario coinvolgere i più giovani: il 
progetto Volontari per natura va in questa direzione. Una nota 
positiva arriva dal Malignani, con il quale stiamo svolgendo un 
progetto di monitoraggio della qualità dell'aria che coinvolge gli 
studenti». 


A.R. 


Anteas: impegnati per l'invecchiamento attivo 


ià presidente della Federazione Nazionale 
Pensionati, oggi alla guida di Anteas FVG, 
l'Associazione Nazionale per Tutte le Età 
Attive per la Solidarietà, Giulio Greatti non 
intende fermarsi, perché «c'è ancora molto 
da fare». 
Cos'è Anteas e come opera nel territorio? 
«Ci tengo a specificare che quel “tutte le età” 
del nostro acronimo una volta suonava come 
“terza età" Questo cambiamento è significativo 
della nostra mission: un'associazione 
promossa dai pensionati, ma votata al 
benessere di tutta la società. Siamo presenti in 
regione dal 1983 e oggi contiamo circa 450 
volontari. Crediamo nell'invecchiamento 
attivo, proponiamo una palestra della 


memoria, ginnastica dolce e arteterapia. Il 
nostro successo sta nella capacità di fare rete: 
puntiamo molto sulla costituzione di piccoli 
gruppi locali, che sappiano rispondere ai 
bisogni del territorio e che possano muoversi 
autonomamente. Il risultato è una comunità di 
anziani che si sostengono a vicenda e trovano 
la motivazione per uscire di casa». 

Tutte le età significa comprendere anche i 
più giovani? 

«Facciamo incontri formativi nelle scuole, 
perché i ragazzi possano lavorare con gli 
anziani bisognosi di assistenza. La risposta è 
davvero straordinaria, c'è voglia di fare del 
bene. Non siamo monotematici, pensiamo al 
benessere di tutti: l'anno scorso abbiamo 


affrontato i bisogni delle donne che lavorano 
in azienda. La nostra collaborazione con la 
Roncadin ha dato molti frutti: ora le oltre 600 
dipendenti possono usufruire di un asilo 
aziendale e di assistenza per i loro parenti più 
anziani». 
Come è nato il suo impegno nel non 
profit? 
«È stata una scelta naturale: ho sempre 
partecipato alla vita parrocchiale, mi sono 
impegnato nel sindacato e una volta arrivata la 
pensione non mi sono voluto fermare. Con 
l'andare avanti dell'età ho conosciuto i bisogni 
dei più anziani e con Anteas lavoriamo perché 
questi siano ancora protagonisti nella società». 
A.R. 
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n questi giorni di 
regressione circa i 
diritti umani (non 
solo in Italia) e di 
negazione di 
mostruosi genocidi 
(ricordati dai veri storici 
con nomi terribili: 
Auschwitz, Katyn, Gulag, 
Risiera di San Sabba, Foiba 
di Basovizza ...), sarà 
opportuno ricordare un 
documento e una data 
fondamentali: 
“Dichiarazione universale 
dei diritti umani”, Parigi, 10 
dicembre 1948, e rileggere 
l'articolo 1: «Tutti gli esseri 
umani nascono liberi e 
eguali in dignità e diritti. 
Essi sono dotati di ragione 
e di coscienza e devono 
agire gli uni verso gli altri in 
spirito di fratellanza». Il 
testo della Dichiarazione è 
leggibile su Internet, e si 
tratta di una lettura 
consigliata perché salutare. 
Qui ci premono una 
riflessione e una premessa. 
La riflessione è maturata il 
27 gennaio scorso di fronte 
alla geniale vignetta di 
Giannelli che, sul “Corriere 
della Sera”, citando 
graficamente la notissima 
insegna di Auschwitz, 
“Arbeit macht frei”, scrisse 
“La memoria rende liberi”: 
monito importantissimo 
perché, affermò Primo Levi, 
“chi non ricorda il passato è 
destinato a riviverlo”. 
La premessa è che non è 
possibile stabilire un 


Commemeorare le tragedie della storia non è un semplice innocuo passatempo 


La memoria rende davvero liberi 


MA LL 


parallelo fra il tempo 
simbolicamente 
rappresentato da Auschwitz 
e quello che stiamo 
vivendo, ma possiamo 
osservare la riattivazione 
nella società di un 
meccanismo psicologico 
che giustifica o tollera la 
regressione dei diritti 
umani a danno di una 
minoranza, e qui vogliamo 
ricordare che il fenomeno 
colpisce anche la 
maggioranza che lo mette 
in atto. 

Nessun dubbio sul fatto 
che determinati fenomeni, 
come l'immigrazione, 
debbano essere 
regolamentati nella cornice 
della Dichiarazione del 
1948 e di altre norme, ma 


ul BE 


ciò può e deve avvenire 
senza alimentare l'odio e il 
disprezzo di una 
minoranza. 

Chi discrimina si ritiene 
superiore ma, lo sappia o 
no, discrimina anche se 
stesso imponendosi 
limitazioni, per il 
momento volontarie. Per 
esempio: non sposa una 0 
un inferiore; non compera 
prodotti dei discriminati; 
non studia la loro lingua; 
non li aiuta in caso di 
bisogno, e si abitua a “non 
vedere”, a “girarsi dall'altra 
parte” per non conoscere le 
condizioni e le ragioni 
della minoranza. Il 
discriminatore pone, 
quindi, dei limiti alla sua 
stessa libertà, e rimane 


prigioniero del pre-giudizio 
a distanza di settanta e più 
anni, come si dimostra 
osservando le polemiche 
che si ripetono nel “Giorno 
della memoria” e nel 
“Giorno del ricordo”. 
La maggioranza 
discriminatrice ricordi che 
un giorno, Dio ce ne 
guardi, potrebbe essere lo 
Stato a porre determinati 
limiti, stabilendo però dure 
sanzioni a carico di chi li 
viola, come avvenne in 
Germania, in Italia e in 
Europa durante la seconda 
guerra mondiale. 
Meglio saperle in anticipo 
le conseguenze, anche non 
immediate, delle proprie 
azioni. 

Gianfranco Ellero 


All'indomani della presenza del card. Bassetti a Udine per la presentazione della Bibie 


Semplicità e complessità a braccetto 


roppo importante l'evento di venerdì 1 febbraio scor- 
so, che ha visto il cardinale Gualtiero Bassetti, presi- 
dente della Cei, presenziare a Udine alla presentazio- 
ne de La Bibie, per archiviarlo subito sul ripiano dei 
ricordi nobili. Circostanza che dimostra non solo 
una significativa apertura nei confronti della lingua e cul- 
tura friulana, ma anche un'importante opportunità da co- 
gliere per il futuro. Durante il convegno si è ripetutamen- 
te affermato il valore intrinseco della lingua friulana che 
va ben oltre il mero campanilismo o, peggio, il folklori- 
smo in cui viene talora liquidata da maligni e superficiali. 
È sotto gli occhi di tutti che nel mondo delle interconnes- 
sioni e delle interdipendenze non è più possibile isolarsi, 
neppure da parte delle più grandi potenze. Già alla fine 
degli anni ‘80 statisti quali Isaac Rabin o Michael Gorba- 
ciov affermarono che le interconnessioni erano ormai in- 
scindibili. Oggi, nel mondo globalizzato sconvolto da ac- 
corpamenti e standardizzazioni, sono proprio le peculia- 
rità a rimetterci. Eppure queste sono fondamentali dal 
punto di vista umano: senza una dimensione complessa 
vengono meno stimoli e idee, tutto viene relativizzato e 
banalizzato in nome del funzionalismo. Livellato a una 
percezione binaria lineare, tipica delle macchine e ben 
lontana da un livello degnamente umano. 
Vorrei prendere ad esempio la pianta urbana di Palmano- 
va, con la piazza centrale, i suoi tre borghi e i suoi sei se- 
stieri, ciascuno dotato di propria piazzetta. Un approccio 
semplicistico potrebbe essere quello di sviluppare esclusi- 
vamente i tre borghi principali, sovrapponendo la dimen- 
sione pubblica della città e quella intima, con evidenti 
difficoltà per la vita quotidiana dei residenti. Un approc- 
cio complesso invece potrebbe essere quello di sviluppare 
la dimensione pubblica della città nei borghi mentre, 
quella intima, esprimendo identità particolari nelle piaz- 


zette dei sestieri. La piazza centrale diventerebbe il luogo 
di convergenza e interscambio delle varie identità, pub- 
bliche e intime, sviluppatesi tra borghi e sestieri. Un siste- 
ma complesso ma non complicato e umanamente soste- 
nibile. 
Se trasferiamo tale modello in una dimensione superiore, 
corrispondente a quella che era la metropoli di Aquileia, 
da Como al Lago Balaton in Ungheria, possiamo indivi- 
duare il Friuli nel ruolo della piazza centrale, mentre bor- 
ghi e sestieri gli ruotano attorno. Diventa facile compren- 
dere quale ruolo e, soprattutto, quale responsabilità è 
chiamato il Friuli a ricoprire nell’ambito continentale. 
Parlare friulano potrebbe presto diventare un'assunzione 
di responsabilità nei confronti di tutto il continente euro- 
peo. 
Si obietterà però che il Friuli è più un esempio di fram- 
mentazione che di aggregazione. Ma questo, risponderei, 
per il semplice fatto che è venuto meno il centro di aggre- 
gazione, cioè il parlamento. Al Friuli serve quindi un 
nuovo centro di aggregazione e ritengo che il padovano 
monsignor Alfredo Battisti, partendo dal ruolo che la pre- 
stigiosa università ricopre tuttora nella sua città, vedesse 
nell'Università del Friuli l'ente ideale a ricoprire tale fun- 
zione. 
Non escludo infine che questo modello possa rispondere 
anche all'esigenza nazionale che vuole, per l'Italia, un 
ruolo centrale nell'ambito del Mediterraneo. Infatti è pro- 
prio l'incapacità di far sistema la radice dei problemi che 
oggi riscontriamo in Europa e nel Mediterraneo. Ecco 
quindi la necessità di approcci complessi, di attenzione ai 
dettagli, di soluzioni non banali e funzionalistiche: ciò 
che era stato scartato come inutile, ritorna prepotente- 
mente. 

Luca Bagnarol 


Ricostruzioni bizzarre a dieci anni dalla morte 


Caso Eluana, basta 
laicismi esasperati 


ualche giorno fa è comparsa sul quotidiano 

locale un'intervista riguardante il decennale 

della morte di Eluana. La prima sensazione 

è stata che si trattasse di una vicenda di 

omonimia in quanto ciò che vi veniva 
affermato dall’'influente politico locale lì 
interpellato non trova ragione nei fatti come 
effettivamente accaduti e come anch'io li 
ricordo. 
Ho ancora vivo nella mia memoria e nel mio 
cuore quel passaggio che vide una netta 
divisione nella società civile e politica: non solo 
di Udine ma di tutta l’Italia. È corretto allora, 
mi chiedo, ridurre tale evento a manifestazioni, 
nelle chiese udinesi, scarsamente partecipate e 
da soggetti provenienti da fuori? No, non 
corrisponde a verità in quanto molte parrocchie 
si erano mobilitate con veglie e preghiere e 
qualcuna anche rimanendo aperta tutta la notte. 
Le Grazie era gremita. La moltitudine di 
persone fuori dalla Quiete — e si trattava di 
numeri rilevanti, al punto da determinare la 
presenza della forza dell'ordine — era 
certamente composta anche da udinesi. 
E se dopo dieci anni da tali eventi siamo qui a 
parlarne, è chiaro che il dolore di quella ragazza 
e di quel padre stanno ancora interrogando le 
coscienze. 
Su tali argomenti poi è emersa anche una 
trasversalità molto profonda. Infatti non basta 
un richiamo o meno a valori religiosi per 
sentire di possedere una convinzione granitica 
su un simile argomento. Perché allora 
banalizzare tale evento, e liquidarlo come se la 
società civile udinese non avesse dubbi su quale 
posizione prendere? Non è così. Peggio ancora 
però è politicizzare un accadimento di tale 
drammaticità: il che è avvenuto allora, e si sta 
cercando di farlo anche adesso. 
Questo non significa che il mondo politico non 
sia chiamato ad interrogarsi su detti 
avvenimenti per individuare una possibile linea 
di condotta futura, ma ciò non può avvenire 
anestetizzando le coscienze o negando i fatti 
che attestano invece in merito una non 
uniformità di pensiero. Ovvio infine che le 
persone che si ritengono portatrici di valori 
cristiani non possano chiamarsi fuori dal dire la 
loro. 
Non per sterile contrapposizione, ma per 
focalizzare la dignità dell'essere umano in tutti i 
momenti della sua vita. Si tratta di argomenti 
complessi, e spesso inediti, rispetto ai quali il 
cristiano ha l'obbligo di porgere la propria 
visione e di trasmettere le proprie attese. La 
complessità della materia, oppure il timore di 
“imporre” visioni cristiane ad una società che 
sempre più tenderebbe ad escluderli, non può 
essere motivo per abdicare alla difesa di tali 
valori sperando magari che lo faccia qualcun 
altro. Se ciò in realtà dovesse accadere non 
potrà non avere ripercussioni sulla vita 
collettiva e, probabilmente, anche sulle 
generazioni future. 

Francesco Casarsa 
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FINESTRA 


IL CONVEGNO 
Sabato 16 febbraio a Udine 
un confronto sulle strategie 
per intercettare le fragilità. 
L'esperta: «Farlo nei contesti 
informali è la carta vincente» 


uali sono le opportunità di 
interazione con i giovani in 
contesti informali — in 
primo luogo la strada - per 
prevenirne il disagio? 
Attorno a questa domanda - 
quanto mai urgente — ruoterà la 
riflessione che propone la Caritas 
diocesana di Udine nel convegno 
che si terrà sabato 16 febbraio a 
partire dalle ore 9 al Centro 
culturale «Paolino d'Aquileia» a 
Udine, in via Treppo, 5/b, dal titolo 
«Ricchi per sempre. Affiancare il 
tempo prezioso dell'adolescenza». 
L'iniziativa sarà l'occasione per 
presentare il progetto «#Stazione 
Giovani», dell'Associazione Centro 
Caritas dell'Arcidiocesi di Udine e 
cofinanziato dalla Fondazione 
Friuli, che prenderà avvio a breve 
nella città di Udine e che punta ad 
intercettare i giovani in ambienti 
informali. A sottolineare 
l'importanza di questa azione è 
Sara Battistutta, della Soc di 
Neuropsichiatria dell'infanzia e 
dell'adolescenza dell'Azienda 
sanitaria universitaria integrata di 
Udine, che interverrà anche al 
convegno. «Intercettare i ragazzi in 
strada - spiega —, ha il significato di 
offrire loro delle opportunità, 
senza aspettare che arrivino ai 
servizi. Significa poterli osservare e 
incontrare anche nei luoghi in cui 
tendenzialmente manifestano 
alcune delle loro difficoltà. Credo 
che darsi l’obiettivo di andarli ad 
intercettare in questi contesti abbia 


CISL FVG 


Protocollo siglato 
da 41 firmatari. 
Infortuni in crescita. 
21 morti in soli 8 
mesi nel 2017 


uarantatré firmatari per un pro- 

tocollo che si propone di dare 

una svolta al tema della sicu- 

rezza e della legalità nel mon- 

do del lavoro. A sottoscrivere 

l'intesa — presentata martedì 12 feb- 
braio dalla Cisl Fvg, assieme all'asses- 
sore regionale Alessia Rosolen - una 
rete di soggetti (sindacati, Regione, enti 
bilaterali, parti datoriali, accanto ad 
Inail, Inps, Inl, Casse Edili e Anmil) 
pronti ad attivare una stabile collabo- 
razione. «Perla prima volta - sottolinea 
il segretario generale della Cisl Fvg, Al- 
berto Monticco - si punta ad affron- 
tare in modo strutturato un fenomeno 
dalle dimensioni preoccupanti, ali- 
mentato non solo da una ancora trop- 
po bassa cultura della sicurezza, ma 
anche dalla precarizzazione del lavoro 
e dalle fortissime trasformazioni del 
contesto produttivo». Ecco, dunque, 
la necessità di fare sistema, per lavorare 
da una parte sulla prevenzione e sulla 
promozione della sicurezza, e dall'altra 
sulla qualità e regolarità del mercato 


il grosso pregio di non aspettare 
una loro richiesta esplicita di aiuto 
che per altro è molto difficile in 
questa fase evolutiva, ma di avere 
l'occasione di dire loro che si può 
interrompere il momento di 
difficoltà che stanno vivendo, 
riprendere un percorso sospeso 
nella sua funzionalità». «Oggi — 
prosegue - è difficile per un 
genitore affrontare l'adolescenza 
perché molti aspetti di essa sono 


cambiati, compresi gli strumenti 
che i ragazzi usano per comunicare 
e che noi adulti padroneggiamo 
molto meno di loro. Che dire poi 
del sistema educativo e familiare? 
Sono tutti aspetti che vanno a 
incidere e complicare le possibilità 
di riconoscere le fragilità e 
soprattutto di sapere che cosa fare 
di fronte ad esse. Il consiglio che 
posso dare è quello di lasciarsi 
guidare dai ragazzi nel capire che 


Sicurezza lavoro: 
accordo Regione 
e sindacati 


del lavoro. Una necessità dettata anche 
dai numeri, in crescita, degli infortuni, 
nella nostra regione: tra gennaio e ago- 
sto gli incidenti in Fvg sono cresciuti 
del 4%rispetto al 2017, con 11.376 casi 
denunciati, di cui 21 mortali, contro i 
19 dei primi 8 mesi del 2017. 

Nel concreto le azioni del protocollo, 
fortemente voluto dalla Cisl Fvg, sono 
molteplici: si va dagli interventi di mo- 
nitoraggio del fenomeno ai programmi 
di comunicazione e valorizzazione di 
buone prassi e legalità; dai controlli 
più stringenti allo scambio di infor- 
mazioni tra i soggetti firmatari. 

La presenza dell'Ufficio scolastico re- 
gionale tra i soggetti firmatari — afferma 
l'assessore Alessia Rosolen — rende 
l'idea di quanto radicata sia la convin- 
zione chela cultura della sicurezza vada 
instillata già a scuola, come abbiamo 
previsto nella neo approvata legge sulla 
formazione». 

«È chiaro - commenta Cinzia Fra- 
scheri, responsabile del Dipartimento 
salute e Sicurezza della Cisl nazionale 


— che siamo di fronte ad una svolta cru- 
ciale in materia, tenuto anche conto 
della firma, a livello nazionale, del patto 
per la sicurezza in fabbrica». 

Ad affermare che in Fvgsi sta andando 
sulla strada giusta è anche il segretario 
nazionale, Angelo Colombini, che, 
da Monfalcone, ribadisce la necessità 
di un tavolo nazionale, presso l’Inail, 
di analisi degli eventi infortunistici gravi 
e mortali, già richiesto congiuntamente 
da Confindustria e Cgil, Cisl, Uil. 


| In adolescenza la richiesta esplicita di aiuto è molto difficile 


cosa stanno comunicando. Quante 
volte ci capita di dire “Quando 
avevo la loro età..”? Ecco, questa 
frase oggi regge poco perché ci 
sono troppi cambiamenti». 

Il convegno sarà l'occasione per 
approfondire questi aspetti, ma 
anche per confrontarsi su buone 
pratiche già in atto. Prenderanno la 
parola, infatti, Anhait Mkhoyan e 
Tamar Sharashidze, della Caritas 
Georgia, per la presentazione del 


Incontro sul futuro del Friuli 


iovedì 14 febbraio alle ore 17 a Udine, nella sede della Cisl, in via 

Ciconi 16, si terrà la presentazione del libro «Su la testa. Appunti sul 

futuro del Friuli. E dei friulani» (Edizioni «Orto della cultura»). 

Interverranno - tra gli autori del volume - Renata della Ricca, 

referente Ast Cisl Udine, l'economista Fulvio Mattioni, Carlo Baldassi, 
docente di Marketing strategico ed operativo, il sociologo Marco Orioles, 
nonché l'assessore regionale alle Attività produttive e Turismo, Sergio 
Emidio Bini. Modera l'incontro il giornalista Enzo Cattaruzzi. L'iniziativa 
gode del patrocinio del Club Unesco di Udine. 


Disagio giovanile. 
La Caritas s'interroga 
Tit è A Ri 


progetto di inclusione sociale dei 
bambini e ragazzi di strada in atto 
a Rustavi, in Georgia. Nello 
specifico la progettualità — 
realizzata in collaborazione con la 
Caritas di Udine e cofinanziata 
dalla Regione Friuli Venezia Giulia 
— è strutturata sull'interazione con i 
minori direttamente in strada e nei 
luoghi in cui si incontrano. 
Infine, Christian Pozzebon, per la 
Cooperativa La Esse, presenterà la 
propria esperienza con i giovani 
nei territori della Provincia di 
Treviso e di Belluno, un lavoro 
realizzato su committenza delle 
Parrocchie e dei Comuni. In questo 
caso dunque riflettori accesi sulla 
metodologia dell'approccio con i 
giovani nel contesto informale 
della strada, per la promozione del 
benessere e la prevenzione del 
disagio. 
Il Convegno è ad ingresso libero ed 
è aperto a tutti coloro che hanno a 
cuore i giovani e desiderano 
lasciarsi interrogare da questa 
tematica. Sono invitati, in 
particolare, professionisti del 
sociale, insegnanti, animatori, 
scout, catechisti e studenti delle 
scienze umane. 
È gradita un'e-mail alla segreteria 
del Convegno per comunicare la 
propria presenza, si può dunque 
contattare Silvia Cotula chiamando 
il numero 328/4787675 o 
scrivendo all'indirizzo 
scotula@diocesiudine.it. 

Anna Piuzzi 


La rivista del clero 
compie 100 anni 


i terrà a Vicenza, in fiera, lu- 

nedì 18 febbraio a partire dal- 

le ore 9.30 il convegno che 

vuole celebrare il centenario 

della rivista «L'amico del cle- 
ro». L'iniziativa si intitola «Un se- 
colo di (in)formazione». Cento 
anni di aiuto ai sacerdoti». Dopo i 
saluti del vescovo di Vicenza, Cor- 
rado Pizziol, e del presidente della 
Federazione tra le Associazioni del 
Clero in Italia (Faci), don Mauri- 
zio Giaretti, interverranno il vati- 
canista, Luigi Accattoli, il parroco 
di Caivano, simbolo della lotta al- 
le ecomafie nella terra dei fuochi, 
don Maurizio Patriciello e mons. 
Claudio Giuliodori, assistente ec- 
clesiastico generale dell'Università 
Cattolica del Sacro Cuore. Modera 
la tavola rotonda il vaticanista, vi- 
ce capo della redazione romana 
del quotidiano «Avvenire», Mim- 
mo Muolo. Il convegno si terrà 
nell'ambito di «Koinè» il trentesi- 
mo salone internazionale di arte 
sacra che si occupa di arredi, 0g- 
getti liturgici, edilizia di culto, ac- 
coglienza professionale e turismo 
spirituale accessibile. Tutti i sacer- 
doti sono invitati. Per le iscrizioni 
si consiglia di consultare il sito in- 
ternet www.faci.net. 


È 
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AVVISTAMENTI 


nche Udine raccoglie la 
sfida svedese e si mobilita 
per il clima. Venerdì 8 
febbraio dalle 12.15 alle 
14, nella centralissima 
piazza Libertà, ha preso vita - 
baciata da un sole splendente — la 
prima protesta per il clima, 
organizzata dai «Fridays for 
future», i «venerdì per il futuro». 
L'iniziativa segue la scia della 
notissima attivista Greta 
Thunberg, sedicenne svedese 
simbolo del cambiamento 
possibile: dal 20 agosto ogni 
venerdì mattina, infatti, si 
presenta, armata solo di cartelli e 
della sua determinazione, davanti 
al Parlamento del suo Paese per 
protestare contro lo scarso 
impegno della politica sul fronte 
dei cambiamenti climatici. 
Un'iniziativa e una tenacia le sue 
che le sono valse l'invito a 
intervenire durante la «Cop24», la 
Conferenza Mondiale sul Clima 
che si è svolta dal 3 al 14 
dicembre a Katowice, in Polonia. 


Voce di una generazione 


E quella di Greta è, di fatto, la 
voce di un'intera generazione, 


molto consapevole dell'urgenza 
della questione ambientale e 
della necessità di agire in prima 
persona per la cura del pianeta. 
Una sensibilità che sta 
germogliando da tempo anche in 
Friuli, tanto da far approdare 
anche qui la manifestazione per il 
clima che a Udine ha visto 
scendere in piazza più di una 
cinquantina di persone di tutte le 
età, dai 16 anni fino agli over 80: 
tutti riuniti in cerchio e chi se l'è 
sentita ha fatto pure un 
intervento. 

«Sono entusiasta nel vedere che 
anche qui sta prendendo piede 
un'iniziativa avviata da una 
ragazza giovanissima su un tema 
così importante come il 
cambiamento climatico, si tratta 
di un movimento diventato 
internazionale in tempi brevi e 
sapere che pure Udine ne è un 
prezioso tassello è bellissimo». 
Così Beatrice Boccali, 
diciannovenne di Magnano in 
Riviera che ha preso parte al sit 
in. «Quello ambientale è un tema 
fondamentale - prosegue -, la 
base di tutto, la priorità assoluta 
da cui dipendono a cascata 


1 clima del Friuli-Venezia Giulia 

sta cambiando, in modo signi- 
ficativo, in poco tempo e in mi- 

sura superiore che nel resto del 
pianeta. Un impatto che si pro- 
spetta tutt'altro che lieve e che in- 
durrà il territorio a ripensare il proprio 
«made in Friuli». L'economia regionale 
saprà ripensarsi affrontando la sfida 
e cogliendone le opportunità? Secon- 
do gli economisti sì, se riuscirà a met- 
tere a frutto le proprie eccellenze. L'oc- 
casione per discuterne si è presentata 
venerdì 8 febbraio a Udine nel con- 
vegno su «I cambiamenti climatici: 
sfide e opportunità per l'Italia e il Friu- 
li-Venezia Giulia», organizzato dal Di- 
partimento di Scienze economiche 
dell'Università di Udine insieme ad 
laere (l'Associazione italiana degli eco- 
nomisti delle risorse naturali e del- 
l'ambiente) e Vicino/lontano, a chiu- 
sura della 7® Conferenza internazio- 
nale di laere svoltasi proprio a Udine. 
Alla tavola rotonda i prof. Francesco 


CAMBIAMENTI CLIMATICI 


La sfida è arrivare per primi: 
rifiuti e genetica punti di forza 


Regione più 
calda e piovosa. 
Così cambia il 
«made in Friuli» 


Marangon e Antonio Massarutto, 
dell'ateneo friulano, gli esperti Simone 
Borghesi (Università di Siena), Fran- 
cesco Bosello (Università statale di Mi- 
lano), Alfredo De Girolamo (presi- 
dente Cispel Toscana e membro del 
cda di Ispra di Roma), l'assessore re- 
gionale all'Ambiente, Fabio Scocci- 
marro e Stefano Micheletti dell'Agenzia 
regionale per la protezione dell'am- 
biente (Arpa) Fvg. Proprio Micheletti 
ha tracciato i probabili scenari cui si 
troverà di fronte in futuro il territorio 
regionale, con un clima, ha precisato, 
«sempre più vicino a quello delle re- 
gioni dell'estremo sud d'Italia o del 
Nordafrica, con maggiore probabilità 
di fenomeni alluvionali intensi alter- 
nati a periodi di siccità prolungata e 
un incremento di temperatura, da qui 
a fine secolo, stimato tra i 2 ei 5 gradi». 
Compito anche dell'economia - è stato 
evidenziato dai relatori - non può non 
essere quello di evitare o ridurre il più 
possibile la probabilità di trovarci negli 


numerose altre problematiche e la 
mia generazione ne è pienamente 
consapevole, in ballo c'è il futuro 
di tutti». Le chiedo come si 
stanno organizzando e anche qui 
è chiaro il fatto che l'orizzonte è 
nuovo: «L'interesse — spiega — non 
è tanto muoversi come “Fridays 
for future”, ma coinvolgere il più 
persone possibile, sensibilizzarle, 
farle scendere in piazza per la 
causa ambientale e per il clima». 
Dunque non si guarda a creare 
una struttura, ma a raggiungere 
un obiettivo. 


Verso il 15 marzo 


Ora l'appuntamento è per ogni 
venerdì, ma soprattutto il 15 
marzo quando ci sarà uno 
sciopero globale per il clima, per 
restare aggiornati c'è la pagina 
Facebook «Fridays For Future 
Udine». Guardando agli altri 
Paesi il record di partecipazione si 
è registrato il 1° febbraio quando 
nella sola Germania si sono 
contati circa 30mila manifestanti. 
Un dato che, stando alle 
premesse, sarà ben presto 
superato. 

Anna Piuzzi 


scenari di cambimento climatico più 
estremi. Dato per assodato questo, 
«l'interrogativo successivo è: cosa fare 
per farci trovare pronti? «Pensiamo ad 
eventi alluvionali come quello dello 
scorso ottobre — esemplifica il prof. 
Massarutto, moderatore del convegno 
—: come rendere il nostro sistema di 
infrastrutture, sistemi urbani e naturali, 
meno vulnerabile? Un campo d'azio- 
ne da esplorare, questo, ma certo non 
l'unico». 


Le opportunità per il Friuli 


«L'economia mondiale dovrà reinven- 
tarsi — sintetizza Massarutto - nuovi 
tipi di energia, economia circolare, 
nuovi materiali. In tutti questi campi 
si apre un mercato straordinario e chi 
arriverà prima degli altri riuscirà a piaz- 
zare le sue pedine con maggior suc- 
cesso». Il Friuli? Secondo gli econo- 
misti ha diverse armi da giocare. L'Italia 
- eil Nordest- sono tra i primi al mon- 
do nel settore dei materiali tratti dai 


LA VITA CATTOLICA 


FRIDAYS FOR FUTURE. Arriva anche a Udine la manifestazione per il clima. 


Ogni venerdì giovani (e non solo) in piazza Libertà 


Generazione consapevole 


Venerdì 8 febbraio si è tenuto in piazza Libertà il primo «Friday for future» udinese 


rifiuti e questa è un'eccellenza indu- 
striale che in futuro potrà avere op- 
portunità di sviluppo. «In Fvg abbiamo 
l’Area Science Park e un sacco di ec- 
cellenze da mettere a sistema», conti- 
nua Massarutto. E l'agricoltura? «Anche 
in questo campo il Friuli può investire 
su armi efficaci. L'università di Udine, 
ad esempio, è uno dei centri di eccel- 
lenza a livello mondiale nella genetica 
e nell'applicazione delle nuove tecno- 
logie all'agricoltura, in particolare alla 
vite. Se la viticoltura dovrà fare i conti 
con un clima più bizzoso, potrà con- 
tare sull'innovazione “made in Friuli”). 
In generale, conclude Massarutto, 
l'economia friulana ha dato buone 
prove nel quarantennio passato di sa- 
persi adattare ad un mondo in cam- 
biamento. Ora che vediamo chiara- 
mente la direzione di questo cambia- 
mento è doveroso chiederci come dare 
alle nostre imprese gli stimoli giusti 
per poterlo intercettare». 

Valentina Zanella 


= Friulani a caccia dell'impatto zero 


Si chiama Zero Waste Fvg ed è un'idea diventata un gruppo di persone, 
nata per abbassare il livello dei rifiuti prodotti, nel quotidiano. «Ad 
esempio - spiegano i promotori, Francesco Marino e Ugo Rossi - il 
dentifricio viene venduto in una scatola. A cosa serve questa 
confezione?». I due giovani udinesi si incontrano regolarmente con altri 
friulani che hanno a cuore la tematica. Info e suggerimenti su come 
«fare la propria parte» sul sito zerowastefvg.it - Fp Zero Waste FVG 


e a I assessori 


Prevenzione 
al primo posto 


a Regione ha piena con- 

sapevolezza dell'urgenza 

con cui pubblica ammi- 

nistrazione e comunità 

devono affrontare l'im- 
patto devastante del cambiamento 
climatico e per questo ha deciso 
molti investimenti nel bilancio 
2019 per rendere il Friuli-V.G. an- 
cora più verde». Così l'assessore re- 
gionale all'Ambiente, Fabio Scocci- 
marro, concludendo la tavola ro- 
tonda sui cambiamenti climatici in 
sala Tomadini a Udine. Scoccimar- 
ro ha ricordato il maltempo dello 
scorso ottobre che ha flagellato il 
territorio, «un monito terribile che 
deve contribuire a porre la preven- 
zione ambientale al primo posto», e 
ha citato le attività che la Regione 
sta portando avanti: dalle «buone 
pratiche nel trasporto pubblico, che 
rendono oggi quello del Fvg il mi- 
glior parco circolante d'Italia e tra i 
primi in Europa» al rinnovo del 
parco macchine regionale agli in- 
centivi per l'acquisto di auto elettri- 
che, ibride e Euro 6. Poi l'impegno 
per una «rivoluzione culturale» con 
350 mila euro nel triennio per par- 
chi tematici e progetti internazio- 
nali e 100 mila euro per la comuni- 
cazione e sensibilizzazione». «I 
cambiamenti climatici comporte- 
ranno anche cambiamenti nel mo- 
do di produrre e di consumare. An- 
che per le imprese si aprono nuovi 
mercati — ha concluso l'assessore —, 
una sfida che il made in Friuli deve 
essere pronto a cogliere». 


LA VITA CATTOLICA 


on c'è, sulle montagne del Friuli, una vera 
e propria emergenza-lupi. Neppure per 
quanto riguarda gli orsi. L'assessore regio- 
nale Stefano Zannier ha deciso, in ogni 
caso, di mettere le mani avanti. Ha sotto- 
scritto una richiesta al Governo, con i colleghi 
assessori delle altre Regioni del Nord e delle Pro- 
vince di Trento e Bolzano, perché sia varato in 
tempi rapidi il Piano Lupo che dovrebbe prevedere 
la possibilità del «controllo». In gergo venatorio, 
controllo significa prelievo e trasporto dell'animale 
in altre aree oppure abbattimento. 
InFriuli il lupo ha fatto notizia, recentemente, per 
la cucciolata intercettata sulla Pedemontana por- 
denonese, proveniente dai magredi del Cellina e 
del Meduna. Una cucciolata che pare sia dotata 
di grande mobilità: percorrono anche decine di 
chilometri al giorno. 
Secondo i riscontri dell'Università di Udine, in 
particolare del professor Stefano Filacorda e dei 
suoi collaboratori, in Friuli è presente un altro 
branco, mentre singoli soggetti popolano il confine 
con l'Austria, da una parte, e la Slovenia, dall'altra; 
animali, in questo caso, che fanno i transfrontalieri, 
spostandosi tranquillamente attraverso la fron- 
tiera. 
«Il Friuli Venezia Giulia - sottolinea Filacorda - 
è, in sostanza, l'ultima area del Paese ad essere co- 
lonizzata». Il lupo, infatti, esiste già in quasi tutte 
le regioni italiane. «È una fonte di ricchezza perla 
biodiversità - aggiunge il docente universitario, 
quindi ci dobbiamo ritenere fortunati di questo 
ritorno. Qui da noi i lupi erano di casa fino all’Ot- 
tocento». 
Il carnivoro, là dove si è stabilizzato in branchi, 
come sull'altopiano del Cansiglio, fra le province 
di Pordenone, Treviso e Belluno, aggredisce e 
divora cervi, caprioli, daini, contribuendo in questo 
modo all'equilibrio naturale della fauna. Ma fa 
strage anche di pecore, capre, mucche, per cui la 
Regione Veneto ha pagato l'anno scorso circa 250 
mila euro di indennizzi. Il lupo, inoltre, si avvicina 
sempre di più alle case, ai borghi. Ed è proprio per 
questo motivo che dall'11 febbraio la Provincia 
di Trento ha movimentato le sentinelle, in decine 
di paesi. 
«Sulla gestione dei grandi carnivori, quali lupi e 


La Regione ha sottoscritto unà reo 
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Recentemente intercettata in Friuli una cucciolata sulla Pedemontana pordenonese, 
proveniente dai magredi del Cellina e del Meduna. Percorre decine di km al giorno 


al'Governo- 
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orsi, ad esempio, il Friuli Venezia Giulia si trova 
in una condizione di relativa tranquillità: non vi 
è un oggettivo pericolo per la sicurezza pubblica 
e, ad oggi, sono limitati i danni all'allevamento 
ma condividiamo, con le altre Regioni dell'arco 
alpino, la necessità di disporre di strumenti ge- 
stionali idonei per poter avere la capacità di inter- 
vento in linea con le norme nazionali ed europee», 
ha dichiarato l'assessore Zannier a margine della 
riunione che si è tenuta recentemente a Trento. 
Ma all'appello di Regioni e Province il ministro 
dell'Ambiente, Sergio Costa, ha risposto di no. 
«L'ho sempre detto e lo ripeto: lupi e orsi non si 


uccidono. Depositerò alla conferenza permanente 
Stato Regioni il Piano Lupo, che è stato completato, 
con il prezioso supporto dell’Ispra. Il piano segna 
un percorso di convivenza con i lupi e ben 23 
azioni di mitigazione molto specifiche. Questa è 
una grande novità, che è stata accolta con favore 
anche dai due presidenti di Provincia. Nel piano 
c'è anche un milione di euro per mettere in campo 
azioni sperimentali di mitigazione specifiche per 
i territori. Cosa significa? Vuol dire adeguare le 
azioni di mitigazione nel dettaglio, perché quello 
cheva bene in una valle può non essere adeguato 
per un'altra, ad esempio. Calare il piano nelle 


L'Orso Mirtillo si è svegliato dal letargo. 
E cerca cibo nella zona del Monte Canin 
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realtà locali, per ascoltare le esigenze degli agri- 
coltori è uno degli obiettivi che ci siamo preposti. 
Con unavisione chiara e non soggetta a trattative: 
lupi e orsi vanno protetti e tutelati, e allo stesso 
tempo va gestita la convivenza con le attività uma- 
ne». Ma, appunto, come si può convivere? Ovvia- 
mente con congrui indennizzi all’allevatore che 
perde dei capi. Ma anche con sistemi di protezione: 
recinti elettrificati, dissuasori acustici, cani anti 
lupo. Il futuro Piano di gestione del lupo in Italia 
prevederà la possibilità di catture o abbattimenti, 
infatti, solo dopo che siano state messo in atto 
tutte le misure di protezione possibili. 


e 
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Francesco è invece ancora 
addormentato in un anfratto 
ben protetto nella zona 

di Socchieve 


irca 6 anni d'età, 160 chili di pe- 
so, pelo bruno, l'orso Mirtillo 
si è svegliato pochi giorni fa dal 
letargo, complici probabilmen- 
te temperature più miti della 
norma. Il «collega» Francesco, invece, 
è ancora addormentato. A riferirlo a 
«la Vita Cattolica» è Stefano Filacor- 
da, ricercatore e docente di Ecologia, 
Biologia e Gestione della fauna all'Uni- 
versità di Udine che, grazie a dei collari 
satellitari può monitorare i movimenti 
dei due esemplari presenti sul territorio 
friulano (fino allo scorso dicembre ce 
n'era anche un terzo, l'orso Elisio, pur- 
troppo abbattuto da un cacciatore in 
Slovenia). 
Prof. Filacorda, dove si trovano 
Mirtillo e Francesco? 
«Mirtillo è uscito dal letargo nei giorni 
della sciroccata della Candelora, agli 
inizi di febbraio. L'avevamo collarato 
lo scorso anno sopra Plezzo, nella parte 
più alta della Valle dell'Isonzo e sap- 
piamo che ora si trova sul lato sloveno 
del Canin. L'orso Francesco, invece, è 
ancora in letargo nella zona di Soc- 
chieve, ad Ampezzo, nell'area dell'Alto 
Tagliamento». 
In una grotta? 
«Entrambi non hanno trascorso il le- 
targo in una grotta, bensì in un anfratto 
ben protetto sotto ad una parete di roc- 


cia. Preferiamo mantenere un certo ri- 
servo sul luogo esatto, che andremo a 
ispezionare, quando la neve si scioglierà 
ed entrambi saranno svegli. Francesco 
sta dormendo ormai dal 19 novembre. 
Sono quasi tre mesi, un letargo lungo. 
Significa che nel periodo autunnale è 
riuscito a fare una buona scorta di cibo. 
Mirtillo invece era in letargo dai primi 
di dicembre e ne è uscito dopo due 
mesi». 

I tempi del letargo dipendono solo 
dal rifornimento di cibo? 

«No, variano molto da individuo a in- 
dividuo, in relazione al sesso, allo stato 
di riproduzione... Le femmine - che 
però qui in Friuli non sono presenti — 
tendono ad avere periodi di letargo più 
lunghi, soprattutto se i maschi sono 
giovani». 

Durante il letargo non si svegliano 
mai? 

«Possono avere dei brevi risvegli e qual- 
che volta, anche se raramente, escono 
dalle tane per brevi momenti, ma non 
mangiano. Quando interrompono il 
letargo, invece, c'è una fase durante la 
quale devono riadattare il loro apparato 
digerente, quindi vanno in giro a man- 
giare muschi: una sorta di pulizia del- 
l'apparato gastrointestinale, per poi ri- 
prendere a mangiare regolarmente, gra- 
dualmente, dopo 7-10 giorni. Dovran- 


noricostituire più del 20-30% del peso 
perso durante il letargo!». 

E cosa mangeranno? 
«Generalmente cercano gli animali 
morti sotto le slavine, ma quest'anno 
non ci sono state grandi nevicate. A 
volte scendono a fondovalle per man- 
giare il cosiddetto primo verde, le prime 
gemme. La terza ipotesi - quella che 
ci preoccupa di più, sebbene faccia parte 


della natura dell'orso — è che possano 
predare animali domestici, ad esempio 
pecore. Questa fase, tra marzo e aprile, 
è dunque delicata e pericolosa, per 
quanto possa essere pericolosa la pre- 
dazione su una o due pecore... Ad ogni 
modo è importante informare gli al- 
levatori perché in questi mesi adottino 
precauzioni quali recinzioni elettri- 
che». 


Un animale che pesa 160 chili non 
è certo un incontro piacevole. C'è 
da preoccuparsi? 
«Francesco ne pesa anche di più, pro- 
babilmente ora 180 chili, ma quando 
è andato in letargo ne pesava dai 190 
ai 200, ma non c'è assolutamente mo- 
tivo di aver paura di andare nei boschi 
perché gli orsi sono degli animali poco 
o per nulla pericolosi. Certo sono im- 
portanti rispetto e prudenza, non è il 
caso di avvicinarsi a un orso, ma non 
c'è da aver paura. Le nostre montagne 
sono straordinarie anche perché ricche 
di biodiversità». 
Non c'è il rischio di venire attac- 
cati? 
«I casi di attacchi di orsi sono rarissimi, 
anche nella vicina Slovenia dove vivono 
900 esemplari. E quando sono avvenuti 
è sempre stato in reazione a sbagliati 
comportamenti delle persone». 
Quali comportamenti? 
«Cani lasciati senza guinzaglio, ad 
esempio, che fanno paura agli orsi, so- 
prattutto se femmine con i piccoli. Que- 
sto ci dice che bisogna anche saper an- 
dare nel bosco, ma se lo facciamo per 
una semplice camminata non incor- 
riamo in alcun un pericolo». 
servizi di Francesco Dal Mas, 
Valentina Pagani 
e Valentina Zanella 
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IL NUOVO PASSO 


i fronte ad una nuova strada c'è 
chi muove i primi passi lentamen- 
te, con circospezione, chi esita e 
chi invece inizia subito a cammi- 
nare spedito. Lo stesso è perle par- 
rocchie della Diocesi di Udine dove il 
nuovo progetto delle Collaborazioni pa- 
storali, avviato a settembre, di fatto sta en- 
trando nel vivo in queste settimane con 
l'avvio della formazione per operatori pa- 
storali sul territorio ei primi incontri «ope- 
rativi» a livello delle nuove foranie. In al- 
cune Collaborazioni si stenta un po', in 
altre si viaggia velocemente e, anzi, già si 
cominciano a raccogliere i primi frutti di 
una nuova fase che, più di altre, è caratte- 
rizzata da un forte impulso al dialogo e 
alla relazione. 
Avviene nella collaborazione di Latisana, 
dove i catechisti che lavorano già insieme 
per fasce d'età si ritrovano ora anche men- 
silmente per degli incontri di preghiera, 
riflessione e confronto, momenti che per- 
mettono di mettere in luce le risorse pre- 
senti nei diversi territori e dai quali scatu- 
riscono idee e progetti. E avviene anche a 
San Giorgio di Nogaro, dove da tempo le 
attività di catechesi e per i ragazzi si pro- 
grammano insieme e proprio con la col- 
laborazione dei giovani si sta ultimando 
in questi giorni un sito internet per l'intera 
Collaborazione pastorale (che sarà online 
abreve all'indirizzo www.cpsangiorgio.it). 
«La risposta del territorio all'avvio delle 
Collaborazioni è stata buona - commenta 
il foraneo, mons. Igino Schiff —, l'impe- 
gno degli operatori è consistente ae anche 
tra sacerdoti ci siamo trovati già più volte 
insieme. C'è un legame forte e una con- 


Nelle comunità più piccole in alcuni casi le feste locali, partecipate a livello di Collaborazione, stanno vivendo un rilancio. Nella foto: la Triennale a Marano 


duzione condivisa. Ci sono alcune diffi- 
coltà ma anche ottime opportunità, prima 
tra tutte quella di proseguire il cammino 
avviato col Sinodo diocesano». «Gli effetti 
positivi - commenta mons. Schiff — si ve- 
dono non solo a parole, ma con i fatti. Si 
pensi anche alle collaborazioni avviate 
già da qualche tempo per sostenere le co- 
munità più piccole: i cori uniti, le feste lo- 
cali, vespri e processioni partecipati insie- 
me. Con l'apporto di tutti “funzionano” 
meglio e in alcuni casi la cooperazione 
sta consentendo un loro rilancio». «Col- 
laborazione significa anche che in tante 


San Giorgio, incontri di Collaborazione 
per cresimandi, padrini, madrine e genitori 


Nella Collaborazione pastorale di San Giorgio di Nogaro per la prima volta si 
svolgono a livello di Collaborazione gli incontri per cresimandi, madrine, padrini e 
genitori. Un'occasione per avviare un cammino comune tra le comunità spiega il 
foraneo, mons. Igino Schiff. Tre gli incontri - uno per ogni anno di percorso 
cresima — che affrontano tematiche diverse e adatte al proprio anno di percorso 
cresima (la Collaborazione Pastorale di San Giorgio di Nogaro richiede la scelta del 
padrino o della madrina fin dall'inizio del percorso Cresima, così da evidenziare 
come queste figure siano preziose guide attraverso la bellezza di essere cristiani). 
L'incontro per padrini, madrine e genitori dei cresimandi sono guidati da mons. 
Schiff e quelli per cresimandi da don Nicola Degano e dai catechisti. Il percorso, 
avviato in questi giorni, si concluderà venerdì 15 nell'Oratorio «don Bosco» di 
Marano Lagunare (per il 2° anno del Percorso Cresima). 


attività non serve che tutti facciano tutto 
— precisa il sacerdote -, ci si dividono com- 
piti e ruoli. Chi è abituato a far tutto da 
solo all'inizio si trova spiazzato, ma sfor- 
zarsi ad “uscire” ottiene tanto». 

Anche nella forania di Palmanova in al- 
cune zone le Collaborazioni pastorali 
sono partite più speditamente in altre me- 
no, «però ovunque si cammina - com- 
menta mons. Angelo Del Zotto -. Chi 
con più, chi con meno fatica». 

In generale, su tutto il territorio è stata re- 
gistrata una buona risposta alla formazio- 
ne foraniale per gli operatori pastorali — 


continua il vicario foraneo —. Tutte le co- 
munità erano presenti con i loro rappre- 
sentanti. Meno uniforme la partecipazione 
agli incontri a livello di Collaborazione. 
«Qualche difficoltà in più si registra nelle 
zone nelle quali non si è già abituati a col- 
laborare, ad ogni modo ovunque c'è la 
volontà di andare avanti», condude mons. 
Del Zotto. 

Un nodo che merita attenzione, evidenzia 
il sacerdote, è quello della partecipazione 
dei giovani. D'accordo anche il vicario fo- 
raneo del Friuli Collinare, don Daniele 
Calligaris. In tutte le foranie nelle pros- 


ciascuna catego 
Comunione. 
L'offerta format 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


LA VITA CATTOLICA 


NUOVE RELAZIONI TRA LE PARROCCHIE. Foranie in cammino tra sfide e opportunità 


Collaborazioni, maturano i primi frutti 


sime settimane ci si impegnerà nella co- 
stituzione del Consiglio pastorale di col- 
laborazione, da cui deriveranno i referenti 
peril Consiglio foraniale e peril Consiglio 
pastorale diocesano. «Dal momento che 
stiamo guardando alla Chiesa del futuro, 
non è pensabile che i giovani siano esclusi 
da questi organismi - commenta don Cal- 
ligaris -, dobbiamo tutti interrogarci su 
comeriuscire a coinvolgerli e stimolare in 
loro un maggiore senso di appartenenza 
alla comunità». «Tra i meno giovani - pro- 
segue don Calligaris — il nuovo Cammino 
delle Collaborazioni è stato avviato con 
buoni risultati, sebbene alcune resistenze 
restino. Ma l'impegno è grande. Ai parroci, 
enon solo a loro, si chiede una nuova ca- 
pacità di lavorare insieme, di favorire nuove 
relazioni. Non sempre è facile, ma, lenta- 
mente, l'idea della Collaborazione e della 
nuova Forania sta prendendo consistenza». 
L'area dell'Alto Friuli, precisa il vicario fo- 
raneo per la Montagna, mons. Pietro Pil- 
ler, è forse tra quelle più delicate, perché 
alla necessità di collaborare si contrappone 
quassù la difficoltà delle grandi distanze 
tra le comunità. «Ci vorrà forse un po' più 
tempo, ma ci arriveremo», assicura. Fon- 
damentale, conclude il sacerdote, è il sup- 
porto dei laici. «In alcune zone sono già 
abituati a operare insieme, in altre stanno 
iniziando ora. Ma la partecipazione agli 
incontri di formazione è stata buona e 
l'interesse a fare ciascuno la propria parte 
c'è. Il cammino è quello tracciato dal Si- 
nodo diocesano, oggi rivisto e concretiz- 
zato nelle nuove Collaborazioni pastorali. 
Un po' alla volta, lo stiamo avviando». 
Valentina Zanella 


Latisana, la Collaborazione forma gli operatori liturgici 


a collaborazione pastorale di Latisana, che vede 
coinvolte anche le parrocchie di Pertegada, 
Gorgo, Latisanotta, Ronchis e Fraforeano, ha 
avviato degli incontri per operatori liturgici con 
l'intento di approfondire l'identità e il senso 
ministeriale di questi incarichi alla luce del Concilio 
Vaticano Il e del Sinodo udinese: parliamo di sacristi, 
lettori, animatori musicali, ministri straordinari della 
Comunione, figure che attivamente coadiuvano il 
sacerdote nelle celebrazioni eucaristiche e di fatto, 
senza titoli ufficiali compiono, nella prassi pastorale, 
consistenti e costanti servizi pubblici alla Chiesa. 
Una settantina sul territorio della Collaborazione di 
Latisana gli operatori coinvolti nei percorsi avviati 
agli inizi di febbraio, articolati in quattro incontri per 


ria, sei per i ministri straordinari della 


iva della Collaborazione ha come fini 


«sia una maggior presa di coscienza della dignità del 
proprio servizio in una dinamica di cammino di 
santità condiviso nella, con e per la comunità dei 
credenti - spiega il parroco coordinatore, mons. Carlo 
Fant -, sia l'incontro di coloro che svolgono lo stesso 
servizio in assemblee diverse per un'unione più 
fraterna e solidale». L'iniziativa si affianca a quella già 
avviata del lavoro comune tra catechisti della 
Collaborazione pastorale che per fasce d'età 
(elementari, medie e superiori), mensilmente si 
trovano coadiuvati da un sacerdote per pregare, 
riflettere, confrontarsi. 


In cerca dei cattolici 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


entile mons. Qualizza, mi pare 

di essere come Diogene, lui con 

la lucerna, io con la pila in 

mano, a cercare nel sole di 

mezzogiorno l'ombra di un 
cattolico in politica. A cent'anni 
dall’appello di don Sturzo, non 
sono per caso seguiti i «Cent'anni 
di solitudine» di G. Marquez, tanto 
per avere due riferimenti 
importanti? Voglio indicare 
l'assenza eclatante dei cattolici in 
politica, come se si fosse estinta la 
progenie o ne fosse decretato il 
bando da parte di qualche autorità 
occulta. O no? Perché qui ben poco 
si muove. In alto sono preoccupati 
degli scandali sessuali, più sotto 
degli sbarchi dei migranti, definiti 
di volta in volta, a seconda delle 


appartenenze, o clandestini, 
illegali, fuggitivi, rifugiati. Però, 
nel campo già arato e coltivato, 
talvolta anche bene, dai cattolici, 
oggi crescono solo ortiche ed 
erbacce, come nell'orto di Renzo. 
Possibile che tutti siano o in fuga o 
rifugiati politici in qualche 
monastero; magari anch'esso 
disabitato. 

Mario Marini 
In realtà, dopo la fine mesta della 
Democrazia Cristiana e la morte in culla 
del Partito Popolare, i Cattolici sono 
letteralmente scomparsi. Il card. Ruini 
aveva tentato di rianimare il cadavere, 
ma non aveva il potere del Nazareno. Il 
card. Bagnasco aveva rilanciato, in 
qualche convegno, l'idea di una unità 
dei cattolici, ma senza esito. Il card. 


Bassetti ha ripreso il tema, ma finora 
siamo ancora a studi teorici. Intanto si 
nota, in politica, l'assenza di un'idea 
costruttiva, di un progetto culturale, di 
una offerta di valori che facciano 
crescere la persona e la comunità. 

Don Sturzo, ai suoi tempi, lanciava il 
progetto di un partito laico di 
ispirazione cattolica. Aveva intuito bene 
che un partito cattolico era una 
contraddizione in termini. Ma 
l'ispirazione no; questa era 
indispensabile, altrimenti mancava un 
progetto. Per lui poi l'ispirazione 
significava guardare la realtà, i suoi 
problemi, le sue difficoltà, le 
opportunità che offriva, la 
collaborazione sulla base di giustizia e 
libertà. Non idee all'aria, ma il vissuto 
della gente. Ebbe una risposta positiva, 


interrotta bruscamente dal fascismo, 
con l'indifferenza del Vaticano, sembra. 
Prendendo l'ispirazione da don Sturzo, 
quindi giocando in casa, nell'attuale 
situazione di smarrimento, a noi 
cattolici, se ancora ci siamo, è offerta la 
grande opportunità di riempire il vuoto 
culturale. Qui abbiamo senz'altro una 
grande occasione. Ma occorre una 
presenza culturale diffusa e «laica». C'è 
molta letteratura teologica in giro, ma è 
specifica e non adatta immediatamente. 
Ho davanti agli occhi il lavoro letterario 
di Amos Oz. Che cosa non ha fatto per 
il suo popolo con la sua opera letteraria 
e storicamente e geograficamente 
determinata! C'è qualche continuatore 
di Mario Pomilio e del suo «Quinto 
Evangelio»? 

m.qualizza@libero.it 


LA VITA CATTOLICA 


Comunicazioni 


MI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Mercoledì 13 feb- 
braio: alle 19 a Castel- 


Pas o ® 
LO 4 lerio, ministero del 
# A &4 lettoratoedaccolitato 


AA ne ad alcuni seminaristi. 

(RR sie 4444 Giovedì 14:alle 19a 
i, Plaino, Vesperi solenni 
e processione nella festa di S. Valentino. 
Venerdì 15: alle 9.30 a Resia, incontro con 
i sacerdoti di recente ordinazione. 
Sabato 16: alle 18 nella parrocchia del Cri- 
sto a Udine, S. Messa per l'ingresso del 
nuovo parroco, don Maurizio Michelutti. 
Domenica 17: alle 11 a San Vito di Faga- 
gna, S. Messa; alle 15, Convegno dei cate- 
chisti all'Istituto Bearzi a Udine. 
Lunedì 18: a Zelarino, presiede la Com- 
missione del diaconato permanente. Mar- 
tedì 19: alle 19 a Pasian di Prato, incontro e 
momento di preghiera con le Pastorelle 
della «Nostra Famiglia». 
Giovedì 21: alle 19, S. Messa nella parroc- 
chia di S. Giuseppe, a Udine, per gli ade- 
renti a Comunione e Liberazione. 


MM DIARIO DELVICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia, lunedì, merco- 
ledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


MM INCONTRO PERI DIACONI 

Domenica 17 febbraio la comunità diaco- 
nale della diocesi è invitata all'incontro: 
«La pedofilia nella vita della Chiesa. Pro- 
blema spirituale e giuridico». Relatore: 
prof. Don Nicola Ban, teologo e psicotera- 
peuta. Appuntamento nel Seminario in- 
terdiocesano di Pagnacco, alle 15.30. Dalle 
ore 18, Adorazione eucaristica e Vesperi. 


MI PASIAN DI PRATO, RAGAZZI IN FESTA 
Si chiama «Adventure Farm - Un'avventu- 
ra tutta da coltivare» ed è una serata di 
preghiera e animazione per i pre-adole- 
scenti del Vicariato Urbano. Appuntamen- 
to sabato 16 febbraio per tutti i ragazzi del 
Vicariato Urbano, dalla V elementare alla 
IIl media. Il ritrovo è alle 19 nella chiesa di 
Pasian di Prato, per celebrare assieme la 
Santa Messa. A seguire, «pizzata» in orato- 
rio eun gioco a tema. 


MI AVVISO AI PARROCI 

L'Ufficio amministrativo diocesano infor- 
ma i parroci che presso l’Economato è a di- 
sposizione il conteggio annuale delle 
competenze parrocchiali che si dovranno 
versare alla Curia. Si invitano i sacerdoti a 
passare con cortese urgenza onde evitare 
che la parrocchia resti scoperta dalle ga- 
ranzie assicurative. 


PAROLA 


mercoledì 13 febbraio 2019 


CHIESA 


CONVEGNO CATECHISTI. Domenica 17 fe 


ne | 


bbraio con l'Arcivescovo al Bearzi. 


Focus sulla pastorale con i genitori. Le esperienze di Basaldella, Rivignano, Fagagna 


La sfida: scatto in avanti. 
Fare squadra con le famiglie 


Î 


ccompagnare un bambino, ragazzo, 
giovane alla scoperta di ciò che abbia- 
mo di più prezioso. Cosa c'è di più 
gratificante per dei genitori? Per una 


mamma e papà che hanno fede signi- 
fica, passo dopo passo, camminare insieme 
sulla via del Vangelo e veder germogliare nei 
figli i semi di questo dono. È questo anche ciò 
che anima lo straordinario impegno di ogni 
catechista al servizio della Chiesa. Perché questo 
cammino possa essere intrapreso e percorso 
con sicurezza, servono sì scarpe buone, ma 
anche indicazioni, mappe, consigli e, più di 
tutto, esperienza ed esempio. Non l'esempio 
di un singolo. Serve un lavoro di squadra. Lo 
hanno capito a Basaldella, dove ben sette fa- 
miglie si sono messe a disposizione per degli 
incontri mensili - una volta al mese, la dome- 
nica mattina in oratorio - insieme ai genitori 
(una cinquantina) dei bambini che frequen- 
tano il catechismo, e a Fagagna, dove da ormai 
5 anni è attivo e apprezzato un percorso di ca- 
techesi 0-6 anni, con momenti di condivisione 
anche dopo il battesimo, per creare una rete 
tra famiglie. A Rivignano, invece, peri genitori 
sono state attivate ben tre poposte: un itinerario 
per coloro i cui figli ricevono nell'anno il sa- 
cramento dell'Eucarestia o della Cresima, uno 
per chi chiede di battezzare il proprio figlio e 
un terzo peri genitori dei ragazzi delle medie, 
affinché le famiglie in questo tempo non siano 
lasciate «nel vuoto». 
Piccole grandi esperienze che testimoniano 
quanto sia prezioso il sostegno che la comunità 
cristiana può dare nell'accompagnare i genitori 
che educano alla fede. Proprio questo sarà il 
tema del convegno diocesano che domenica 
17 febbraio vedrà radunarsi dalle 14.30 al- 
l’Istituto Bearzi a Udine il grande popolo dei 
catechisti e animatori della Chiesa friulana — 
quasi duemila in tutta la diocesi —. Un'impor- 


tante giornata di riflessione e formazione, in- 
sieme all'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, intitolata «Il grembo della fede», 
che avrà come ospite don Giorgio Bezze, 
direttore dell'Ufficio per l'Annuncio e la Ca- 
techesi della diocesi di Padova, dove sono stati 
avviati dei percorsi significativi di accompa- 
gnamento nella fede per adulti. La guida di 
don Bezze e le esperienze già avviate in diocesi 
vogliono rappresentare, dunque, un punto di 
partenza. «Si è capita l'esigenza che nelle nostre 
comunità il percorso di crescita di bambini, 
ragazzi e giovani sia abbinato ad un parallelo 
accompagnamento degli adulti», sottolinea 
don Marcin Gazzetta, direttore dell'Ufficio 
diocesano per l'Iniziazione cristiana e la Ca- 
techesi. «L'appuntamento — aggiunge don Gaz- 
zetta — sarà anche l'occasione per vivere una 
forte esperienza di comunione e di confronto 
tra coloro che si impegnano, a nome della co- 
munità cristiana, nell’ambito della catechesi. 


oppio appuntamento venerdì 15 febbraio al Cinema David 
di Tolmezzo e sabato 16 al Teatro Lavaroni di Artegna con le 
«Giornate del cinema 2019», una due giorni di incontri e 
proiezioni rivolti in particolare a volontari delle sale della 
comunità, educatori, insegnanti, catechisti... Il prof. Alberto 
Bourlot, consulente di semiotica dell'Università Cattolica di 
Milano, presenterà venerdì 15 alle 17.45 al David, i risultati di 
una ricerca nazionale dell’Acec (Associazione cattolica esercenti 
cinema) sul rapporto tra ragazzi e cinema. Sante Pirondini, 


Avremo con noi l'Arcivescovo il quale, come 
primo catechista, ci vorrà incoraggiare nel de- 
licato, ma entusiasmante compito, che è la 
trasmissione della fede ai bambini, ai ragazzi 
e ai giovani». 
Entusiasmante e delicato, appunto. 
«Anche nella catechesi la priorità educativa ri- 
mane in mano ai genitori - aggiunge don Gaz- 
zetta —: solo se gli adulti vivono un rapporto 
autentico con il Signore, si può annunciare in 
modo efficace la vita buona del Vangelo». 
AI Convegno i partecipanti saranno guidati 
da alcune domande: come è cambiato il mon- 
do degli adulti? Quali sono le condizioni per 
un loro coinvolgimento? È possibile oggi ac- 
compagnare i genitori nella riscoperta della 
bellezza dell'annuncio evangelico? «È la sfida 
del nostro tempo - conclude don Gazzetta -: 
rinnovare la fede degli adulti per trasmetterla 
alle nuove generazioni». 

Valentina Pagani e Valentina Zanella 


I ragazzi e il cinema, incontri e cineforum a Tolmezzo e Artegna 


responsabile triveneto Acec interverrà poi sulla Gestione della 
sicurezza e delle emergenze nelle Sale della comunità. Alle 
20.30, proiezione di «L'apparizione», di Xavier Giannoli, 
cineforum animato dal prof. Bourlot. Ad Artegna, sabato 16, 
sempre dalle 17.45, «Vedere l'invisibile. Gli sguardi di Mosè tra 
cinema e televisione», viaggio nella storia del cinema e dei 
tentativi, riusciti o meno, di raccontare l'esperienza dell'incontro 
con il mistero di Dio. Alle 20.30 proiezione di «Il miracolo», di 
Edoardo Winspeare, cineforum animato dal prof. Bourlot. 


DI DIO 


17 febbraio 2019 
Domenica VI 
del Tempo ordinario 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta 

i seguenti brani 
della Bibbia: 

Ger 17,5-8; 

1 Cor 15,12.16-20; 
Lc 6,17.20-26. 


Cristiano, uomo dell'umiltà 


opo la contemplazione della pesca 
miracolosa, l'evangelista Luca 
descrive il Signore Gesù accerchiato 
ormai dai dodici, da una gran folla di 
suoi discepoli, e da una vasta 
moltitudine di gente venuta da tutta la 
Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di 
Tiro e Sidone; Marco in un suo passo dice 
che Cristo guardava quelle folle e ne 
provava compassione perché erano come 
pecore senza pastore. Cristo è accerchiato 
dall'uomo; il Nuovo Adamo ha attorno a 
sé l'Adamo di sempre. Quella folla è 
segno dell'umanità. Gli evangelisti 
narrano che tra i molti ci sono anche 
poveri e ricchi, persone che attendono il 
miracolo e scettici, credenti e pagani, 
indottrinati e superbi, perseguitati e 
emarginati. Quella gente parla di un 
mondo eterogeneo che, se nella sua 


diversità porta in sé i germogli del regno 
nuovo, mostra anche la profonda 
chiusura dell'uomo ferito dal peccato 
originale. Di quel mondo ognuno di noi 
fa parte, tra quelle persone possiamo 
trovare il nostro posto e possiamo 
intravedere l'intreccio che Dio ha scelto 
tra noi e Lui. 

Coloro che odono il «beati» scoprono 
che quel Gesù, l'uomo dei miracoli, è 
l'Uomo degli ultimi della terra. Tra 
quelle folle molti percepiranno il 
profumo della sua divinità e 
comprenderanno che tutta la vita del 
Figlio di Dio e Maestro indica il 
cammino da seguire: percorrere 
l'umanità sofferente nella sua povertà e 
nella sua rigidità e chiusura. Quelle folle 
celano in sé l’uomo superbo, l'uomo che 
non vuole udire, non vuole vedere, 


l'uomo rivolto al proprio ventre, l'Adamo 
che condurrà Cristo al Calvario; ma non 
dimentichiamo che Cristo richiama 
anche lui a conversione dicendo «non 
sono venuto per i giusti, ma peri 
peccatori». L'uomo delle beatitudini si 
intreccia con l'uomo delle opere di 
misericordia. Le parole pronunciate «su 
quel luogo pianeggiante» saranno per 
sempre monito per la Chiesa, richiamo 
per ogni battezzato; monito a tenere in 
seria considerazione coloro che hanno 
bisogno di cibo reale e di carità nella 
povertà spiritualità; quelli che 
necessitano di segni fraterni e calore 
umano per condividere lacrime; gli 
uomini e le donne che, immersi nelle 
dinamiche di violenza e odio, trovano 
nella fede e nella chiesa il luogo certo in 
cui trovare rifugio. Cristo incarna e indica 


a noi la direzione: il cristiano è uomo 
della terra, dell'humus, che si sporca le 
mani tra gli uomini poveri. L'amore, la 
carità possono crescere nell'umiltà; la 
fraternità con l'umanità sofferente può 
trovare spazio solo se accettiamo la 
nostra vera identità: quella di figli di un 
unico Padre, un'identità che può aiutarci 
a svestirci di noi stessi e, piena di 
misericordia, può plasmare la nostra 
coscienza e indirizzare i nostri passi verso 
i fratelli piagati nel corpo e nello spirito. 
In un tempo in cui molti battezzati 
urlano e rifiutano il fratello sofferente, le 
parole «Beati» e «Guai» risuonino forti e 
potenti e mostrino ancora la strada da 
percorrere affinché noi discepoli non 
tradiamo l'uomo, noi credenti il Maestro, 
noi Chiesa Dio stesso. 

don Davide Gani 
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Associazione la Lotta 
all'Ictus brale 
dite 


AL.Ga, (Associazione Lotta all'icfus Cerébraie), & l'associazione di vosontariato 
(DHLUS) che si é costituita con lo scopo principale di promuovere l'assiatonza 
riabilitativa e sociale del parienti colpiti da letus, nonché di diffondere è promuovere 
la concscenze par provenire tale patologia 


L'Associarione si rivolge anche ai farmailliari «di a tutti colora che sono interessati 
a migliorare la qualità di vita di questi pazienti ed a partecipare attivamente a 
iniziative #0lte a garantire la piena integrazione dei portatori di disabilità in un contesto 
socinla adeguato, 


AL Ca è distribuita su tutto il terrilorio nazionale ad annualmente organizza In 
moltissima città italiane una giornata dedicata alla proverizione, 


AL LC - sezione di Udine sì è particolarmente distinta organizzando nel 2018 nel 
territorio provinciale 9 conferenze dedicate al problemi dell'ictus è 11 giornate di 
sereening par altre 700 persona 


Scegli di destinare il tuo 5 x 1000 ad A.L.1.Ce, Udine 


Codice Fiscale: 9408691 0307 


Ti ringraziamo fin d'ora per la scelta che farai 
a sostegno della nostra associazione! 


GONTATTAGI PER MAGGIORI IRFORMAZIONI 
Via Brigata Ha, 29 - ax Casamma di Gsoopir 


2 ia zitt = segreteria Galicevndira i + insane ipsa. 


alla 


hei 


Dona 


Un sorriso 
alla Vita 


Banca IBAN IT47W0306912312100000002549- Posta CCF 10385334 
Firmandao il 5x1000 (Cod, fisc. 94008350301) 


CAV Centro di Aluto alla Vita di Udine 
Via Ellera, + - 33100 Udine = Tel 0432509205 - Cell 1391285365 
Orario: lunedì 15-30-1800 mercoledì e nimerdì 430-1100014 appuntamento 
Via Sabbioneta, 45 - BISI Latisana - Call 345. TR6G&II 
Orio sbato 300-13:00-0 tu appuntamento 


Pi FB contro o di aiuto alla vita - ascii « "aviazione 


LA VITA CATTOLICA 


Associazione no-profit. 
Persequs la finalità di contribuire 
àl benessere individuale è relazionale 
di persone, coppie e famiglie. 


Si avvale di collaboratori professionisti 
per offrire colloqui di auto ad affrontare 
difficoltà, conflitti, momenti critici 
che nascono nelle diverse fasi 
di vita personale 6 familiare. 


Gestisce tre settori di attività: 
consulenza, mediazione tamillare è iniziative formative 
per piccoli gruppi su temi d'interesse di genitori, di adolescenti, 
di coppie, di insagnanti... 


Il sarvizio è gratuito, 


Par infommazioni 0 per fissare appuntamenti: 


Tel. 0432.299000 


da lunedì a venerdì 9,00-12,00 / 15,00-18.00 {giovedì chiuso) 
info@consultoriofiriuli.it - via. consuttoriofriuli.it 


Per sostenere l'attività: dona il tuo 55% 


C.F. 80021000304 


La Sarione ASM di Udine nasce 
feel 1907 + da abora opera sul vasto 
tamtorio cella sua Provincia a fianco 


Senone Prrancapte di Lidane 


Fer miglicrare la qualità di vita della permohe con SH è delle loto famiglie, 
li Sazione ALS di Udine offre numerzai servizi: 


è SEGRETARIATO SOCIALE: 
riormazioni su invialo 
è probora «pres 


* SOGTEGNO PSICOLOGICO: 
i pernoihe con Shi, lamigliari a gruppi 


* CONTRIBUTI: 
finiciarapia ambulsionale tiormicdiare, 
Gispporio picakgito 

è SERATE IMFORAATINE: 
itoarin con Pakperto 

* COMVEGMI SZIEMTIFICI 


* BNCOHTRI RICREATIVI 
E DA SOCIALIZZAZIONE 


è TRASPORTI 
qraiviti, con mezzi attrezzati 


* FISIOTERAPIA: 
|restso sinufiura sanitane pomvenzonale 


* SUPPOATO ALL'ALUTOROAI A 
DELLA PERSONA 


* ATTIVITÀ DI DENESSERE 
Adtvità Fisica Aciaitata, 
Acqualicità, Yoga 


o 
indirizzo: | LA TUA FIRMA SUL 5X1000 
Wia Micess, dl BORSTIEME LA PICERCA 
33100 Udine (UD) FONDAZIONE 
Tsi, Cd kO: 80239 


MULTIPLA. 


| CODICE FISCALE FISM 


95051730109 


Li PLITIUE 


LA VITA CATTOLICA 


le Notizie 


HI TAVAGNACCO. 30 milioni 


per il Centro «Friuli» 


30 milioni di euro. Questo l'investimento 
che la Mid Holding farà sul centro 
commerciale Friuli, sulla Tresemane, in 
comune di Tavagacco. Ad annunciarlo lo 
stesso colosso austriaco che ha appena 
acquisito la struttura. «Nei prossimi 
giorni — afferma il sindaco, Gianluca 
Maiarelli - incontreremo gli acquirenti 
del Centro per conoscere i dettagli 
dell’investimento». 


BM UDINE. 7 milioni per 


gazebo e opere 


Sette milioni di euro. A tanto ammonta 
l’avanzo di bilancio del Comune di 
Udine. La cifra, ha affermato il sindaco 
Fontanini, sarà utilizzata per finanziare 
le opere pubbliche, evitando 
l'accensione di mutui. Tra i progetti, il 
primo cittadino ha annunciato alcune 
idee per via Mercatovecchio: 
l'intenzione è quella di pedonalizzarla, 
vietando il transito anche agli autobus, 
e facendone una vetrina delle 
eccellenze enogastronomiche del Friuli, 
che dovrebbero trovare ospitalità in una 
serie di gazebo che il Comune vuole 
installare ai lati della strada, sull'esempio 
della romana via Veneto. 


HI UDINE. «La ciclabile di via 


Zanon non va eliminata» 


La pista ciclabile che percorre le vie 
Zanon, Cosattini e Mantica andrebbe 
migliorata in diversi tratti, ma non 
eliminata. Ad affermarlo è l'associazione 
Fiab-Abicitudine, dopo che il consigliere 
di Fratelli d'Italia, Vidoni, aveva chiesto 
lo spostamento della pista, cosiderata 
pericolosa. 


MH RIFIUTI. Differenziata 


al 67% alla Net 


La raccolta differenziata, nei 58 comuni 
delle Province di Udine e Trieste gestiti 
da Net, ha raggiunto il 67%. «La crescita 
è stata spinta anche dall’introduzione 
dei più innovativi modelli di raccolta 
integrati che hanno interessato Faedis, 
Attimis, Muggia, Povoletto, Latisana e 
Pulfero» afferma Massimo Fuccaro, 
direttore generale di Net. «Questi 
comuni, infatti, si sono stabilizzati in un 
solo anno già al 70-75% di raccolta 
differenziata, con un incremento di 20 
punti percentuali rispetto al 2017». 


BI UDINE. Moscatelli parla 
di false credenze 


Lunedì 18 febbraio, alle ore 20.30, nella 
sala riunioni della Parrocchia del 
Carmine, Ermanno Moscatelli, 
psicoterapeuta, terrà una relazione dal 
titolo «IntrappolaMENTI - Quando la 
nostra mente cade in trappola». 
Organizzano il Meic di Udine e il Cif 
provinciale. Il relatore metterà in luce 
alcuni subdoli meccanismi psicologici 
dell'affidamento di tante persone a 
irrazionali realtà e pratiche terapeutiche, 
nonché le conseguenti situazioni di 
dipendenza. 


BI LIBRI. Meroi, quiz 
sul territorio friulano 


Sabato 16 febbraio, alle ore 18, nella 
Libreria Friuli di Udine, si terrà la 
presentazione del libro «Tutto quello 
che non hai mai osato chiedere sul 
Friuli» di Roberto Meroi. Si tratta di un 
libro di quiz a risposta multipla sul 
territorio friulano. L'autore sarà 
intervistato da Walter Tomada. 


Viabilità 


Porte urbane 

e parcheggi per 
rallentare la velocità 
tra i primi interventi 
del Piano del traffico 
di Pasian di Prato 


ei centri urbani del capo- 
luogo e delle frazioni del 
Comune di Pasian di Pra- 
to saranno presto inserite 
le zone con il limite di ve- 
locità di 30 chilometri orari. 
È questo il primo intervento che 
l'amministrazione comunale ren- 
derà operativo in attuazione del 
nuovo Piano del traffico, appro- 
vato il 18 gennaio scorso e che, 
dal 15 febbraio al 18 marzo, at- 
tende eventuali osservazioni da 
parte dei cittadini, dopo le quali 
diverrà operativo. 
«Obiettivo delle “zone 30” — spie- 
ga il sindaco di Pasian di Prato, 
Andrea Pozzo - è rendere l’area 
urbana ad alto contenuto di gra- 
dimento per la popolazione. Non 
si tratterà solo di introdurre dei 
semplici cartelli, ma di realizzare 
opere che obblighino le auto a 
moderare la velocità e che favo- 
riscano la circolazione di pedoni 
e ciclisti. Proprio per questo scopo 
- aggiunge il sindaco - abbiamo 
ottenuto dalla Regione un finan- 
ziamento di 650 mila euro». 
Verranno così realizzate le cosid- 
dette «porte urbane» (ovvero re- 
stringimenti della carreggiata al- 
l'ingresso del centro storico), ma 
si provvederà anche ad una dislo- 
cazione dei parcheggi delle auto 
che costringa a rallentare la velo- 
cità. L'incarico definitivo ai pro- 
fessionisti per la progettazione 
puntuale di tali interventi nelle 
varie strade sarà conferito dal- 
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A Pasian 
«zone 30» 
In arrivo 


l'amministrazione comunale do- 
po il 18 marzo, quando il Piano 
del traffico diverrà operativo. 
Altro punto focale del Piano sarà 
poi la realizzazione di piste ciclo- 
pedonali, in particolare a Collo- 
redo di Prato (unendo la chiesa 
al parco Rodari) e a Passons, «do- 
ve sono previsti dei percorsi a stel- 
la per raggiungere il centro», spie- 
ga il sindaco. 

Per quanto riguarda il capoluogo 
Pasian di Prato, invece, la previ- 


sione più importante è quella del- 
la nuova piazza tra la chiesa e il 
Municipio, «con negozi per il pic- 
colo commercio, per rivitalizzare 
il centro». 

Il piano del traffico, inoltre, con- 
tiene anche uno studio sull'inci- 
dentalità delle strade del territo- 
rio, da cui è risultato che le più 
pericolose sono quelle di grande 
percorrenza, dalla statale alle pro- 
vinciali Spilimberghese e di Se- 
degliano. «L'obiettivo — annuncia 


Nella foto: il centro di Pasian di Prato 


Pozzo - sarà rendere più sicura 
questa viabilità inserendo nuovi 
rilevatori automatici di velocità 
e impiegando maggiormente la 
polizia municipale. D'ora in avan- 
ti, chi commetterà irregolarità ri- 
schierà maggiori sanzioni rispetto 
al passato». 
Infine, «entro l’anno», assicura il 
sindaco, sarà realizzata un'impor- 
tante opera, che è complementare 
al Piano del traffico, ovvero la bre- 
tella, lunga circa 1 chilometro, di 
collegamento tra la rotonda di 
Santa Caterina e la zona artigia- 
nale di Pasian. «Si tratta — dice il 
sindaco - di un'opera fondamen- 
tale, già progettata, dotata di co- 
pertura finanziaria e via libera 
della Regione. Oltre a valorizzare 
la zona artigianale, consentirà di 
deviare tutto il traffico pesante 
togliendolo dal centro di Santa 
Caterina, valorizzando la piazza 
e la chiesa della frazione». 
Stefano Damiani 


a parrocchia del Cristo sarà in festa, 
sabato 16 febbraio, per accogliere il 
nuovo parroco, don Maurizio 
Michelutti, che farà il suo ingresso nella 
comunità nel corso di una Santa Messa, 
alle ore 18, che sarà presieduta 
dall'arcivescovo di Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, con la presenza del Vicario urbano, 
mons. Luciano Nobile, che da settembre 2015 
ad ora è stato amministratore parrocchiale 
della comunità. 
Da settembre parroco di San Pio X, don 
Maurizio Michelutti, avrà dunque da ora la 
responsabilità di due parrocchie — coadiuvato 
dal vicario don Pietro Giassi — oltre ad essere 
coordinatore della zona pastorale di Udine 
sud. 
«L'obiettivo - afferma don Michelutti — è 
avviare una reale collaborazione pastorale tra 
queste due comunità che finora, a parte 
qualche piccolo contatto e scambio, 
viaggiavano separate dal punto di vista 
pastorale». 
Primo impegno del nuovo parroco sarà 
«ascoltare e conoscere la storia di questa 
parrocchia, mantenere vivo quanto si fa e poi, 
con pazienza, continuare il cammino, cercando 
di scrivere un nuovo pezzetto di storia della 
salvezza di questa realtà». 
Nato a Cividale il 13 febbraio del 1966, 
ordinato sacerdote il 22 settembre 1996, don 
Maurizio è stato vicario parrocchiale 
a San Daniele dal 1996 al 2002, poi, dal 2002, 


al 2003, direttore della 

Pastorale vocazionale della Diocesi e 
responsabile della comunità vocazionale. 

Nel 2003 il primo incarico da parroco, a Villa 
Santina e Invillino, ricoperto 

fino al 2010. Dopo un anno come segretario 
dell'Arcivescovo, a fine 2011 

è stato nominato parroco di Basaldella. Dal 
2010 al 2018 è stato anche direttore della 
Pastorale giovanile della Diocesi. Di qui una 
particolare attenzione a questo settore. «La 
pastorale — afferma - non può non tener conto 
dei giovani, ma non solo: oggi più che mai 
deve coinvolgere anche la famiglia». 

Intanto, nella comunità parrocchiale del Cristo 
l'attesa e l'entusiasmo per l’arrivo del nuovo 
parroco è molto forte. Dopo il saluto allo 
storico parroco emerito, don Ernesto Zanin, 
che nel settembre del 2015 ha lasciato per 
motivi di età, in questi quattro anni la 
comunità è stata retta da mons. Nobile, al 
quale, afferma Rosalba Meneghini 
Capoluongo, già direttrice del Consiglio 
pastorale, «va tutta la nostra riconoscenza per la 
grande competenza e umanità con cui ci ha 
seguiti in questi anni, nonostante tutti i suoi 
impegni, guidandoci anche in passaggi 
complessi come l'apertura del nuovo oratorio o 
il restauro delle campane. È stato un vero 
pastore cristiano». 

Ora, l'avere di nuovo un parroco stabile, in 
grado di garantire una presenza quotidiana, è 
qualcosa che riempie di speranza la comunità. 


UDINE. Sabato 16 febbraio, alle 18, l'ingresso del nuovo parroco del Cristo 


Grande attesa per don Michelutti 


= Va ‘ieri 
Don Maurizio Michelutti 


«Da don Maurizio - prosegue Meneghini — ci 
attendiamo che ci aiuti a riprendere le forze, 
dopo questi anni di difficoltà, per mantenere la 
nostra parrocchia bella com'è sempre stata, 
ricca di tante persone disponibili a collaborare». 
Numerose le attività presenti in parrocchia, che 
vengono realizzate grazie ad un affiatato 
gruppo di laici: dal catechismo al gruppo 
Caritas, al Banco farmaceutico, alla 
Confraternita del Crocifisso, per arrivare al 
gruppo dei lettori e dei chierichetti. 

S.D. 
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i può fare impresa -—eccome 

- anche nell’estrema perife- 

ria, lassù in montagna. E, da 

quelle quote, conquistare il 
mondo. Le Kito Weissenfels 

sono le storiche acciaierie di Fu- 
sine, l'ultimo paese prima della Slo- 
venia. A consolidarle, negli ultimi 
anni, è stata una multinazionale 
giapponese che, si pensi, produce un 
fatturato di circa 55 miliardi di yen 
ed ha ben 2169 dipendenti. Un tem- 
po questo era il regno di Carlo Melzi, 
indimenticato imprenditore friula- 
no, a capo anche di Confindustria. 
Tenne duro, Melzi, anche nonostante 
le difficoltà di operare dove i costi si 
moltiplicano a dismisura rispetto 
alla pianura. Bene, da Fusine l'ex 
Weissenfels andrà alla conquista, con 
le sue catene, non solo da neve, del- 
l'Est Europa, Balcani compresi, per 
arrivare fino negli Stati Uniti, dove 
Kito ha due fabbriche e un fatturato 
pari a 250 milioni. Negli Usa Kito è 
presente con Harrington Hoist, che 
produce e commercializza paranchi, 
e con Kito Perless, che realizza catene 
e accessori prodotti da Kito Chain 
Italia, con Weissenfels. Il programma 
di espansione è confortato dai dati 
di bilancio 2018 che fanno registrare 
un fatturato pari a 10 milioni e 500 


a nuova Mostra 

internazionale di Illegio 

sarà presentata sabato 

prossimo, a Udine. Per il 

momento si sa che verrà 

aperta ad aprile e che sino alla 

fine dell'estate continuerà ad 
animare il piccolo paese della 
montagna carnica che da 20 
anni vive di arte. È quanto 
certificherà anche un film girato 
su questa storia singolare: 
mostre di alto livello e di forte 
richiamo che hanno consentito 
di rianimare le varie attività di 
Illegio. Il cinema, dunque, 
certificherà come un piccolo 
paese può «salvarsi» anche grazie 
alla cultura e all'arte. 


TOLMEZZO. Lotta alla 
droga. Perquisizione 


MI (Carabinieri del Nucleo 
Radiomobile della Compagnia di 
Tolmezzo, in collaborazione con il 
personale della Stazione 
tolmezzina, hanno deferito in 
stato di libertà per il reato di 
detenzione ai fini di spaccio di 
sostanze stupefacenti un giovane 
ventiquattrenne residente a 
Tolmezzo. 

L'uomo, a seguito di una 
perquisizione domiciliare, è stato 
trovato in possesso di 25,7 
grammi di hashish, suddivisa in 
dosi. 


mercoledì 13 febbraio 2019 


MONTAGNA 


TARVISIO. Le Acciaierie di Fusine in espansione. 
Quest'anno puntano a 12 milioni di fatturato e 100 dipendenti 


La Weissenfels convince 
e «incatena» l'Est europeo 


co 


mila euro (erano 8 milioni nel 2017 
e poco superiori ai 4 milioni nel pri- 
mo anno di esercizio). Nello stabi- 
limento di Fusine sono occupate cir- 
ca un centinaio di persone, 92 per 
la precisione. Il che significava il ra- 
dicamento di altrettante famiglie a 
Fusine e a Tarvisio; ecco perché 
quest'area patisce meno di altri ter- 
ritori montani lo spopolamento. I 
lavoratori e, quindi, il paese tirano 
un grosso sospiro di sollievo. L'azien- 
da si propone quest'anno di andare 
oltre con il fatturato, arrivando fino 
a 12 milioni. E questo significa che 
l'organico sarà portato ad oltre quota 
100. I giapponesi - altro dato di con- 


Illegio. Anche un 


Più di 350 mila i visitatori che si 
sono alternati negli anni, per le 
16 rassegne internazionali 
promosse dal Comitato San 
Floriano e per le quattro 
precedenti che hanno 
valorizzato soprattutto il 
prezioso patrimonio delle pievi 
in Carnia e la montagna 
friulana. Ma il Comitato ha 
organizzato anche esposizioni in 
altre città, come a Roma, 
totalizzando circa 750 mila 
visitatori. Il record è stato 
raggiunto l’anno scorso con 
«Padri e figli»; sono stati staccati 
40 mila biglietti, ben 3 mila in 
più rispetto al 2017 e con il dato 
degli ingressi degli studenti 


CHIUSAFORTE. A giorni 
il bando per Colle Badin 


MI Agiorni sarà pubblicato il 
bando dell'Agenzia del Territorio 
per la gestione della struttura di 
Forte Colle Badin. Siti museali, 
sale didattiche, zona ristoro e 
posti letto, una cinquantina circa 
a Chiusaforte. 

Collegato con una nuova viabilità, 
Forte Colle Badin si trova a pochi 
minuti dalla ex statale 
Pontebbana e dalla ciclabile Alpe 
Adria. Il Comune di Chiusaforte 
curerà le procedure per dettagli e 
modalità di partecipazione alla 
gara. 


Nello stabilimento di Fusine lavora circa un centinaio di persone 


forto — continueranno ad investire 
anche per gli anni futuri: ben 7 mi- 
lioni di euro fino al 2021. Non s'in- 
terrompe, dunque, questa storia cen- 
tenaria e Raffaele Fantelli, ammini- 
stratore delegato di Kito Weissenfels, 
in questi giorni si è dichiarato «molto 
soddisfatto», soprattutto perché le 
difficoltà iniziali sono ormai alle 
spalle. «Porremo come sempre - è 1 
assicurazione — il territorio in primo 
piano. L'attenzione, in tal senso, ri- 
marrà alta, da sempre è forte la sen- 
sibilità per il contesto sociale nel 
quale Kito Weissenfels si è sempre 
posta e su cui affonda le sue radici». 

ED.M. 


m 


addirittura triplicato. Gli abitanti 
di Illegio sono soltanto 340, ma 
nell’organizzazione delle mostre 
operano più di 100 volontari e 
30 guide puntualmente 
professionalizzate. «Illegio ha 
lanciato una sfida che la nostra 
comunità deve saper raccogliere 
a chi vuol fare impresa e cultura 
affinché nel tempo e nello 
spazio questo baricentro possa 
riuscire ad espandersi», ha 
riconosciuto il Comune di 
Tolmezzo, il sindaco Brollo in 
particolare. Appoggio pure dalla 
Regione che con il presidente 
Fedriga e l'assessore Bini hanno 
assicurato il loro sostegno anche 
quest'anno. 


CAVE DEL PREDIL. 
Ripristinare la galleria 


MI || Comune di Tarvisio ha in 
progetto di ripristinare, a fini 
turistici, l'antica galleria di Cave 
del Predil che portava i minatori 
dalla vicina Slovenia con il 
trenino. Oppure, durante la prima 
guerra mondiale veniva utilizzata 
dai soldati austroungarici. 

Il traforo, da rimettere in 
sicurezza, esce in località Bretto e 
sarebbe sicuramente appetito dai 
turisti diretti a Bovec. 

Il progetto è in preparazione; 
punta ovviamente ai fondi 
dell'Unione Europea. 


FORNI AVOLTRI 


«Noi che siamo qui, con Carlo 


il bello, per le altezze, per il silenzio». 
Lo ha detto don Gianni Pellarini al 
funerale di Carlo Ceconi, svoltosi a 
Forni Avoltri; ha concelebrato don 
Harry Della Pietra. «Quando tutto è 
avvolto dalla neve - ha detto don 


HM TOLMEZZO 


abbiamo condiviso questo amore per 


Gianni, davanti ad una grande folla di i i 
amici di Carlo, oltre ai familiari - senti solo gli sci, las cjaspas (le ciaspe, ndr), con 
la neve fresca neppure quella, solo il silenzio. Ammirare il creato ci aiuta ad 
essere migliori, più veri, più attenti». Ed era ciò che più amava questo 
volontario del Soccorso Alpino, morto sotto una valanga. Carlo è stato infatti 
ritrovato senza vita sul Coglians, dopo lunghe ricerche. Dello scialpinista erano 
stati individuati prima lo zaino, poi il berretto e poi il cane Jack, un australian 
kelpi. Attaccato allo zaino dello sciatore c'era uno dei due sci, con ancora la 
pelle di foca sulla soletta: questo sta a significare che Ceconi è stato travolto 
mentre stava salendo il torrione finale del Coglians. La valanga è infatti partita 
dalla zona della vetta, scendendo per 600-700 metri lungo il vallone 
sottostante per un lungo tratto, fino a lambire il sentiero che conduce in 
traversata dallo Spinotti (Passo Volaia) al Rifugio Marinelli . L'uomo è stato 
individuato alla quota di 2400 metri di altitudine, sotto un metro di neve. 


La Carnia ringrazia Carlo 


LA VITA CATTOLICA 


Addio all’alpinista che amava il bello 


Erli 


Di solito era lui, Carlo Petris, a partecipare ai funerali, nelle diverse comunità 
della Carnia. Portava vicinanza e preghiere. La Carnia si è riversata alle sue 
esequie, ad Ampezzo; hanno concelebrato mons. Pietro Piller e don Pierluigi Di 
Piazza. Piller ha fra l'altro ricordato la generositrà dell’uomo, sulla scia del 
fratello don Luigi Petris, una vita dedicata agli emigranti. Di bene ne ha fatto 
davvero tanto, ha riconosciuto mons. Piller. Carlo era consigliere comunale di 
Ampezzo; lo ha fermato un infarto. Mai uomo di parte, se non dalla parte dei 
più deboli. Ecco perchè al funerale sono intervenuti i rappresentanti di tutte le 
forze politiche, oltre che numerosi sindaci. Michele Benedetti, il sindaco, ha 
ricordato il suo ‘fedele’ collaboratore, con le lacrime agli occhi, dedicandogli un 
originale saluto, come fosse di tutto il paese. Tra i tanti alberi schiantati, a fine 
ottobre, era rimasto in piedi un abete. «Un albero sempreverde, un albero i cui 
aghi rappresentano ognuna delle tue battaglie, alle quali hai stretto la mano 
trasmettendo la tua linfa vitale. Un ago per il tribunale, uno per l'ospedale, uno 
per le visite ai malati, uno per il centro trasfusionale, uno per la politica». 


1 Museo Gortani di 
Tolmezzo, CarniaMusei 
insieme alla Fondazione 
che gestisce la struttura 


espositiva di palazzo 
Campeis organizzano per 
sabato 16 febbraio a partire dalle 


Carnevale al museo Gortani 


e Ma a 


ratti 


10.30 «Paese che vai, Carnevale che trovi», una mattinata di animazione 
interamente dedicata a bambini e ragazzi dai 5 ai 12 anni. Nel periodo 
più colorato e divertente dell'anno, ecco un'occasione inedita che abbina 
storia e tradizioni locali, divertimento e ... golosità. Prima tappa 
dell'iniziativa, la scoperta delle tradizioni legate ai Carnevali alpini con le 
loro maschere di legno, scolpite e dipinte partendo dalla collezione di 
esemplari del senatore Gortani custodita nella sala Pellis del museo. 
Significative quelle provenienti da Sauris e da Forni di Sotto. Al termine di 
questo speciale itinerario i bambini potranno assistere all’intaglio di una 
maschera e, di tradizione in tradizione, assaporeranno anche il lato più 
dolce del Carnevale: insieme alla chef Roberta Clapiz di GustoCarnia 
cucineranno infatti le delizie tipiche del periodo. Per info e prenotazioni: 


Museo carnico, tel. 0433/43233. 


PALUZZA. Ricordata 
Eluana Englaro 


MI «La sapienza è il dono che ci fa 
capire cosa è bene e cosa è male». Lo 
ha detto don Harry Della Pietra che 
ha celebrato, il 9 febbraio, la messa, 
nella cappella del duomo di Paluzza 
in memoria di Eluana Englaro. Il 
parroco di Sutrio ha sostituito don 
Tarcisio Puntel che si trova in 
ospedale e di cui viene ricordata 
ancora l'omelia in occasione del 
funerale. In chiesa anche lo zio di 
Eluana, Armando, e il sindaco, 
Massimo Mentil, che al termine della 
celebrazione ha raccomandato «un 
rispettoso silenzio». 


TOLMEZZO. Giovani 
imprenditori 


MI Euroleader ha completato la 
presentazione del bando Giovani 
imprenditori sul territorio carnico. 
Durante i cinque incontri, ai quali 
hanno partecipato oltre 70 
potenziali giovani imprenditori, 
Euroleader ha illustrato i 
contenuti della Strategia di 
sviluppo locale. 

Il bando è aperto agli 
imprenditori che intendono 
avviare un'impresa nel settore 
dell'agro-alimentare o 
dell'artigianato legato alla 
tradizione. 


LA VITA CATTOLICA 


Una raccolta fondi 
spontanea, appoggiata 
dalla Parrocchia, 
sostiene la famiglia 

del 21enne senegalese 
annegato nel Cornappo 


a bimba di si chiama Aida e 
ha 4 anni. Il suo fratellino 
Mor ha compiuto due anni a 
settembre. Il loro papà si 
chiamava Oussmane 
Mbengue. È morto il 28 luglio 
2018. Aveva appena 21 anni. Fra 
giunto in Italia nel 2017, via mare. 
Partendo dal Senegal col desiderio 
di costruire un futuro migliore per la 
sua famiglia. Il destino lo aveva 
portato a Nimis. Di professione 
sarto, grazie alla Caritas diocesana di 
Udine aveva preso parte ai progetti 
delle borse lavoro (era stato anche 
volontariato alla mensa «La Gracie 
di Diu» di Udine) e presto per lui ci 
sarebbe stato un progetto 
personalizzato per imparare il 
mestiere di tappezziere. Richiedente 
asilo, da poco aveva ottenuto il 
permesso di soggiorno ed era 
ospitato all'albergo Trieste in centro 
a Nimis, assistito proprio dagli 
operatori della Caritas. Quella 
caldissima mattina di luglio, 
insieme ad altri quattro amici, aveva 
deciso di fare un bagno nel 
Cornappo. Scivolato in una 
profonda pozza del torrente non era 
più riuscito a raggiungere riva. 
Da quel momento i suoi sogni sono 
stati «adottati» dalla comunità di 
Nimis. L'idea è immediatamente 
partita da due privati cittadini, già 
attivi nella comunità. «Siamo 
semplicemente due volontari — 
raccontano chiedendo di rimanere 
anonimi -, che toccati dalla tragedia 
di Oussmane, hanno deciso di fare 


Nimis «adotta» 


il sogno 


di Oussmane 


concretamente qualcosa». Tramite il 
gruppo Facebook «Chei di Nimis» è 
partita una raccolta fondi grazie alla 
quale la salma del giovane è potuta 
rientrare a casa, in Senegal. Ma la 
generosità degli abitanti di Nimis, e 
non solo, non si è fermata a quella 
tragica circostanza. Il progetto ha da 
subito ricevuto il pieno appoggio 
del parroco, don Rizieri De Tina e le 
offerte dei fedeli raccolte durante le 
celebrazioni del 15 agosto sono state 
devolute al progetto. «L'intento è 
quello di aiutare la famiglia, 
contribuendo a realizzare il sogno di 
Oussmane». 

Da allora sono stati raccolti quasi 3 
mila euro. Ogni mese da Nimis 
vengono inviati in Senegal 200 euro, 
cifra che nel Paese africano 
corrisponde ad uno stipendio 
medio. Così la giovane mamma, 
Diane Mariama, appena 22 anni, 
oltre a garantire una vita dignitosa ai 
figli, può anche mandarli a scuola e 
proseguire lei stessa gli studi. 

E dal Senegal, appena qualche 
giorno fa è arrivata una bella notizia 
che il parroco pre Rizieri e gli 
ideatori della raccolta fondi hanno 
voluto condividere con la comunità 
- «Che per fortuna continua a 
dimostrarsi generosa», commentano 
-, attraverso il foglio di 
informazione religiosa «In 
cunfidenze». «La piccola Aida, che 
frequenta il primo anno di asilo — si 
legge -, sembra promettere molto 
bene tanto che il direttore della 
scuola ha proposto alla sua mamma 


di farle iniziare già l'anno prossimo 
la primaria». Anche per questo, 
assicurano i due volontari, il 
progetto di aiuto continuerà. «Ci 
sono persone che mi fermano per 
strada, anche nei paesi limitrofi, per 
contribuire alla raccolta - racconta 
uno di loro —-; e c'è chi mensilmente 
continua a fare donazioni. Piccoli 
gesti che in Senegal diventano un 
grande e determinante aiuto per la 
famiglia di Oussmane». E che 
contribuiscono a realizzare il suo 
sogno, spezzato tragicamente nelle 
gelide acque del Cornappo. 
«Questa iniziativa — riflette pre 
Rizieri —, nata in maniera spontanea 
tra cittadini, dimostra che il paese sa 
ancora sentirsi comunità. 
Rimanendo unita di fronte a chi ha 
bisogno di aiuto». 

Per chi volesse aderire al progetto 
solidale —, per continuare a 
sostenere la famiglia Mbengue e 
consentire a tutti i componenti di 
proseguire gli studi — è operativo 


Oussmane Mbengue è annegato nel Cornappo 


anche il sito www.helpingaida.com, 
dove si possono trovare 
aggiornamenti in tempo reale su 
Aida, il fratellino Mor e mamma 
Diane Mariama. Per il progetto di 
adozione a distanza è stato attivato 
un conto poste pay sul quale 
effettuare donazioni che vengono 
poi trasferite e conservate in un 
conto intestato alla Parrocchia di 
Nimis. Sul sito l'aggiornamento del 
rendiconto della raccolta. 

Monika Pascolo 


www.isismagrinimarchetti.it 


Lezioni aperte all’Isis Magrini-Marchetti 


ornano gli appuntamenti con le attesissime «Lezioni aperte» all’Isis 
Magrini-Marchetti di Gemona, iniziativa rivolta a tutta la cittadinanza 
e giunta ormai alla quarta edizione. Venerdì 15 febbraio alle ore 18, 
in aula magna, sarà la volta di Stefano Snidero che tratterà il tema 
«L'evoluzione della robotica nella produzione industriale». Venerdì 1° 
marzo, invece, Paola Tonino interverrà su «Una questione di P. Le strategie 
del marketing». Il calendario completo con i temi di tutte le lezioni in 
programma è disponibile sul sito internet dell'istituto all'indirizzo 


M TARCENTO 


i PEDEMONTANA — i 


Motizie flash 
TARCENTO 
L'ora del racconto 


si Venerdì 15 febbraio alle ore 17, 
in Biblioteca a Tarcento, torna 
l'appuntamento con l'ora del 
racconto, le letture ad alta voce per 
i bambini dai 3 ai 6 anni. Per 
informazioni si consiglia di 
contattare la Biblioteca in via Julia, 
13, o telefonando al numero 
0432/791471. 


REANA DEL ROJALE 
Alberi inmostra 


| La mostra di Michele Piazza 
«Alberi, il paesaggio interiore» è 
visitabile fino al 4 aprile — alla 
«Vetrina del Rojale», in via del 
Municipio, 11 — il martedì e il 
giovedì dalle 10 alle 12 e il venerdì 
e il sabato dalle 15 alle 18. 


ATTIMIS 
Si va a teatro 


_| Prosegue la rassegna teatrale 
«Su il sipario» promossa dal 
Comune di Attimis e dal Gruppo 
teatrale «Sot i cjstiei». Sabato 16 
febbraio alle 20.30 in auditorium 
andrà in scena lo spettacolo «Colp» 
della Compagnia teatrale «Tutto 
tondo» di Buttrio. 


GEMONA 
A Godo cè S. Valentino 


HEI A Godo si rinnova la 
tradizionale festa di San Valentino. 
Dal 14 al 17 febbraio tanti gli 
appuntamenti: dalla marcialonga 
al quiz a squadre; il tutto con 
ottimi piatti tipici e la mega pesca 
gastronomica. Programma su 
www.gemonaturismo.com 


Ad Artegna fine settimana con numerosi appuntamenti per grandi e piccini 


arà un weekend ricco di appuntamenti quello 
in programma ad Artegna. L'anteprima giovedì 
14 febbraio quando, alle 16.15, nella Biblioteca 
comunale sarà la volta delle «Letture di San Va- 
lentino», un evento organizzato dal gruppo let- 
tori volontari «Sgranocchiastorie». Sabato 16, 
appuntamento con la sfilata delle maschere, il ritrovo 
è in Piazza Marnico alle 14.30, ci si metterà dunque 
in marcia, lungo le vie del centro, diretti verso il 


N TRASAGHIS 


Toso eletto presidente 
del Socio-assistenziale 


La presidenza dell'Assemblea dei 
sindaci dell’Ambito socio-sanitario 
tarcentino torna in capo 
all'amministrazione di Tarcento. 
L'Assemblea ha infatti eletto come 
suo presidente Luca Toso, 
vicesindaco e assessore alla Sanità 
di Tarcento; la sua vice, invece, sarà 
Gilda Spollero, vicesindaco di 
Faedis. La deliberazione riaggiorna 
il ruolo del presidente dell'Ambito 
che era stato cancellato a fine 2016 
in ragione dell'avvio della riforma 
dell'Uti, in base alla quale il 
servizio socio-sanitario locale 
sarebbe dovuto passare in capo alle 
nuove unioni. A votare anche 
Reana che si era staccata dal 
tarcentino, optando per Udine, ma 
recentemente rientrata. 


Nel 2020 i mondiali 
di parapendio acrobatico 


I «Mondiali assoluti di parapendio 
acrobatico» si svolgeranno ad 
agosto 2020 a Trasaghis. L'ok è 
arrivato da Losanna dove ha sede 
la Federazione aeronautica 
internazionale. Sfida dunque vinta 
dalla delegazione guidata dal 
sindaco di Gemona Roberto 
Revelant con, tra gli altri, gli 
amministratori di Trasaghis e 
Bordano Roger Stefanutti e Matias 
Barazzutti. La competizione si 
svolgerà sul lago dei Tre Comuni 
con decollo dal monte San 
Simeone sopra Bordano e 
atterraggio sulla riva ovest del 
grande bacino friulano. A «Volo 
Libero Friuli», il compito ora di 
realizzare questo importante 
evento nell’ambito di «Sportland». 


Centro polifunzionale di via Vicenza dove prosegui- 
ranno i festeggiamenti. Domenica 17, invece, dalle 
8 alle 18, si terrà il tradizionale mercato di San Va- 
lentino. Nella stessa giornata poi, alle 16.30 al teatro 
«Mons. Lavaroni», andrà in scena «La pecora nera», 
spettacolo teatrale dedicato alle famiglie, perviaggiare 
grazie all'immaginazione, ma anche per avvicinarsi 
al mondo dei grandi, scoprendo i valori fondamentali 
dell'amicizia, della fiducia, della diversità. Al castello 


Museo della Fortezza di Osoppo 


Verso l'apertura 


1 museo della fortezza di Osoppo sarà pronto per 
l'estate. Sono stati, infatti, affidati nelle scorse 
settimane gli ultimi interventi. Gli spazi 
espositivi, recuperati nell'ex sagrestia della chiesa 
di San Pietro, sono già pronti e ora attendono di 
essere completati e resi fruibili con l'arredo previsto 
e tutti i reperti e il materiale storico che il Comune 
conserva da tempo nei suoi magazzini. A disposizione 
per completare il museo ci sono 530 mila euro di 
fondi regionali che ora sono stati appunto impegnati 
per gli arredi e le ultime rifiniture. I lavori sono stati 
affidati in tranche separate proprio al fine di 
controllare attentamente la loro realizzazione. 
«Il progetto sviluppato è innovativo — ha sottolineato 
il sindaco De Simon - guardando tanto alla parte 
espositiva, quanto all’esterno valorizzando i percorsi 
storici presenti sul colle del forte. L'allestimento 
conterà anche sui totem multimediali che aiuteranno 


davanti e 
attorno a sé, si 
punta così a 
un'esperienza 
coinvolgente». 
La stesura del 
progetto 


il visitatore a comprendere meglio quello che vedrà 


Savorgnan sarà inoltre visitabile la mostra «Artegna, 
un paese da cartolina». In esposizione cartoline e al- 
cune lastre fotografiche inedite di scorci della cittadina 
pedemontana provenienti dall'archivio Segale. La 
mostra è integrata da cartoline dei primi anni del 
Novecento provenienti dalla collezione di Renato 
Sabidussi. La mostra è aperta il sabato e la domenica, 
con i festivi dalle 10 alle 12.30 e dalle 15 alle 18.30. 


A.P. 


Il «Museo della Fortezza» sarà multimediale 


scientifico era stata affidata all'archeologo Luca Villa 
di Vivaro, mentre quello museografico allo Studio 
Mod.Land di Gorizia. Vale la pena ricordare che gli 
spazi espositivi potranno anche accogliere mostre 
temporanee che assicureranno così vivacità alla 
struttura. «L'apertura del Museo della Fortezza - 
prosegue il sindaco De Simon - garantirà il definitivo 
salto di qualità da tempo auspicato e del quale sono 
state gettate le basi anche attraverso la riapertura del 
punto di ristoro e le opere di manutenzione 
straordinaria del verde». 


A.P. 


mercoledì 13 febbraio 2019 


LA VITA CATTOLICA 


Diamo ali più forti 


Associazione Nazionale 
Genitori Latta alla Droga F 


CHI SIAALO 


L'Amglad Friuli Veneria Giula nasce con la 
talontà di essete Un punto tti mierimento pes 
ragarii cen probiemi di toszicogipentenza e 
per le loro famiglia 

È l'Angiaci a dare il piimo sostegno al ragazzo 
o alla ragarsa che ha smarrito la gua strada 
tha biogno di quakuno che possì essere 
per lui un punto fenmo a cul aggrapparsi 
Un'associarione che può indirizzari vers San 
Patrignano DI più importante centro anticiroga 
dfEurapai, intiaduii bo una esiti unica dose 
potraninà riprendere in mano | fili della loro 
sta, AG dlutarli in Questo, ragazzi che hanno 
terminato il loro percorso in comunità « 
genitori di ragazzi che su sono relseriti, Gi 
irnglla di pertone che sanno bene quali vonò 
le paure, ll disagio e ll senso di sconfitta che 
tate chi fa uso di sostare » che rosa sonòo 
COFINET è passare i bono Rare ri 

Pe quesito nel momento in qui Òl ragarzo 
fà ll suò ingresso in comunità, lassoriarione 
continua a tenere Un rapporto siretto con 
la sua famiglia, organizzanicdo vio o più 
incontri d settimana per riflettere su quanto 
sccaduto, mà voprattutto per capire come 
pai un domani con il proprio parente ui 
volta che aerà terminato d percorso 


a chi vuole ricominciare a volare. # 
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L'Anglit PIG per lom sarà comunque 
un punto di nismento anche quando 
usciranno challa coranirà 
DOVE TROVARCI 


Game presenti îagni martedì dalle 20.00 
alle 22.00 presso la Sala drcoscritionale del 
comune di Udine In via Santo Stefano 5 


Por chi immense bisogno di abati 
Lutio - cell. 34h 0904474 

Bai - cell DAT TIAIIES 

Semend - cell 449.4145734 
Roszina - cell, IVA 450410] 
Alegtandra - cell 347 d483817 
Valter - cell, 299 4261563 
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Ì 
i tuo sostegno 

i è fondamentale: 

i Alutaciad Aiutare. 

Dona il tuo 5x1000 

| alla Comunità San Patrignano 
Ù 


Codice Fiscale 91 030420409 
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Sede sociale: Wid Mivezia, 31 cio Angdi - 33100 Udine 
angladiyg@gmalLoom - angladiepSsanpotrignano.org - wwneangladivy.it 


“Wu venezia N° 


A. D.O-F.V.G. Onlus 
Viana. Ding. 60. 13100 UDINE 
Tel 0432 314400 - Email adofvgonlusitvirgilio.i 


Orani scegreterii 800-100 16.00-18401 
mornedì 10.01.00) 14,00=16.00) 


ct postale n 174323137 
cc bancano 010] 1038534 = Umeradit Banca SpA = Agenzi n. 4 di Udine 
IBAN IT TS A OTIOR LISTE (0 100384 


Saatieni A.DO.-FNG. con il 5 per mille dell'Irpef: 
senivi il codice fiscale OI0STTOOEE nella dichirazione dei redditi, 


LADA UDRNE ONLUS fora taità sottora), pircltecià dalla LIL Pamalonati, nasca 
nel 2011 aderendo alla Federazione ADA Nazionale. E lacritta al Registro delle 
dusnciarioni di folontariato della Regione Friuli Yenazia Giulia al nm. 1049 


l'amiociazione in particolare è impegnata nelle attività di sostegno “all'invecchia 
manto attivo a le abargle fra la ganarazioni” come sancito nel protocollo sotto 
tcritto con FEDERSANITÀ' ANCI FVG atseme ad AUSER è ANTEAS nel 7014 


LADA UCEHE 1 è impegnata a rializzare alcuni progetti fra i quali di più importante 
è quello che si è svoalio nel 3017 = 18 “ESSERE DONNA: EDUCAZIONE AL 
BENESSERE DEL PERINEO E DEL SÉ" 


La nostra missione: 

"WU boma 

i «tvolgore attività di segretariato 
sociale 


* Promisovare incontri formativi 
ed informativi su argomenti 
che riguardano il mondo 
degli anziani come 
- commetti eil) di vita 
- consumi kntedlicpoesti 
- alcurezza stradale è domestica 
» prerenzione dalle dipondenze 
- prevenzione della salute 
aggregazione e socializzazione 


Dana i fuo 5x1000 af ADA 
codice fiscale da indicare 


03758751004 


Wia Generale Chihotto, n, S + 33100 Udine 
Tel. 0432 504351 Coll. 347 2607887 e-malli adaudinelbgrmail. com 


ORARI: dal lunedì al venerdì 09.00 - 12.00 


ANTEAS Friuli Venezia Giulia promuove la solidarietà, 
l'integrazione sociale e lo sviluppo della cultura del volontariato 
a livello territoriale e regionale. 


Destina il tuo 5x1000 alle ANTEAS del Friuli Venezia Giulia 
utilizzando il codice fiscale 


94067020308 


ANTEAS FVG + Via Battistig, 60 + 33100 Udine 
anteas@volontariato.fvg.it 
tel. 0432.246432 


www.anteas.fvg.it 


LA VITA CATTOLICA 


OCCUPAZIONE 


Dalla Snaidero buone notizie, 
preoccupano Kipre e Elektron. 
Fragilità dell'area vasta 


Le Crisi 


del collinare. 
La Cisl: «Serve 
prospettiva» 


a Snaidero a Majano, la 
Principe a San Daniele e la 
DM Elektron a Buja. Sono 
solo gli «osservati speciali» 
di un territorio, il collinare, 
che - ormai da tempo —- mostra 
evidenti segnali di sofferenza sul 
fronte del lavoro. E se dall’azienza 
majanese delle cucine arrivano 
buone notizie — con 
un'accelerazione dei ricavi (64 
milioni anziché i 61 stimati, con 
un +8,5% rispetto al 2017, anche 
grazie a un allargamento della 
distribuzione) e un contenimento 
degli esuberi da 100 a 70 (in 
ragione però di una trentina di 
uscite volontarie tra 
prepensionamenti e dimissioni) -, 
continua fortissima la 
preoccupazione per la DM 
Elektron. Qui, infatti, la 
produzione è garantita solo fino 
alla fine di maggio e non c'è 
ancora nemmeno l'ombra del 
promesso piano industriale. Anche 


a San Daniele, ai prosciuttifici 
Principe, si attende: entro il 29 
marzo, infatti, la Kipre - ammessa 
al concordato preventivo — dovrà 
presentare il piano di risanamento. 
Intanto, ai 130 lavoratori, sono 
stati pagati gli stipendi e riprende 
la produzione. 

«Quello che ci preoccupa - spiega 
il coordinatore della Cisl Alto 
Friuli, Valentino Bertossi — è la 
prospettiva della tenuta del lavoro 
tanto nel collinare che nell'alto 
Friuli. Questo perché sono 
improvvisamenre esplose a 
macchia di leopardo diverse crisi, 
anche se, è necessario sottolinearlo, 
non tutte lo sono nel vero senso 
della parola: alla DM Elektron, ad 
esempio, c'è piuttosto la volontà di 
portare la produzione all'estero. Il 
discorso è diverso per la Kipre, e 
anche per la Snaidero che da anni 
sta cercando di porre in essere 
misure che riducano l'impatto 
della situazione sul territorio». 


urismo lento e sostenibilità. È questo il 


«A preoccupare — prosegue il 
sindacalista — è che l’area in 
qualche modo rischia di essere 
marginalizzata dal resto della 
regione per tutta una serie di 
questioni. Certamente perché la 
montagna ha caratteristiche 
complicate per il lavoro, ma 
bisogna anche capire qual è 
l'interesse, pure delle grandi 
aziende, rispetto al ruolo strategico 
che può avere questo territorio. 
Sembra quasi che tutto venga 
concentrato, anche dal punto di 
vista industriale, nella parte bassa 
della regione. Abbiamo avuto un 
incontro con Confindustria Udine 
per confrontarci sul futuro dell’area 
vasta del collinare ed alto Friuli: da 
una parte conviene con noi e con 
le nostre preoccupazioni, dall'altra 
mette in luce come la prospettiva 
dipenda moltissimo dalle manovre 
economiche del Governo». 
Manovre contro cui, proprio 
sabato 9 febbraio, è scesa in piazza 


TREPPO GRANDE. Al via un percorso di formazione 
Si punta sul turismo sostenibile 


nostro territorio, quali sono i dati delle 
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anche la Cisl. «Se non ci sono 
investimenti anche pubblici queste 
aree rischiano di soffrire più delle 
altre - evidenzia Bertossi —. Non 
siamo contrari a un aumento della 
alla cosiddetta “quota cento” e 
nemmeno a forme di contrasto 
della povertà, come il “reddito di 
cittadinanza”, ma non bastano: 
quello che noi chiediamo è di 
investire in progettualità e misure 
che creino le condizioni perché il 
lavoro resti sul nostro territorio». 
Un territorio per altro che è sempre 
stato spina dorsale 
dell'occupazione friulana. «Serve — 
conclude il rappresentante della 
Cisl —, innanzitutto a livello 
nazionale, un tavolo di confronto 
sulle misure economiche da 
prendere, perché purtroppo le 
prospettive di crescita non sono 
quelle che alcuni hanno 
annunciato». 

Anna Piuzzi 


dl 


Incontro sull'amianto 


El Martedì 19 febbraio alle ore 
20.30 nel centro sociale di Flaibano 
si terrà l'incontro dal titolo 
«Amianto: cosa fare?» promosso 
dall'Amministrazione comunale in 
collaborazione con A&T2000. AI 
centro del'incontro non solo le 
soluzioni per eliminare l'amianto, 
ma anche un vademecum per 
inoltrare domanda di contributo 
regionale per la sua rimozione 
dagli edifici di proprietà privata 
adibiti ad uso residenziale. 


RIVE D'ARCANO 
Festa di camevale 


EMI La Scuola dell'Infanzia di Rive 
d'Arcano organizza per domenica 
17 febbraio dalle 14.30 alle 18.30 
nella sala polifunzionale di 
Rodeano Basso, la «Festa 
carnevalesca». A dar vita 
all'iniziativa i genitori dei bambini 
che vogliono così promuovere un 
pomeriggio di comunità in cui ci 
saranno giochi, musica e laboratori 
per i bambini. Non mancherà poi 
un ricco buffet. Eventuali offerte 
saranno devolute alla scuola. 


PRO LOCO 
Formazione e sicurezza 


| Il Consorzio delle Pro Loco del 
Collinare organizza tre incontri di 
formazione sui temi della sicurezza 
in relazione alle tipiche attività del 
mondo associativo. Gli 
appuntamenti sono in calendario 
per venerdì 15 febbraio, lunedì 4 e 
18 marzo alle 18.30 nell'ala ovest 
del Castello di Colloredo. Gradita 
l'iscrizione all'indirizzo 
cons.proloco.collinare@gmail.com 


connubio a cui punta 
l'Amministrazione comunale di 
Treppo Grande per lo sviluppo del 
proprio territorio. Tanto che da giovedì 
21 febbraio prenderà il via un percorso 
formativo articolato in quattro incontri il cui 
filo conduttore sarà, appunto, il «turismo 
sostenibile». Partner del progetto l'Università 
degli Studi di Udine e PromoTurismo Fvg. «Si 
tratta di quattro incontri — spiega la sindaca, 
Manuela Celotti - che hanno l’obiettivo di 
rispondere alle domande e ai dubbi più 
frequenti delle persone interessate ad avviare 
un'attività turistico-ricettiva. Durante i diversi 
appuntamenti ascolteremo gli esperti del 
settore per meglio comprendere le 
caratteristiche del turismo che attraversa il 


presenze e dunque le potenzialità ricettive, ma 
anche i progetti avviati o da avviare a livello 
collinare». Soprattutto, in ottica di prospettive 
future si guarda alle opportunità offerte dalla 
Ciclovia Alpe Adria Fvg1 e dall'Ippovia del 
Cormor e alle ricadute, anche in termini 
occupazionali, che queste potranno avere sul 
territorio. «Discuteremo — prosegue, infatti, la 
prima cittadina - di marketing turistico e delle 
connessioni virtuose fra turismo e agricoltura 
sostenibile. Affronteremo poi il capitolo di ciò 
che bisogna fare e sapere per sfruttare la 
propria abitazione a fini turistici, qual è la 
normativa e quali detrazioni e contributi 
esistono». 

Il primo appuntamento è dunque in 
calendario per giovedì 21 febbraio sul tema 


Aumenta il numero 
di cicloturisti che ogni 
anno attraversano 

il territorio 

di Treppo Grande 


«Un progetto turistico per il futuro di Treppo 
Grande e della collina friulana», 
interverranno, oltre alla Sindaca, il presidente 
dell'Uti collinare, Daniele Chiarvesio, il 
direttore del Consorzio Comunità collinare, 
Gilberto Ambotta, e il direttore Marketing di 
PromoTurismo Fvg, Bruno Bertero. Il 7 marzo 


si parlerà di «Prodotto turistico ed accoglienza: 


alcuni spunti di marketing turistico», il 21 


marzo di «Una terra da valorizzare: nuove 
forme di sviluppo del turismo rurale locale» e 
il 4 aprile di «Norme edilizie, contributi e 
sgravi fiscali: quali opportunità per chi investe 
nel tursimo oggi? Tutti gli incontri si 
terranno alle 20.30 alla «Cjase de comunitàt» 
nella frazione di Vendoglio. Il programma 
dettagliato sul sito internet del Comune. 

A.P. 


FAGAGNA 


MORUZZO Ss. DANIELE | Sabato 16 febbraio alle ore Hi Gruppo famiglia del 


Di Venerdì 15 febbraio alle 


20.30, nella sala consiliare del 
municipio di Moruzzo, si terrà 
l'incontro «Vita sana e semplici 
consigli per mantenere in 

i salute il cuore». Interverranno 
Marika Werren, della 
Cardiologa riabilitativa del 
Gervasutta, e Antonio Di Chiara 
della Cardiologia dell'Ass 3. 


Incontro sanitario 
dla 


la 


L'ora del racconto 
Minla n P 3 


10.30 nella Biblioteca Guarneriana 
c'è il consueto appuntamento con 
«L'ora del racconto», incontri di 
narrazione dedicati ai bambini dai 
3 ai 5 anni accompagnati dai 
genitori. Per informazioni si 
consiglia di contattare la 
Biblioteca chiamando il numero 
telefonico 0432/946560. 


Yoga per mamme 


Ac 


Comune di Fagagna promuove 
un percorso «Yoga mamma e 
bambino» guidato da Pillar 
Gallegos. Si tratta di 5 
appuntamenti consecutivi, al 
giovedì alle 10.30 in Municipio, 
a partire dal 14 febbraio. Per 
informazioni scrivere a: 
f.missana@libero.it. 
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L'ex preventorio 
sarà oasi dei viandanti 
in salita a Castelmonte 


n nuovo tassello per 
favorire il turismo lento e 
dunque offrire servizi 
dedicati in particolare a 
pellegrini, viandanti, 
camminatori e ciclisti. Come? 
L'ex preventorio di Carraria, ai 
piedi della salita che porta al 
santuario mariano di 
Castelmonte, diventerà uno spazio 
di accoglienza e di informazione 
turistica. È stato, infatti, appena 
pubblicato un avviso di gara per la 
concessione o locazione dello 
stesso nel segno, appunto, di una 
conversione d'uso. 
A convincere l'Amministrazione 
comunale la posizione strategica 
dell'immobile, adiacente anche al 


PENSARCI PRIMA PER 


A Carraria uno spazio 
per il «turista lento» 


parco della Lesa e vicino al centro 
cittadino, non a caso nelle 
intenzioni c'è anche quella di 
rendere questo luogo sede di 
attività di animazione sociale, 
culturale e sportiva. 
La progettualità si inserisce nella 
più ampia operazione dell'Agenzia 
del Demanio che - in 
collaborazione con i ministeri dei 
Beni e delle Attività culturali e 
delle Infrastrutture e dei Trasporti 
— ha lanciato il piano di rete 
«Cammini e Percorsi» che mira a 
valorizzare gli immobili dello 
Stato e di altri enti pubblici 
collocati lungo itinerari storico- 
religiosi e cilopedonali, dunque 
proprio come nel caso dell'ex 
preventorio. 
Ora la palla passa a chi avrà voglia 
di mettersi in gioco e immaginare 
cosa porre a disposizione del 
«turista lento», dalla classica 
ristorazione alla vendita di 
prodotti, eccellenza del territorio, 
fino ai servizi ad hoc per ciclisti e 
camminatori, ad esempio una 
piccola officina per le biciclette. L' 
avviso scadrà il 20 giugno e fissa la 
durata della 
concessione/locazione da sei a un 
massimo di cinquant'anni. 
Rientrano nella valutazione anche 
le ricadute economico-sociali per 
il comprensorio, la 
destagionalizzazione dei flussi e la 
sostenibilità ambientale. 

Anna Piuzzi 


Madonna di Strada, 
centenario 


A Madonna di Strada, a Viscone, si 
celebra il centenario del ritorno 
della statua della Madonna con 
Bambino nel santuario, dopo che 
nel gennaio del 1919 ebbe un'offesa 
sacrilega con il distacco delle mani e 
della testa da parte di uno 
sconosciuto. Eretto sulla strada da 
Aquileia a Cividale, documentato 
dal Trecento, il santuario fece parte 
della pieve di Trivignano e poi di 
quella di Chiopris. Fonte di 
numerose leggende, e di episodi di 
storia, è stata ed è una meta di 
pellegrinaggi, e per un cento tempo 
fu cimitero comune di Viscone 
austriaca e di Medeuzza italiana. 
Ricca di opere d'arte, è stata citata 
anche da Papa Giovanni Paolo Il nel 
suo pellegrinaggio nella nostra 
regione. Ricco il calendario delle 
manifestazioni: sabato 16 febbraio, 
alle 17, recita del santo rosario e alle 
18 a Viscone santa Messa presieduta 
dall'arcivescovo di Gorizia. 
Domenica 17, lunedì 18, martedì 19 
mercoledì 20, giovedì 21 febbraio 
alle 18 santo rosario. Venerdì 22 - 
alle 18 - santo rosario e Santa 
Messa. Sabato 23 alle 17.30 
partenza della processione dalla 
chiesa di Viscone, recitando il santo 
rosario, e arrivo nel santuario di 
Madonna di Strada dove verrà 
celebrata la santa Messa. Al termine 
sotto il tendone accanto alla chiesa 
ci sarà un momento conviviale. 
Mercoledì 20 febbraio, alle 20.15, a 
Madonna di Strada, il professor 
Ferruccio Tassin terra una 
conferenza sulla storia del santuario. 


46 le coppie che hanno 
celebrato i lustri. Giovedì 
14 febbraio la S. Messa 


| fitti ricorrenza per il 
compatrono San Valentino 
ha avuto un felice prologo, 
sabato 9 febbraio, col tradi- 
zionale appuntamento riser- 

vato agli sposi, che nell'anno in cor- 

so ricordano i lustri di matrimonio. 
Ben quarantasei le coppie presenti alla 
Messa solenne, presieduta dal vicario 
parrocchiale don Francesco Ferigutti, 
concelebranti il parroco mons. Nino 
Rivetti e don Elio Romanutti. Al termine 
del rito, accompagnato dalla Schola 
Cantorum dell'Abbazia di Rosazzo, 
ogni coppia ha ricevuto un'artistica 
composizione della Sacra Famiglia, a 
ricordo. La serata è proseguita con il 
convivio. 
Nella mattinata di mercoledì 13 feb- 
braio si rinnova il rito della benedizione 
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NON PIANGERE DOPO 
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LA VITA CATTOLICA 


Manzano, comunità 
in festa per S. Valentino 


del pane e delle chiavette, segni tradi- 
zionali della festa, mentre giovedì 14 
è programmata la Messa Solenne alle 
10, e alle 19 si canterà il vespero, durante 
il quale il sindaco, Mauro Iacumin, of- 
frirà e accenderà il «cero votivo», a san- 
cire la collaborazione tra realtà civile e 
ecclesiale, per il bene della comunità. 
A seguire la processione con la statua 
del Santo, con le croci delle cinque par- 
rocchie che compongono la Collabo- 
razione pastorale, che, percorrendo le 
vie del centro, culminerà all'Oratorio 
don Bosco. Presterà servizio il Corpo 
bandistico «Nereo Pastorutti» che, isti- 
tuito nel lontano 1922, faceva la sua 
prima pubblica comparsa nella pro- 
cessione del compatrono, l’anno suc- 
cessivo; si esibirà pure il gruppo dei 
«Scampanotadors furlans». La serata 
proseguirà per tutti in Oratorio. La tra- 
dizione di festeggiare San Valentino ri- 
sale a più di 400 anni fa e mantiene la 
sua importanza pur nelle mutate con- 
dizioni e abitudini di vita. 


Il CONDIFESA FVG è una associazione 
di imprenditori agricoli, senza scopo 
di lucro, che opera in Friuli Vanazia 
Giulla, ma aperta a tutto Il territorio 
nazionale. Ha sede a sede a Udine, sl 
acscupa della gestione del rischio cli- 
mitico, della stabilizzazione reddito, 
danni provocati dalle malattie 7007 
tecniche è dalla fitopatie delle pro- 
duzioni vegetali attraverso forme a3- 
slouwrative e mutualistiche. 

Grazie a oltre 45 anni di attività, ab= 
biamo acquisito una esperienza uni- 
cà nel suo genero, che ci permette 
di negoziare con le primarie Com- 


pagnie assicurative le migliori con- 
dizioni contrattuali per proteggere 
produzioni e strutture dai danni cli- 
mati, 


LA GESTIONE DEL RISCHIO IN AGRI- 
COLTURA + la nostra specialità. 
Al Soci garantiamo: 


» Contratti assicurativi a costi 
calmierati a conformi 
alle norme europee 


+ Consulenza 


= Ll'anticipazione del premio 


» L'affidabilità nella gestione 
e fornitura cel dati adAgea 


» Asststenza poeritolo 
» dlert mateorologici analitici 


» Solurioni Innovative adattate 
ai territori, 


» Convenzioni con istituti 
di credito 


Il CONDIFESA FVG è promotore di 
AGRIFONDOMUTUALISTICO, una as- 
snciazione interregionale nata per 
gestire direttamente rischi che nor- 


malmente le assicurazioni non of- 
froma. 

Grazio a questa intraprendenza, sd 
esempio, ci consente di essere lea- 
der suropel su fondi vigneti, frutteti, 
seminativi, orticole a costi modestia 
simi. Siamo pronti ad attivare fondi 
agevolati non appena la normativa Lo 
consentirà. A breve saremo in grado 
di dare risposte anche in campo ittico 
sia peschiere di acqua dolce che sal- 
mastra, 

iI CONDIFESAFVG non svolge attività 
commirrctala, fatto che ci rende più 
liberi nell'attività di consulenza 


Tutte le nostre iniziative sono +isibili all'interno del sito iananacondilesateg.it è gli uffici sono a disposizione per rispondere alle richieste d'informazione. 


UDINE - Via Gorghi, 27 
dallunedì gal venerdì 
Tel 0432.508562 


PORDENONE - Via Don Luigi Sturzo, 8 
il martedì, giovedì e venerdì 
Tel. 0434.564119 
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GORIZIA - Via Ill Armata, 117/4 


per appuntamento 
Tel. 335.6295078 


LA VITA CATTOLICA 


‘ultima, in ordine di tempo, 

fresca di stampa, è la guida 

di Trenitalia. Interamente de- 

dicata ai siti Unesco raggiun- 

gibili in treno, utilizzando 
Frecce e collegamenti regionali, 
ha inserito Palmanova tra le sue pa- 
gine, unico dei cinque gioielli Une- 
sco del Friuli-Venezia Giulia. Appe- 
na una decina di giorni fa è stata 
presentata invece una guida della 
città stellata dedicata ai piccoli tu- 
risti. L'ha realizzata la palmarina 
Stefania Scaini che ha redatto i testi, 
mentre i disegni sono firmati da El- 
len Locatelli. Una simpatica pub- 
blicazione - praticamente un albo 
illustrato a misura di bimbo -, che 
ha ricevuto con il patrocinio l’ap- 
poggio del Comune di Palmanova. 
Novità che non possono che far pia- 
cere agli amministratori, come con- 
ferma il primo cittadino Francesco 
Martines. «La città è inserita in pa- 
recchi circuiti turistici; prima di Tre- 
nitalia anche nella guida di Autovie 
Venete e in molte altre proposte of- 
ferte ai turisti che arrivano in Friu- 
li-Venezia Giulia, sia d'estate che 
d'inverno. Questa visibilità in au- 
mento significa che Palmanova e il 
suo nome cominciano a circolare 
anche al di fuori dei confini regio- 


ono arrivate in Friuli addirit- 
tura opere firmate da Picasso, 
Salvador Dalì ed Enrico Baj. 
Si possono ammirare all'Ou- 
tlet Village di Palmanova. 
L'occasione è data dalla mostra 
«Art Village», vetrina internazio- 
nale d'arte contemporanea proposta 
da Rosso Veneziano e Art Village Pro- 
get, allestita fino al 18 febbraio alla 
cittadella dello shopping tra Aiello 
e Palmanova. 
Tra pittori, incisori e scultori si pos- 
sono ammirare anche le creazioni 
di Donatella Bartoli, Simon Del Gril- 
lo, Teresa Bonaventura, Gianni Borta, 
Carolina Franza, Grillos, Betty Gob- 
bo, Luc, Tiziano Marchioni, Roberto 
Milan, Monse Pla, Alessandro Murer, 


nali». 

Una notorietà in aumento - Palma- 
nova è entrata pure nel circuito dei 
Borghi più belli d'Italia —, a cui però 
«è necessario affiancare progetti con- 
creti», ammette Martines. Insomma, 
«è doveroso» dare risposte alle aspet- 
tative dei turisti che arrivano in città, 
in numero elevato (d'estate ogni 
giorno sono centinaia) anche grazie 
alla ciclovia Alpe Adria che collega 
Salisburgo a Grado. 

Da qui percorsi e progetti a cui l'Am- 
ministrazione comunale sta lavo- 
rando fin dal 2011 e che hanno con- 
sentito di realizzare, tra le altre, la 
pedonalizzazione di piazza Grande 
e l'avvio della pulizia dei bastioni 
che, «correndo» intorno al centro 
storico, permettono di osservare la 
geometria perfetta delle strutture di- 
fensive, scoprire le gallerie che per- 
mettevano alle milizie di spostarsi 
o di difendere la fortezza e conoscere 
i segreti della città dall’inconfondi- 
bile forma di stella a nove punte. 
«Nei prossimi tre anni spenderemo 
circa 10 milioni di euro, risorse già 
disponibili, per interventi di con- 
servazione e valorizzazione delle 
cinte murarie, delle polveriere na- 
poleoniche e delle caserme napo- 
leoniche e veneziane», spiega il sin- 


Picasso e Dalì 
all'Outlet Village 


Enrico Rinaldi e Nello Taverna. 
Curatore dell'evento è il critico d'arte 
Simone Grillo, editore di numerosi 
cataloghi d'arte venduti in tutte le li- 
brerie specializzate e fiere d'arte con- 
temporanea, con all'attivo più di 200 
eventi, tra cui simposi e corsi di stu- 
dio legati all'arte. L'aspetto artistico 
è curato da Roberta Gubitosi, mentre 
i coordinatori sono Bruno Lucatello 
e Tiziano Marchioni; l'event manager 
è Valentina Cittadin. 

«Siamo particolarmente soddisfatti 
dello spazio espositivo messoci a di- 
sposizione dal Palmanova Outlet 
Village», ha commentato il pittore 
nativo di San Giorgio di Nogaro, 
Nello Taverna. L'occasione per far 
conoscere ad un ampio pubblico le 
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PALMANOVA. Grazie all'Unesco aumenta la visibilita. La città stellata anche nella guida di Trenitalia 


Infopoint, nel 2018 i contatti su del 77% 


Nei prossimi tre anni si spenderanno 10 milioni di euro per la valorizzazione dei bastioni 


daco. «Un buon biglietto da visita» 
per accogliere i vistatori. 

Nel 2018, stando ai dati raccolti 
dall'Infopoint cittadino gestito da 
PromoTurismo Fvg, illustra, i con- 
tatti — tra chi accede direttamente 
allo sportello, chi chiede informa- 
zioni via telefono o attraverso i so- 
cial - sono cresciuti del 77%. In au- 
mento anche le presenze con un più 
25%. 

«A quella che fino a 30 anni fa era 


Il dipinto di Dalì in mostra a Palmanova 


sue opere, realizzate su tela con sab- 
bia, pigmenti e colle viniliche, «in- 
centrate sul tema della terra, dell’ac- 
qua e del movimento». 
L'esposizione, a ingresso libero, è vi- 
stabile da lunedì a venerdì, dalle 14 
alle 19; sabato, domenica e festivi 
dalle 11 alle 19 (per informazioni 
0432 837810, info@palmanovaou- 
tlet.it, www.palmanovaoutlet.it). 
M.P. 


una città militarizzata per la presen- 
za di caserme, abbiamo voluto dare 
una nuova “mission”. E quella del 
turismo è la direzione che abbiamo 
deciso di intraprendere. Ora l’obiet- 
tivo è offrire l'opportunità a chi ar- 
riva da noi di visitare quei luoghi 
storici e culturali che le hanno con- 
sentito di farsi conoscere a livello 
internazionale, entrando nel circuito 
Unesco». 

Monika Pascolo 


RO, 


Motizie flash 


PALMANOVA. Viaggio 
nei luoghi di don Bosco 


EE La Collaborazione pastorale di 
Palmanova organizza il 
pellegrinaggio «Torino e i luoghi di 
don Bosco nel ricordo del “Papa 
buono”», dal 20 al 25 agosto. Il 
viaggio, del costo di 675 euro, si 
effettuerà in corriera. Il 
programma può essere ritirato in 
canonica a Palmanova. Per 
informazioni contattare il numero 
0432 928337 (9-12). 


VILLACACCIA. Uomo 
e donna, cervelli diversi? 


[be] Prosegue la serie di incontri 
«Feminis» nell'ambito di «In file 
2019» ospitato all'Agriturismo «Ai 
colonos» di Villacaccia di Lestizza. 
Domenica 24 febbraio, alle 16.30, 
Franco Fabbro e Barbara Tomasino 
terranno una conferenza su «Il 
cervello della donna (e quello 
dell’uomo)», soffermandosi su 
differenze, somiglianze e 
stereotipi che riguardano le 
conoscenze neuroscientifiche sulla 
struttura cerebrale. Intervalli 
musicali per due violini a cura di 
Martina Orlando e Jin Yuxuan. 


Un anno, il 2018, che ha 
visto il Gruppo comunale 
di Protezione Civile di 
Palmanova partecipare a _.$ 
57 diversi interventi per 
un totale di 3.520 ore di 
servizio. Gli oltre 40 
volontari, coordinati dal 
responsabile comunale 
Giorgio Butto, sono 


CERVIGNANO 


Cicloturismo 
volano 

di sviluppo, 
un convegno 


CHIASIELLIS. Festa 
di San Valentino 


M Domenica 17 febbraio, a 
Chiasiellis, per la festa di San 
Valentino sarà celebrata, alle 
10.30, la Santa Messa solenne a 
cui farà seguito la processione con 
la statua del Santo in via Ferraia. 
Alle 17 è proposto il concerto 
dell'orchestra «Ri...sonanza». 


uò la bicicletta diventare 
protagonista di una nuova 
stagione di turismo? E come 
promuovere questo progetto a 
livello locale? Di come il 
cicloturismo possa diventare 
volano di sviluppo territoriale 
sostenibile e del progetto «Un 
mosaico da scoprire su due ruote», 
si parlerà durante un convegno in 
programma lunedì 18 febbraio, a 


BAGNARIA A. Oleg, 
un bimbo ad Auschwitz 


MI Lunedì 18 febbraio, alle 20.30, 
nella sala consiliare di Bagnaria 
Arsa, incontro pubblico con Oleg 
Mandic, l'ultimo bambino a 
lasciare Auschwitz, curato da 
Ferruccio Tassin. L'iniziativa è 
promossa dal Comune e dal 
gruppo alpini Sevegliano Privano. 


partire dalle 9.30, alla Casa della 
musica di Cervignano. L'iniziativa 
è promossa dall'Uti Agro 
Aquileiese che comprende oltre a 
Cervignano i comuni di Aiello, 
Aquileia, Bagnaria Arsa, Bicinicco, 
Campolongo Tapogliano, Chiopris 
Viscone, Fiumicello Villa 
Vicentina, Palmanova, Ruda, Terzo 
di Aquileia e Torviscosa. Dopo il 
saluto del presidente dell'Uti, 


BAGNARIA A. Demenza, 
laboratori per famiglie 


MI Proseguono fino a maggio i 
laboratori gratuiti per familiari di 
persone affette da demenza, 
promossi dal Comune di Bagnaria 
Arsa nell'ambito del progetto 
«Sente-mente». Si svolgono nelle 
ex elementari, dalle 18 alle 20, il 


14, 21, 28 febbraio. 


Gianluigi Savino, tra le altre si 
parlerà della rete delle ciclovie 
regionali con Franco Bonu della 
Direzione centrale Infrastrutture e 
territori della Regione, di nuovi 
stili di vacanza e delle azioni per 
promuovere il cicloturismo con il 
direttore marketing di 
Promoturismo Fvg, Bruno Bertero. 
Fabio Gon, consigliere nazionale 
Fiab-Federazione italiana amici 


S. MARIA LA L. Mezzi 
espressivi e maschera 


MI Si svolgerà a Villa Mauroner a 
Tissano di Santa Maria La Longa, il 
laboratorio di uso della maschera, 
parte del progetto «Cura, curae. 
Destinazioni di cura», condotto da 
Agata Garbuio di Brat Teatro. 
L'appuntamento è domenica 17 e 


24 febbraio (10-13 e 14.30-17.30). 


Protezione Civile di Palmanova, oltre 3500 ore 
di servizio tra emergenze e prevenzione 


costantemente impegnati in attività di prevenzione, addestramento, formazione, 
emergenza, supporto alle attività comunali per grandi o piccoli eventi. AI gruppo 
il ringraziamento della comunità attraverso le parole del sindaco Francesco 
Martines e dell'assessore alla Protezione civile, Luca Piani che hanno sottolineato 
«l'ottimo rapporto di collaborazione instaurato con il corpo di polizia comunale e 
le associazioni palmarine. Un lavoro in sintonia che va a diretto vantaggio di tutta 
la città». Da quest'anno, ai volontari già in servizio, si sono affiancati anche due 
ragazzi non ancora maggiorenni che, seppur non attivi direttamente nelle 
emergenze, possono comunque, affiancati da specifici tutor, già entrare in 
contatto con il mondo della Protezione Civile. 


della bicicletta, si soffermerà sul 
tema «La bici protagonista di una 
nuova stagione del turismo». 
Saranno, inoltre, presentati 
progetti già attivi in altre realtà 
come Adria Bike Hotel e Comunità 
della Valle del Sole. È prevista la 
partecipazione dell'assessore 
regionale a Infrastrutture e 
Territorio, Graziano Pizzimenti. 
M.P. 


PALMANOVA. Gara 
canora di giovani talenti 


MI È in programma sabato 16 
febbraio, dalle 18 alle 20, al Teatro 
Modena di Palmanova, la gara 
canora «Palmanova's got talent». 
L'evento è organizzato dalla locale 
Accademia musicale e dalla 
scuola comunale di musica di 
Bagnaria Arsa. Ingresso libero. 
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rmai è diventato un 
appuntamento tradizionale, 
tanto che già qualcuno lo 
definisce un gemellaggio. È 
l'incontro annuale — il 
primo si è svolto nel 2014 - tra 
gli ospiti della residenza per anziani 
Asp Moro di Codroipo e i «grandi» 
della Scuola dell'infanzia di Rivolto. 
Solitamente, spiegano le insegnanti 
Sandra e Paola, i bambini vengono 
accolti dai «nonni» e tra canti e la 
condivisione della merenda, c'è pure 
spazio sia per farsi raccontare come 
è organizzato l'orto dell'Asp (ricco di 
piante aromatiche), sia per mettere 
«le manine» in facili passaggi per la 
preparazione di alcune vivande. 
Giovedì 31 gennaio, però, i bimbi 
arrivati festanti alla casa di riposo, 
sono stati accolti da un 
apprezzatissimo «fuori 
programma». Gli amici nonni, 
infatti, hanno realizzato per loro, 
interamente a mano, un 
voluminoso e coloratissimo libro 
sui «Giorni della merla», 
raccontando la leggenda attraverso 
pagine auto-costruite e arricchite da 
illustrazioni, intarsi in stoffa e vario 
materiale, con il quale hanno 
persino riprodotto la neve. 
«È sorprendente l'originalità del 
libro — afferma Sandra, presente alla 
casa di riposo insieme alle colleghe 
Paola e Maristella —; l'entusiasmo 
dei bambini è stato talmente grande 
che non appena rientrati a scuola 
hanno immediatamente voluto 
condividere la sorpresa con i 


RIVOLTO E CODROIPO. || gemellaggio tra i bimbi 


della scuola dell'infanzia e gli ospiti della casa di riposo Asp Moro 


I nonni creano un libro 
per i piccoli dell'asilo 


| bimbi della scuola dell'infanzia di Rivolto alla residenza per anziani di Codroipo (foto di Pierina Gallina) 


“piccoli” e i “medi ”». E in questi 
giorni sono impegnati pure nella 
realizzazione del «grazie» da 
trasmettere poi ai nonni. Si tratta di 
un nido di carta —- che riprende il 
tema del racconto ricevuto in dono 
—, in cui ciascuno inserirà la propria 
«firma», rappresentata da un 
disegno che ritrae se stesso. 
«Questa giornata rientra in un 
ampio progetto di animazione che 
da anni caratterizza la nostra 
struttura - spiegano dalla dirigenza 
dell'Asp -; è per noi motivo di 
orgoglio promuovere iniziative di 
apertura verso il territorio 
coinvolgendo anche le scuole. 
Insomma, un guardare al futuro che 
diventa un'esperienza positiva sia 
per i nostri ospiti sia per i bimbi 
della scuola dell'infanzia di Rivolto, 


con la quale da tempo ormai è in 
atto una proficua collaborazione». 
Un gemellaggio che da tradizione si 
rinnova anche in occasione delle 
festività natalizie. La scuola di 
Rivolto, infatti, ha scelto di invitare 
allo scambio di auguri - che si 
svolge nella chiesa di Rivolto —, una 
rappresentanza degli ospiti dell'Asp 
Moro. In quell'occasione i bimbi 
regalano quanto da loro realizzato 
agli amici nonni. «È volutamente 
una festa sobria — spiegano le 
insegnanti —, proprio perché 
vogliamo far vivere ai bimbi lo 
spirito vero del Natale, non 
improntato al consumismo, ma alla 
condivisione di sentimenti come 
quelli dell'amicizia e 
dell'accoglienza». 

Monika Pascolo 
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CODROIPO 
Esercizi 
spirituali 


esiderio e coraggio di 
una vita sana» è il tema 
scelto dalla Parrocchia 
di Codroipo per il per- 
corso spirituale rivolto 
agli adulti, quest'anno accompa- 
gnato dal testo della Lettera agli 
Efesini di San Paolo. Gli esercizi 
spirituali si svolgeranno in Ora- 
torio (via del Duomo 8) da lunedì 
25 febbraio a venerdì 1 marzo. 
Ogni giorno spazio alle medita- 
zioni guidate da Francesco Coja- 
niz e don Daniele Morettin nel 
corso dell'incontro che, per con- 
sentire la più ampia partecipazio- 
ne, sarà ripetuto in due fasce ora- 
rie, prima e dopo cena. Il primo 
è previsto alle 17.30 e si chiude 
con la Santa Messa delle 19; il se- 
condo alle 20.30 si conclude alle 
22 con la meditazione. Ogni gior- 
no, insieme alla guida, i sacerdoti 
e una suora saranno disponibili 
per il dialogo spirituale. 
Si tratta di «una settimana in cui 
prendersi cura della propria inte- 
riorità», si legge nell'invito della 
Parrocchia, «un momento per rin- 
novare il dono della fede e per de- 
dicare un tempo intenso all’ascol- 
to della Parola di Dio». 
Il percorso spirituale sarà aperto 
venerdì 22 febbraio, alle 20.30, 
in Duomo a Codroipo con l’ap- 
puntamento «Incontriamo San 
Paolo» che prevede letture degli 
Atti degli Apostoli, intervallate da 
momenti musicali con Bruno 
Cossetti al pianoforte e Daniele 
Masarotti al violino (per infor- 
mazioni rivolgersi alla Parrocchia 
di Codroipo, 0432 906008, op- 
pure consultare il sito www.par- 
rocchiacodroipo.it). 


oncetta Bertoli, detta anche 
la «crocefissa», sarà ricordata 
a Mereto di Tomba, suo paese 
natale, con una serie di ini- 
ziative che culmineranno do- 
menica 17 marzo con una giornata 
di preghiera a lei dedicata. 
La Venerabile Concetta, nata il 14 
aprile 1908, ad appena 16 anni è sta- 
ta colpita da una malattia degenera- 
tiva. A 22 anni è rimasta completa- 
mente paralizzata, senzanemmeno 
riuscire ad aprire la bocca se non per 
alimentarsi con dei liquidi. Nel 1940 
è diventata Terziaria Francescana, 
morendo dopo 26 anni bloccata a 
letto, l'11 marzo del 1956. Nono- 
stante le sofferenze e la cecità, è sem- 


pre stata sorretta da una grande fede 
e dall'accettazione della malattia. Il 
24 aprile 2001, con il riconoscimento 
del decreto sulle virtù vissute in mo- 
do eroico, Papa Giovanni Paolo II, 
ha aperto la strada alla sua beatifi- 
cazione. 


Le celebrazioni 


Le celebrazioni per ricordarla, a 63 
anni dalla morte, organizzate dalla 
comunità cristiana di Mereto di Tom- 
ba, insieme al parroco Giovanni Boz 
e al vice postulatore frate Aurelio Bla- 
sotti, prendono il via domenica 17 
febbraio: in ogni chiesa del comune, 
per quattro domeniche, sarà illumi- 
nato un braccio di una grande croce, 


Il ricordo di Concetta Bertoli 
a 63 anni dalla morte 


che alla fine risulterà interamente il- 
luminata, a significare la croce di Cri- 
sto, di Concetta, e di ogni fedele, che 
si trasformano da legno a segno lu- 
minoso di salvezza. Venerdì 22 feb- 
braio, alle ore 20.30, ci sarà un'ora 
di adorazione eucaristica. Il 1° mar- 
zo, sempre alle 20.30, è in program- 
ma una veglia vocazionale animata 
dai chierici del seminario interdio- 
cesano di Castellerio; venerdì 8 mar- 
zo, alle 20.30, è previsto il pio eser- 
cizio della Via Crucis assieme a Con- 
cetta. Infine, domenica 10 marzo, 
ore 20.30, celebrazione del transito 
della Venerabile, con l'animazione 
del coro parrocchiale di Mereto di 
Tomba, diretto dal maestro Michele 


La Venerabile Concetta Bertoli 


d'Antoni, e la meditazione di fra Bla- 
sotti. 

La giornata più intensa e significativa 
sarà lunedì 11 marzo: alle ore 11 è in 
programma la solenne concelebra- 
zione, presieduta dal vicario foraneo 
del Medio Friuli, don Maurizio Ze- 
narola; alle ore 18.30 il Santo Rosario 
meditato e a seguire la Messa durante 
quale sarà amministrato il sacramen- 
to dell’Unzione degli infermi. Sia la 
mattina (dalle 9.30) e sia la sera (dal- 


CODROIPO 


«Rintocchi 
armonici», 
concerti 
in chiesa 


i apre domenica 17 febbraio, 
alle 16, nel Duomo di Codroi- 
po, la serie di concerti «Rintoc- 
chi armonici» proposti dall'as- 
sociazione musicale e culturale 
«Armonie» di Sedegliano. Protago- 
nista il gruppo vocale femminile 
«Euterpe», diretto da Fabrizio Gia- 
como Fabris, all'organo Daniele Pa- 
russini, con la proposta di un reper- 
torio che spazia dal gregoriano ai 


giorni nostri. L'iniziativa, realizzata 
in collaborazione con il Comune 
di Codroipo, ha lo scopo riscoprire 
il patrimonio culturale rappresen- 
tato dalle chiese del territorio. Il se- 
condo appuntamento è in program- 
ma nella chiesa parrocchiale di Ri- 
volto, sabato 30 marzo, alle 20.30, 
con l’organista austriaco Josef Hofer 
all'organo Beniamino Zanin da po- 
co restaurato. Sarà affiancato da Ge- 


rald Lackner e Birgit Lackner (vio- 
lino), oltre a Tibor Szabo (violon- 
cello). Ultimo appuntamento il 3 
maggio, alle 20.30, nella parrocchia- 
le di Muscletto con il quartetto d'ar- 
chi «Vidolée», accompagnato all'or- 
gano da Gianluca Micheloni. Per 
l'occasione la premiata fabbrica d'or- 
gani Francesco Zanin di Codroipo 
fornirà un organo portativo. L'ini- 
ziativa è inserita nel progetto «Riso- 


A 


Miotizie flash 
BERTIOLO 
Incontro con fra Fabello 


| Il direttore della Rivista 
Fatebenefratelli, fra Marco Fabello, 
lunedì 18 febbraio, dalle ore 20.30 
alle 21.30, all'oratorio di Bertiolo, 
incontrerà i ragazzi delle classi 1?, 
2? e 3a superiore del catechismo 
delle Parrocchie di Bertiolo-Sterpo, 
Pozzecco e Virco. L'incontro, aperto 
anche alle famiglie e alle comunità 
parrocchiali, sarà incentrato sul 
tema «Gesù un rifugio sicuro. 
Prendersi cura di se stessi per 
curare gli altri». 


CODROIPO 
Abaco Viaggi si allarga 


| Sarà Ciro Di Maio, volto di 
Marcopolo Tv e conduttore della 
trasmissione «Diario di viaggio» 
l'ospite d'onore all'inaugurazione 
della nuova sala di Abaco Viaggi a 
Codroipo. Uno spazio che sarà a 
disposizione gratuita per incontri 
promossi da aziende, scuole e 
associazioni del Medio Friuli. 
L'appuntamento, sabato 15 
febbraio, alle 18, in Corte Italia, 
sarà anche l'occasione per 
presentare il nuovo libro firmato 
da Pierina Gallina — giornalista 
vincitrice di numerosi concorsi 
letterari —, «Come angeli in 
vacanza». Si tratta della raccolta di 
cento poesie che conclude la 
trilogia del «Come», dopo «Come 
aerei di carta» e «Come petali di 
luna». Dialogherà con l'autrice 
Maura Pontoni, responsabile della 
casa editrice l'Orto della Cultura; 
voci narranti Viviana Mattiussi ed 
Ermes Della Mora, mentre il 
momento musicale è curato da 
Aurora Casonato all'arpa e Bruno 
Casonato alla fisarmonica. 


A Mereto di Tomba 

la Parrocchia organizza 

un mese di appuntamenti 
di preghiera e riflessione 


le 17) sarà assicurata la presenza di 
un frate cappuccino per le confes- 
sioni. 

Inoltre, la giornata di spiritualità 
aperta a tutti è prevista domenica 17 
marzo. Si inizierà alle ore 9 con la 
recita delle Lodi e la meditazione 
dettata da fra Blasotti. Seguirà un 
tempo di adorazione silenziosa. Alle 
11 sarà celebrata la Messa festiva, ani- 
mata dal Coro parrocchiale. Per tutta 
la mattinata ci sarà la disponibilità 
di un frate cappuccino per le confes- 
sioni. Al pomeriggio, alle ore 14.30, 
Rosario meditato con Concetta. La 
preghiera alla tomba e il canto del 
Magnificat concluderà la giornata di 
preghiera. 


nanze di tradizione», finanziato dal- 
la Regione. Al suo interno rientra 
anche una passeggiata storico-arti- 
stica «Quattro passi nella storia e 
nell'arte» che si svolgerà a primavera, 
con la visita a sei chiese del territorio 
nelle quali sarà allestita un'esposi- 
zione storica a cura di esperti locali. 
È prevista, inoltre, l'esibizione dei 
giovani musicisti dell'Associazione 
«Armonie». 
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dei pozzi artesiani ; 


Mozione trasversale approvata in Consiglio regionale. 
La misura (1,5 pollici) piace al «popolo delle fontane» 
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| BASSA 


Sì al dimensionamento 


imensionare, in via speri- 
mentale, i pozzi artesiani 
adeguando il diametro del 
tubo in uscita a una portata 
di 1,5 pollici (cioè 3,81 cen- 
timetri), senza toccare le fontane 
che già presentano una misura in- 
feriore. Eliminare l'obbligo - mo- 
dificando le previsioni contenute 
nel Piano regionale di tutela delle 
acque (Prta) - di installazione dei 
contatori sui pozzi, introducendo 
un sistema alternativo di misurazio- 
ne della portata dell'acqua in uscita. 
Sono alcuni dei contenuti della mo- 
zione n. 37 — porta le firme di tutto 
il Gruppo della Lega, a cui si sono 
aggiunte quelle di altri consiglieri di 
maggioranza e pure del Pd -, appro- 
vata venerdì 1 febbraio dal Consiglio 
regionale (l’unico voto contrario è 
quello di Furio Honsell di Open-Si- 
nistra Fvg). 
«Il documento uscito dall’Aula per 
il momento può andare bene». Ad 
affermarlo è Paolo De Toni del Co- 
ordinamento di difesa ambientale 
della Bassa Friulana, da anni in pri- 
ma linea per la salvaguardia dei poz- 
zi artesiani e contro l'obbligo di al- 
lacciamento all’acquedotto. 
Motivazioni che nel 2017 hanno 
portato a consegnare in Regione un 
totale di oltre 20 mila firme, raccolte 
tra i cittadini della Bassa Friulana 
Orientale e Occidentale. «Non ac- 
cetteremo mai imposizioni», speci- 
fica De Toni ricordando che, grazie 


ad un Regio decreto del 1933, «tut- 
tora valido, nessuno può impedire 
ad un privato cittadino di realizzare 
un pozzo artesiano per estrarre ac- 
qua per uso domestico». 

Insomma, la legge garantisce questo 
diritto che il cosiddetto «popolo del- 
le fontane» difende ormai da decen- 
ni. Secondo la stima di De Toni, in 
Friuli-V.G. si contano qualcosa come 
40 mila pozzi artesiani tra domestici 
e per uso agricolo. «Ne abbiamo fatte 
di battaglie in difesa di quello che è 
un bene storico - ricorda —. L'ultima 
in ordine di tempo risale a marzo 
2018 quando la Giunta Serracchiani, 
nel Piano regionale della tutela delle 
acque, ha introdotto queste impo- 
sizioni». Le stesse sulle quali ora la 
mozione, salutata dunque con favore 
dal battagliero Comitato, fa un passo 
indietro. «Ma non siamo ancora fuo- 
ri pericolo», mette in guardia De To- 
ni. «Spetta al Tavolo tecnico dei pozzi 
artesiani, entro il 20 marzo, la deci- 
sione finale sui parametri della di- 
minuzione di portata». Il rischio con- 
creto, spiega, pur dicendosi d'accor- 
do sulla necessità di contenere le 
emissioni di acqua per evitare lo 
spreco, «è che se resta in vigore la 
strozzatura delle fontane voluta dalla 
precedente Giunta, cioè del 95%, si 
rischia di far morire il pozzo arte- 
siano che invece ha bisogno di un 
flusso continuo per poter esistere». 
In attesa di vedere se i contenuti del 
documento saranno accolti, il «po- 


Uti Rivignano. Lezione sul lirico Mariotti 


Nell'ambito del corso «Le emozioni della grande musica», a cura del docente Federico 
Bernardis, all’Università della Terza Età di Rivignano, mercoledì 20 febbraio, dalle 16 
alle 17, lezione aperta dedicata al celebre cantante lirico Alfredo Mariotti, nel 10° 
anniversario della sua morte, con la partecipazione della sua biografa Raffaella Beano. 
Sarà l'occasione per conoscere una carriera straordinaria al fianco di celebri artisti tra 
cui Pavarotti e Domingo, direttori d'orchestra del calibro di Daniel Oren e Zubin 
Metha. Saranno ascoltate anche registrazioni e proiettati filmati del protagonista. 


ese 
rara 


ricostruì 


16 - 17 


In Fvg sono presenti circa 40 mila pozzi artesiani 


polo delle fontane» rilancia l'allarme 
che sta «suonando» da tempo, chie- 
dendo campagne di prevenzione 
contro l'inquinamento delle acque 
sotterranee. «È da anni che poniamo 
il problema della qualità dell'acqua 
in rapporto all'agricoltura. Noi di- 
ciamo che al di sopra della linea del- 
le risorgive, zona ad alta vulnerabilità 
per la conformazione del terreno co- 
stituito soprattutto da ghiaia, biso- 
gna cambiare sistema di coltivazione 
perché l'utilizzo di concimi chimici 
sta inquinando il sottosuolo». 
La mozione passata in Consiglio re- 
gionale, tra le altre, impegna la Giun- 
ta guidata da Massimiliano Fedriga 
a proseguire il censimento dei pozzi 
artesiani e a modificare la regola- 
mentazione in materia di finanzia- 
menti a privati per l'allacciamento 
alla rete fognaria. In concreto, si chie- 
de di prevedere un contributo pari 
al 50% della spesa complessiva con 
il limite di 3 mila 500 euro a inter- 
vento, azzerando l'obbligo di pre- 
sentazione dell'Isee. 

Monika Pascolo 


Concluso il primo lotto 
dell'innovativo progetto 
di ricostruzione 


‘intento finale è quello di ri- 
costruire i volumi di quella 
che fu la Domus di Tito Ma- 
cro ad Aquileia, una delle più 
vaste case romane tra quelle 
rinvenute nel Nord Italia. Il primo 
lotto dell’innovativo progetto - che 
consentirà una volta concluso di vi- 
sionare in 3D la dimora risalente al 
I secolo d.C. — è stato inaugurato lu- 
nedì 11 febbraio alla presenza, tra gli 
altri di Mario De Simoni, presidente 
di Ales — la società che ha finanziato 
metà dell’investimento complessivo 
di sei milioni di euro —, di Antonio 
Zanardi Landi, presidente della Fon- 
dazione Aquileia, Cristiano Tiussi, 
direttore della Fondazione, Francesca 
Ghedini e Jacopo Bonetto dell'Uni- 
versità di Padova e Paola Ventura per 
la Soprintendenza Fvg, oltre a pro- 
gettisti e rappresentanti delle imprese 
che hanno condotto i delicati inter- 
venti di ricostruzione e restauro. 


Ad Aquileia rinasce 
la Domus di Tito Macro 


La prima porzione di lavori com- 
prende una copertura di circa 560 
metri quadrati della Domus, con 
botteghe affacciate su uno dei cardini 
— tra queste un forno per la panifi- 
cazione i cui resti sono rimasti in vi- 
sta —, stanze da letto e di servizio, 
parte del corridoio che circonda il 
giardino dotato di una fontana. An- 
che i pavimenti musivi, grazie ad un 
restauro conservativo, sono tornati 
al loro antico splendore. 
Entro febbraio sarà dato il via al se- 
condo lotto del progetto - il com- 
pletamento è previsto nel 2020 — 
che interesserà la parte occidentale 
della struttura, con l'ambiente di 
rappresentanza principale della Do- 
muse l'atrio che si apriva sulla stra- 
da. 
A breve al visitatore sarà consentito 
di percorrere l'interno delle strutture 
finora completate - l'antica dimora 
si estendeva per circa 1500 metri 
quadrati tra due delle strade lastricate 
della città —, riconoscendo i vari lo- 
cali e la loro destinazione d'uso, gra- 
zie anche al supporto di innovativi 
allestimenti didattici. 

M.P. 
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va .Ileracostrulre.com 
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re 


salone dell’edilizia, risparmio energetico e sicurezza 


Carlino, in Biblioteca corso per fare l'orto 


La Biblioteca di Carlino organizza un corso gratuito di giardinaggio per capire come 
crescere e difendere le piante e per aiutare a scegliere le varietà più adatte all’orto. 
L'iniziativa «Orti domestici» prevede due lezioni, martedì 19 e 26 febbraio, dalle 18 
alle 19.30, curate da Costantino Cattivello, tecnico dell'Ersa, l'Agenzia regionale per lo 
sviluppo rurale. L'iscrizione è obbligatoria (per informazioni e iscrizioni contattare la 
Biblioteca al numero 0431 687831, oppure inviare una mail all'indirizzo: 
biblioteca@comune.carlino.ud.it). 


ida edizione 

FIERA D'ARTE 
MODERNA E 
CONTEMPORANEA 


LA VITA CATTOLICA 


‘Apu Gsa ha il suo nuovo co- 
mandante. Il tecnico in que- 
stione è l’udinese Alberto 
Martelossi, classe 1966, ar- 
ruolato per condurre i bian- 
coneri ai playoff dopo i saluti del- 
l'ormai ex coach Demis Cavina. Da 
Udine, per Udine, il nuovo allenatore 
della formazione friulana ha da su- 
bito imposto il suo carisma, portan- 
do il gruppo affidatogli dal presi- 
dente Alessandro Pedone a tre vit- 
torie fondamentali - Bologna e Pia- 
cenza in casa, Ravenna fuori — per 
rilanciare le prospettive dell’Apu in 
questo campionato di basket di Serie 
AZ. 
Il «nestri alenadò», insomma, sulla 
panchina di un'Apu da quest'anno 
griffata Nike. Forse allora è proprio 
in questo connubio fra identità ra- 
dicata nel territorio di appartenenza 
e realtà affermata di un brand con 
fama mondiale che ad oggi risiede 
l'ulteriore ascesa del sodalizio cesti- 
stico bianconero nel cuore dei suoi 


BASKET A2 Gsa, coach Martellossi 


si racconta a «la Vita Cattolica» 


«Udine, scelta 
fatta col cuore» 


sempre più numerosi ed appassio- 
nati tifosi friulani. 

Coach, dopo gli inizi a Udine e 
tanta esperienza in A2 ora è tor- 
nato in Friuli. Scelta dettata dal 
cuore? 

«Anche. Diciamo che a questa scelta 
si abbina sia un discorso professio- 
nale —- perché ovviamente la Gsa è 
uno dei top club di questo campio- 
nato —, sia il fatto che in questo mo- 
mento della mia vita, della mia car- 
riera, mi fa senz'altro piacere ritor- 
nare qui, rivedere tante persone ami- 
che, stare vicino ai miei genitori. 
Quindi questo aspetto mi ha aiutato 
ancor di più nella scelta». 

Sono due fin qui le partite dispu- 
tate al «Carnera»: ha percepito il 
calore della sua gente? 

«Sì, e questa per me è stata una no- 
vità, perché io, udinese migrante da 
anni, non ho mai percepito questo 
entusiasmo, sia al palazzetto, sia in 
città. Credo che a Udine non siamo 
mai arrivati a certi livelli nell'era della 


o iniziato il 2019 come 
meglio non potevo e 
« speravo». Parola di Mi- 
chele Pittacolo, fresco 
vincitore della gara ri- 
servata agli atleti para- 
limpici della Vuelta a San Juan, la cor- 
sa argentina terminata lo scorso 9 feb- 
braio con il trionfo del campione re- 


giudici dovranno valutare. 


ilenziosi? Certo. Assenti? Mai. 
Neppure in trasferta, dove lo 
scorso 10 febbraio, a Torino, 
un centinaio di supporter friu- 
lani è rimasto per tutto il 
match al fianco dei propri colori 
assistendo così a una nuova, bru- 
ciante sconfitta (la partita è finita 1- 
0). Tra questi eroici quanto stoici ti- 
fosi vi era anche una piccola rappre- 
sentanza dell’«Udinese club Prada- 
mano», uno dei gruppi del tifo or- 
ganizzato fra i più attivi per parteci- 
pazione ai match giocati dalle ze- 
brette in trasferta. 
«La presenza - sottolinea Melissa 
Blason, 25 anni, presidente del club 
da settembre - non manca mai. Il 
legame con i colori bianconeri e 


BI CICLISMO PARALIMPICO Vittoria in Argentina 


La Vuelta è di Pittacolo 


sidente a Bertiolo. Sul tracciato del 
nuovo autodromo di Villicum, il ta- 
lento delle due ruote ha preceduto i 
locali Juan Vicente e Juan Pablo Ne- 
him davanti a una cornice di almeno 
diecimila persone. «Voglio ringraziare 
tutti — dall'ex professionista Mario 
Scirea, che ha garantito assistenza a 
Pittacolo, a Roberto Amadio, il quale 


Codificato il salto Agiurgiuculese 


Si chiama «AG»: è il salto che prende il nome dalla ginnasta 
Alexandra Agiurgiuculese, atleta dell'Associazione sportiva udinese. È 
stato riconosciuto per la prima volta dalla federazione 
internazionale durante la seconda tappa di campionato di Serie A1 
di ginnastica ritmica. Il salto «AG» diventa così un elemento che i 


l'idea dell'Udinese come simbolo 
dell'intera patria friulana, è piuttosto 
forte». Tifosi, dunque, affezionati ai 
colori, alla maglia, non per forza a 
chi la indossa o la governa a livello 
dirigenziale. Ecco dunque svelato il 
significato di un silenzio sugli spalti 
che non vuol essere mancanza di so- 
stegno alla squadra, ma tacita richie- 
sta di confronto con chi la coman- 
da. 

La protesta avviata dalla tifoseria no- 
strana, a partire dal match di dome- 
nica 3 febbraio con la Fiorentina in 
casa, è infatti rivolta in primis alla 
società bianconera, accusata di as- 
senteismo e scarsa progettualità. Nes- 
sun coro, nessun canto, il tutto in at- 
tesa di risposte. Risposte, per esem- 


pallacanestro moderna». 

Da poco si è insediato sulla pan- 
china bianconera: su cosa sta la- 
vorando maggiormente? 
«Necessariamente sull'aspetto psi- 
cologico, perché è chiaro che un 
cambio di allenatore è sempre un 
trauma. È evidente che chi mi ha 
preceduto aveva dato delle regole 
importanti dal punto di vista tecnico, 


Pittacolo sul podio della Vuelta argentina 


ha favorito la presenza del ciclista alla 
manifestazione sudamericana — per- 
ché è stato fantastico». Fantastico co- 
me condividere questa esperienza 
con i grandi del ciclismo mondiale, 
coinvolti nella corsa per atleti nor- 
modotati: da Sagan a Quintana, da 
Cavendish ad Alaphilippe. «Posso af- 
fermare - conferma allora Pittacolo 
— che questa è stata la più bella tra- 
sferta che io abbia fatto nel mondo 
del ciclismo». 


pio, sul perché i tifosi, considerati le 
fondamenta del club, vengano ormai 
da anni bistrattati a suon di insuccessi 
e promesse non mantenute. 

Così, mentre lo spettro della Serie B 
si fa sempre più concreto e le risposte 
dai piani alti latitano, gli Udinese 
club si compattano e fan gruppo per 
superare il momento di estrema dif- 
ficoltà. Nonostante infatti il supporto 
dei friulani — anche se silenzioso — 
non si faccia mai attendere, negli ul- 
timi tempi il calo di partecipanti alle 
trasferte ha inevitabilmente obbli- 
gato i vari club a organizzare viaggi 
congiunti. «Per un singolo club è di- 
ventato sempre più difficile anche 
solo riuscire a organizzare una cor- 
riera in proprio - spiega Blason -; 
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— 


poi probabilmente non funzionava 
tutto da un punto di vista mentale. 
A livello tecnico invece c'è stato poco 
tempo per lavorare con tutto l’orga- 
nico, considerati anche i diversi ac- 
ciacchi». 

Dove può arrivare l’Apu Gsa? 
«Penso sia meglio parlare step by 
step, passo dopo passo. Quindi cer- 
chiamo di ottenere i punti per andare 


as - 


| Alberto Martelossi (Foto Ciamillo-Castoria da www.basketnet.it) 


ai playoff il prima possibile e poi di 
diventare una squadra che sa andare 
oltre le avversità. Dopodiché i playoff 
possiamo considerarli come un nuo- 
vo campionato, quindi questo può 
generare sorprese, nel bene e nel ma- 
le. In ogni caso bisogna divertirsi pri- 
ma di tutto, e divertendosi è più fa- 
cile trovare un obiettivo lungo la 
strada senza esserne ossessionati». 


«BASKET E NON SOLO» SU RADIO SPAZIO 
Scuole a canestro, 122 edizione al via 


DI Scuole a canestro 2019, atto secondo, a «Basket e non solo» su Radio 


Spazio mercoledì 13 febbraio. Già presentato il girone di Eccellenza 
(Marinelli, Malignani, Zanon e Deganutti), è la volta del girone Elite A che 
sarà il primo al via. Il professor Flavio Pressacco, vicepresidente di Apu ieri, 
traccia un ricordo del professor Ezio Cernich a cui il torneo studentesco 
maschile è stato intitolato fino alla sua decima edizione e che, tuttora, 
assegna la targa in sua memoria al migliore giocatore di Eccellenza. La 12? 
edizione di «Scuole a canestro» scatterà mercoledì 20 febbraio, nella 
palestra dello Stellini. Alle 9, si giocherà Percoto-Volta gara per cui in radio 
si sfidano già, rispettivamente, i professori Annalisa Tabiadon e Tommaso 
Mazzilis; alle 11, segue Copernico-Stellini anticipata dalla docente 
Giovanna Croattini dello scientifico e dagli studenti del classico Andrea 
Angeli e Giacomo Comelli. Con Angeli, già under 18 all'Apu e ora al 
Laipacco, e Mazzilis, preparatore atletico alla Basket school Udine 
femminile, si approfondiscono poi lo spirito e la diversa preparazione per 
un torneo studentesco e per l'attività federale. Infine, spazio basket Uisp a 
cura di Gianluca Bulfoni e giovanili Fip di Matteo Cossaro, con intervista a 
Daniele Marchettini coach dell'Apu leader nell'U15 d'Eccellenza. «Basket e 
non solo», trasmissione curata e condotta da Valerio Morelli, va in onda su 
Radio Spazio il mercoledì alle 16 e alle 21 (replica al sabato alle 16). 


quindi, ci si unisce sempre e questo 
legame che si è venuto a creare, sep- 
pur in un momento difficile è un 
aspetto positivo. Da soli è difficile 
infatti trovare persone che vogliano 
spendere il proprio tempo e i propri 
soldi per seguire la squadra». D'al- 
tronde chi glielo fa fare? Sorbirsi ore 
e ore di viaggio per assistere a un'en- 
nesima sconfitta... L'alternativa della 
partita seguita nel bar sotto casa in 
questi frangenti diventa di gran lunga 
preferibile. 

Nel frattempo, si guarda comunque 
avanti. Quel che occorre, nei prossimi 
due incontri al «Friuli» - con Chievo 
Verona e Bologna - è portare a casa 
punti in qualunque modo possibile. 
Con o senza i cori di un tifo comun- 


Udinese Calcio. Serie B più vicina. Parla Melissa Blason guida dell'Udinese Club Pradamano 
I tifosi: «Legati alla maglia, non a chi la indossa» 


que sempre presente. 
Domenica 17 febbraio, alle ore 15, 
si riparte allora al «Friuli» col Chievo, 
ultimo in classifica con nove punti 
e apparentemente destinato a salu- 
tare la Serie A, a meno di un improv- 
viso e inaspettato risveglio. Un moto 
poderoso d'orgoglio, un po' quel che 
ci si aspetta anche dall'Udinese, con 
la sola e non banale differenza che 
per i bianconeri il destino è ancora 
tutto nelle mani dei giocatori 0, se 
si preferisce, nei loro piedi. A separare 
i bianconeri dalla B, infatti, c'è ancora 
un misero punticino. Un breve passo 
in quel vuoto dove attualmente ri- 
siedono, assieme al Chievo Verona, 
Frosinone ed Empoli. 

Servizi di Simone Narduzzi 
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AIUTACI 
AD AIUTARE 


Il Sogit sezione di Grado (GO) 


effettua trasporti sanitari in Italia ed all'estero 
anche con personale specializzato (medici ed infermieri) 


assistenze sanitarie a manifestazioni di vario genere 


Tel. 334.6282903 / 335.6559397 / 392.4170064 
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"FESTE SAGRE 


SAPPADA 


TRAMONTI DI SOPRA 


Phototrekking 
Sabato 16 febbraio: escursione naturalisti- 


Comitato Regionale 


del Friuli Venezia Giulia 
dell'Unione Nazionale Pro loco d'Italia 


GODO (Gemona) 


Festeggiamenti 
di San Valentino 

Fino a domenica 17 febbraio: ogni sera 
chioschi aperti con tante specialità, 
quali frico, costa, salsiccia, grigliata 
mista, formaggio e vini tipici friulani. 
Nelle due domeniche il menù si arric- 
chisce con gli gnocchi al ragù. Inoltre 
mostre, eventi, una grande pesca di 
beneficenza e la Tombola di San Va- 
lentino. Giovedì 14 alle 19 Santa Mes- 
sa cantata con il Coro degli Alpini di 
Gemona e domenica 17 alle 15 estra- 
zione della tombola. 


Giovedì 14 febbraio: come ogni anno, 
torna una delle sette storiche fiere di 
Udine (quest'anno alla 331a edizio- 
ne), che accompagna la festa degli in- 
namorati. Le bancarelle verranno po- 
sizionate in via Pracchiuso e largo del- 
le Grazie, ed offriranno oltre ad og- 
gettistica varia, anche le famose chia- 
vette di San Valentino. Queste ricor- 
dano il potere taumaturgico del San- 
to, originariamente invocato contro la 
peste e l'epilessia. Inoltre saranno 


prolocoregionalefvg.it 


FIUMICELLO VILLA VIC. 


29? festa di San Valentino 

Da giovedì 14 a domenica 17 febbraio: 
festa del Santo Patrono che proporrà 
ogni giorno ottimi piatti enogastrono- 
mici, musica dal vivo, mostre ed eventi. 
Partenza giovedì 14 con la Santa Messa 
ed apertura dei chioschi. Sabato 16 
spettacolo di magia alle 16 mentre do- 
menica 17 dalle 10 mostra mercato di 
San Valentino. Nella stessa ora presso 
la palestra Carnera 5° torneo di volley 
“San Valentino”. Alle 18.30 dimostrazio- 
ne culinaria con il maestro Germano 
Pontoni. 


CARLINO 


I sostenidòrs dal purcit 

Sabato 16 febbraio: presso il parco fe- 
steggiamenti grande festa in onore 
del maiale. Dalle 11 alle 21 saranno 
aperti chioschi enogastronomici dove 
saranno offerti diversi piatti basati sul 
maiale. Inoltre per tutta la giornata 
musica dal vivo. Per l'accesso effettua- 
re il tesseramento entro venerdì 15 
febbraio presso i bar situati in piazza. 
Il ricavato dell'evento sarà devoluto in 
beneficenza. 


FORNI DI SOPRA 


Ciaspolada notturna 

Sabato 16 febbraio: suggestiva escursio- 
ne notturna alla scoperta del Parco del- 
le Dolomiti Friulane, della durata di cir- 
ca 3 ore, con partenza alle 20. In caso di 
neve l'uscita si effettuerà con le ciaspo- 
le. Ritrovo presso il Centro visite in via 


ca nella quale è abbinata l'attività fisica 
con la passione per la fotografia, grazie 
alla quale poter immortalare dei pae- 
saggi mozzafiato. Partenza alle 8.30 da 
piazza Chievolis per un'attività della du- 
rata di circa 4 ore. Info al 0427/87333. 


SUTRIO 


Attento al lupo 

Sabato 16 febbraio: avventura in movi- 
mento per grandi e piccini sul Monte 
Zoncolan, davanti alle Scuole Sci, per 
conoscere meglio gli abitanti del bosco, 
e dove a vincere sarà chi si dimostrerà 
più bravo, con un pizzico di fortuna. Lo 
scopo è trovare gli animali e correre alla 
tana del lupo, senza però farsi trovare 
dallo stesso, pena l'eliminazione. Per in- 
formazioni chiamare il 348/8970252. 


UDINE , 


Udine antiqua 

Domenica 17 febbraio: mercatino dedicato 
agli hobbisti ed ai collezionisti, a partire 
dalle 8.30 fino al tramonto in .p. | Maggio. 


FORNI DI SOPRA 


Sulle ciaspole alla scoperta 
della natura 

Domenica 17 febbraio: partenza alle 9.30 
dall’infopoint di via Cadore per un'escur- 
sione con le ciaspole della durata di cir- 
ca 2-3 ore. In mancanza di neve si effet- 
tuerà lo stesso come camminata in 
montagna. Prenotazioni entro le 18 del 
giorno precedente al 0433/929290. 


ARTEGNA 


Mercato di San Valentino 
Domenica 17 febbraio: tradizionale mer- 
catino di San Valentino con diversi 
espositori provenienti da varie zone, si- 
tuato lungo la viabilità centrale del 


Da domenica 17 febbraio a martedì 5 
marzo, tutte le domeniche: si rivi- 
vranno le tradizioni locali, con protago- 
niste assolute le maschere in legno, 
realizzate dagli artigiani locali e spesso 
tramandate di padre in figlio, usate da- 
gli abitanti del paese per camuffarsi. 
Ogni domenica sarà dedicata ad una 
delle tre categorie dell'antica società di 
Sappada: i poveri, i contadini edi si- 
gnori, fatte rivivere dagli abitanti del 
paese attraverso le maschere e rievoca- 
zioni storiche. Inoltre sarà presente an- 
che il Rollàte: il volto in legno rappre- 
senta un uomo baffuto ed il costume è 
costituito da una veste con cappuccio 
in pelliccia scura e da ampi calzoni a ri- 
ghe. Il Rollàte porta in vita un cinturo- 
ne con dei grandi campanacci in bron- 
zo (rollin, da cui il nome) e brandisce 
una scopa con la quale spaventa i bam- 
bini. La giornata di martedì grasso il 5 
marzo sarà dedicata ai bambini con la 
tradizionale gara mascherata non com- 
petitiva sugli sci. 


SAN PIETROAL N... 
Il Pust, carnevale nelle Valli 

Sabato 23 febbraio e domenica 24 feb- 
braio a San Pietro al Natisone, appun- 
tamento con il «Pust v Benediji», l'anti- 
co carnevale delle Valli del Natisone, 
organizzato dall'Associazione «I Banci- 
nari». Alla sfilata non mancherà il Pust, 
figura che veste pantaloni, giacca e co- 


anticamente, rappresentava l'arrivo 
della primavera. Tra le maschere della 
tradizione anche i Pustje di Rodda con i 
loro colori sgargianti e la loro scherzosa 
impertinenza, il gallo e la gallina di 
Mersino. Ma pure i Blumarji di Monte- 
fosca che correndo con i loro vestiti 
bianchi risvegliano la terra per la bella 
stagione, oltre alle maschere facciali in 
latta di Stregna. Da Montemaggiore 
non mancheranno le «te liepe» con i 
caratteristici cappelli fioriti, mentre da 
Clodig arriveranno le spettacolari ma- 
schere in vimini. La festa è transfronta- 
liera, aspetto che la rende ancora più 
speciale: oltre ai numerosi gruppi pro- 
venienti dalla regione, infatti, ogni an- 
no all'evento partecipano anche asso- 
ciazioni provenienti dalla vicina Slove- 
nia, anch'esse con maschere rigorosa- 
mente tradizionali. 


NS (Pasian di Prato) 


Domenica 24 febbraio: giornata di festa 
che partirà alle 14 con la sfilata presso 
il Parco Azzurro di via Villalta. Contem- 
poraneamente grandi giochi per bam- 
bini ed adulti nelle piazze del paese, 
con le esibizioni dei vari gruppi e asso- 
ciazioni. Verranno premiate, tra tutti i 
partecipanti, le migliori maschere. Alle 
16.30 festa conclusiva presso la sede 
del Gruppo A.N.A. in via Dante 47. In 
caso di maltempo si terrà la sola festa 
conclusiva. 
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LA VITA CATTOLICA 


di Manuel Bortuzzo 


Caro Direttore, ha colpito 
tantissimo la vicenda del 
giovane Manuel, colpito da 
una pallottola alla schiena e 
che purtroppo non riuscirà 
più a camminare. Io mi 
chiedo: come si fa a colpire 
così brutalmente un 
giovane pieno di vita? Che 
motivo c'era per colpirlo? È 
stato anche detto che c'è 
stato uno scambio di 
persona (ma che scusante 
è?). A me ha colpito molto 
il messaggio che egli ha 
lanciato dal suo letto 
d'ospedale, quando ha 
detto che tornerà a nuotare. 
Cioè, la forza di volontà che 
uno ha trovandosi in una 
condizione di non potersi 
muovere. Penso che dentro 
di sé, trovi una forza 
d'animo che lo spinge a 
reagire, e questo è un 
conforto sia per lui, che per 
i familiari e parenti e amici 
che gli sono vicino. Ed è la 
miglior medicina per 
guarire. Trovare il coraggio e 
la forza di reagire, è la cosa 
migliore per vincere i 
momenti di difficoltà in cui 
ci si trova nella vita. A 
questo giovane, facciamo 
un augurio, che ritorni al 
più presto alla vita normale 
di ogni giorno, a vivere la 
quotidianità della vita nel 
modo migliore. E 
diciamogli “Auguri Manuel, 
dai che ce la farai”. 

Sandro D'Agosto 

(Ragogna) 


n Comuni accorpati 

î : 
Egregio Direttore, 
vorrei far presente quello 
che sta diventando un 
singolare andazzo 
toponomastico- 
amministrativo: chiamare 
un neo-costituito Comune 
col nome dei due 
capoluoghi degli ex 
Comuni accorpati. Quale 
sarebbe il senso di questi 
pasticci? Forse placare i 
campanilismi e dar spazio 
nella nuova 
denominazione ai due 
centri simbolo? Che sia 
questo o un altro il motivo, 
è davvero anti-storica 
un'operazione del genere. 
Non solo si accantona 
quello che secondo me è 
un sacrosanto diritto del 
centro abitato maggiore o 
più importante, ossia di 
prestare il solo suo nome al 
Comune, ma si rischia di 
creare una gran confusione 
tra i forestieri e tra gli stessi 
abitanti alle volte, facendo 
erroneamente credere che 
ad esempio Rivignano Teor 
sia il nome del capoluogo, 
dunque di una singola 
comunità. Fusioni e 
scissioni di Comuni ci sono 
sempre state e penso che 
mai si fossero viste tali 
assurdità con nomi 
inventati. Sì perché a 
questo punto lo è, visto che 
non si è pensato nemmeno 
di apporre un semplice 
trattino come per Chiopris- 
Viscone o una banale “e” 
come per Erto e Casso. 


DITELO VOI 


mercoledì13 febbraio 2019 


Ovviamente a ciò in molti 
risponderanno con il 
classico e abusato “ma tra 
tutti i problemi, proprio a 
questo dobbiamo 
pensare?” Se permettete, 
direi che la coscienza per 
ciò che il Friuli 
storicamente rappresenta 
non può trascendere dal 
corretto uso dei suoi 
toponimi e quindi dalla 
ricerca della puntuale 
conoscenza del territorio, 
cosa che non può certo 
essere favorita da questi 
incastri nomenclativi 
insensati. 

Enrico Rossi 

(Grup Amîs pal Moviment 
Friùl, Udine) 


altro dalla realtà 


Caro Direttore, 
a volte pensiamo che i 
bambini non soffrano tanto 
perché proiettiamo in loro i 
nostri ricordi infantili 
ovattati dai sedimenti del 
tempo e dalla nostalgia. 
Riflettiamo: il passato non 
esiste più, ma ha lasciato le 
sue tracce. Noi ora siamo 
così in base alla risultante 
di tutto ciò che è avvenuto 
in noi e fuori di noi nel 
tempo. Persino molti 
dettagli che trascuriamo 
hanno lasciato un segno 
più o meno importante per 
la nostra esistenza. 
Ricordare il passato con 
serenità, senza giudicarci, ci 
aiuta a comprendere meglio 
noi stessi e le nostre 
reazioni. Ma è necessario 
fare un certo silenzio 
interiore e lasciare che il 
flusso dei pensieri scorra 
nella nostra mente. Non è 
detto che il ricordo coincida 
perfettamente con l'evento 
passato che prendiamo in 
considerazione. Esso si è 
stratificato con altri ricordi 
simili. La nostra 
immaginazione, poi, ricrea 
il contesto fidandosi dei 
dettagli. Quando si è più 
anziani tendiamo ad 
edulcorare i ricordi 
dell'infanzia, la quale ci 
appare spesso come un'età 
più felice e spensierata. Ma 
in genere non è stata 
proprio così come ce la 
ricordiamo. È disagevole far 
riaffiorare alla memoria i 
reali stati d'animo di 
quando eravamo bambini: 
le paure, le emozioni, i 
sentimenti, gli stati dolorosi 
e la noia che abbiamo 
realmente provato ci 
appaiono ora più 
ammorbiditi, annacquati. Il 
tempo ha levigato molti 
nostri ricordi proprio per 
renderci la vita meno 
spiacevole. Ogni persona 
coltiva i propri sogni 
traendo la loro materia 
dalla realtà vissuta. Ma 
stiamo attenti a come 
trattiamo i bambini 
basandoci sui nostri 
ingannevoli ricordi e non 
sottovalutiamo la loro 
situazione esistenziale la 
quale, in certi casi, è più 
dolorosa di quello che 
immaginiamo. 
Pier Angelo Piai 
(Cividale del Friuli) 


r 


della buona pizza 


Egregio Direttore, 
terminato il servizio milita- 
re nei primi anni '70 ebbi 
l'occasione di gestire una 
pizzeria a Tolmezzo. Fu 
un'esperienza che mi entu- 
siasmò, fino al punto di 
progettare l'apertura di un 
locale in quel di Salerno fra 
le patrie della pizza. Incon- 
tratomi con un mio amico 
commilitone, originario di 
quelle parti, gli manifestai 
le mie intenzioni e chiesi il 
suo aiuto. Tutto parve ini- 
ziare al meglio fino al mo- 
mento in cui il mio amico 
mi chiese se avessi già un 
buon appoggio per l'affare. 
Appena fui a conoscenza 
che senza una buona “spal- 
la” avrei avuto poche possi- 
bilità di riuscita e clienti at- 
torno allo zero, abbandonai 
l'impresa e me ne tornai 
mortificato. In Friuli, inve- 
ce, notai che gli amici cam- 
pani andavano a gonfie ve- 
le, acquistando locali e li- 
cenze a tappeto, aprendo 
pizzerie e ristoranti in ogni 
dove. Fior fiore di locali, 
con arredi di grido e com- 
plementi di ottima qualità. 
Pieno di invidia e di rabbia 
tentai di sapere di quali ap- 
poggi e “spalle” questi si 
fossero avvalsi, ma per di- 
versi anni non riuscii a sco- 
prirlo. Constatavo soltanto 
che i locali erano sempre 
strapieni, che i prezzi non è 
che fossero tanto modici e 
che i clienti friulani erano 
belli da vedere, briosi e con- 
tenti, fieri e soddisfatti. Poi 
un giorno una buona pizza 
mi ha fatto la morale. Ho 
capito che noi friulani sia- 
mo poco portati a gestire 
pizzerie, ma in compenso 
siamo fra le genti più civili, 
ospitali ed accoglienti d'Eu- 
ropa, evoluti e progrediti, 
forse un po' ingenui ...ma 
chissà se complici. 

Delio dell'Oste 

(Ovaro) 


El Amideria Chi 


il comune cosa aspetta 
Caro Direttore, 

sono un cittadino di 
Perteole (Ruda) e abito di 
fronte all’Antica Amideria 
Chiozza. Ebbene, dopo aver 
conosciuto la sua storia, 
non posso che chiamarla 
con rispetto la “vecchia 
Signora”. Pioggia e vento la 
stanno distruggendo giorno 
dopo giorno. Chiunque 
possieda un immobile sa 
che l'unico comportamento 
saggio, per mantenerlo, è 
quello del buon padre di 
famiglia, controllare 
regolarmente le condizioni 
del tetto e intervenire con 
qualche rattoppo dove 
necessario. Nel Notiziario 
di dicembre il Comune 
ammette che dal 2006 non 
ha fatto alcun intervento e 
che ci sono voluti 3 anni 
per sistemare la copertura 
sulla macchina a vapore, 
gioiello del 1902 che 
l'Europa ci invidia. Ci sono 
300.000 euro che si intende 
spendere per fare ancora 
progetti quando abbiamo 


visto che ben tre Università 
li hanno predisposti a costo 
Zero, a questo punto mi 
chiedo: il Comune, davvero, 
cosa sta aspettando? Che 
sia troppo tardi? 
Riccardo Alessi 
(Perteole di Ruda) 


l’uso del“centrale” 


Ad, H ” 


Caro Direttore, 
con la riforma degli uffici 
voluta dall'allora presidente 
Riccardo Illy (ma ideata 
dall'amico bocconiano 
direttore generale Andrea 
Viero), gli uffici regionali 
ora si chiamano direzioni 
“centrali”, mentre prima si 
chiamavano direzioni 
“regionali”. Ma il bello è che 
gli uffici statali, con 
competenza sull'intera 
regione, ora si chiamano 
“regionali”. È una cosa 
veramente ridicola: si parla 
(anzi, si parlava) tanto di 
decentramento e lo Stato lo 
ha già realizzato con i suoi 
uffici, anche se tutti 
decentrati a Trieste (ad 
Udine non esistono uffici 
regionali governativi di 
livello apicale — per la verità 
ce n'è uno, ma non lo dico 
altrimenti Trieste se lo 
prende). 
In tutta Italia solo la nostra 
Regione denomina i suoi 
uffici come “centrali”, 
termine ormai inadatto nel 
nostro ordinamento, tanto 
è vero che l'art. 121 della 
Costituzione, che una volta 
parlava del “Governo 
centrale”, poi è stato 
correttamente modificato in 
“Governo della Repubblica”. 
Il nostro Statuto regionale, 
all'art. 11, prevede 
espressamente la delega 
delle competenze agli enti 
locali (cioè il 
decentramento), norma 
raramente applicata. Però in 
un altro senso il 
decentramento c'è stato, 
dato che tutti gli uffici sono 
nel luogo più decentrato 
della regione, cioè a Trieste. 
Neppure i caratteri utilizzati 
dalla Regione per le tabelle 
Ufficiali (vedasi la foto) ci 
piacciono perché 
mescolano maiuscole e 
minuscole in modo 
contrario al buon senso e 
alle regole di buona 
scrittura (anche questa è 
una riforma di Illy). 
Il simbolo della Regione è 
l'aquila, e, per modificare il 
disegno previgente, erano 
stati spesi 50.000 euro da 
Illy per un disegnatore (ma 
il bello è che alcuni anni 
prima la medesima aquila 
era stata disegnata gratis 
dagli studenti dell'Irfop, 
Istituto regionale per la 
formazione professionale). 
Anche per questo io non ho 
rimpianti politici. 

Claudio Carlisi 

(Udine) 


L'agàr 
Porzùs e foibe 


di Duili Cuargnàl 


al més di fevràr a colin dòs 
memoriis tragjchis che a 
interessin cheste part 
nordorientàl di Italie: il 
magalizi des malghis di 
Porzàs e il distermini des foibis. 
Ducj i doi chescj càs le an vude 
grivie a vignî a òr de memorie in 
Italie. Ducj i doi tignùts avonde 
platàts di une fumate ideologjche 
ferbinte. E ducj i doi leàts al finàl 
de seconde vuere mondiàl. 
Di Porzùs fin che àtre dî no si podeve savè e nancje dî 
ce che al jere sucedùt e cui che al veve permetùt o 
comandat il magalizi di disesiet partigjans osovans. Un 
pòc a la volte si rivà a capî che a jerin stàt i partigjans 
garibaldins comandàts dal partît comunist e sot la 
direzion, in chel moment, dal moviment partigjan di 
Tito. E fo une liende orende, partigjans che an 
massacràt partigjans. Si saveve i colpevui ma no si 
rivave adore di savè i mandants. I colpevui darest a 
scjamparin in Jugoslavie e, daspò jessi condanàts dai 
tribunài talians, a forin ancje graciàts dal president de 
Republiche taliane e a gjolderin ancje de pension 
taliane... 
Sun chè brute liende si sa che a la fin a forin ancje la 
pacificazion e il perdon jenfri cualchi protagonist. 
Cumò i testemonis di chel magalizi no son plui e si sa 
che la Federazion comuniste di Udin e saveve e forsit e 
veve dat il sò placet. Si scrupule che l'ordin al sedi rivàt 
di Moscje e bramàt di Tito che al smirave a slargjà la 
place de Jugoslavie amancul fintremai al Tiliment. Chei 
partigjans osovans a varessin vùt di là vie di chés 
malghis che i titins a consideravin une lòr zone di 
influence. Ma il comandant di chei partigjans osovans 
al veve fat savè ancje al comant de Osf che no si sares 
mot di là. E cussì a forin ducj sassinàts a tradiment. 
Une carognetàt incrodibile, une des vergonzis plui 
pengis dal moviment partigjan in Italie. 
La liende des foibis, chei condars carsics dulà che a 
forin butàts miàrs e miàrs di strians cu la colpe soredut 
di jessi talians o di no jessi comunists, e fo ancje plui 
tasude a nivel di opinion publiche. No si podeve dî e 
nancje ricuardà: oms, feminis e fruts leàts un cul àtri 
cul filistrin, cui fusilàt e cui vîf, butàts drenti ta chés 
fossatis fondis. Ancje in chest càs al è stàt unevore grivi 
rivà adore di fà un tic di lùs sun cheste barbaritàt. 
Cumò finalmentri si è metude in pîs la zornade dal 
ricuard. Ma ancje chest an no son mancjadis lis 
polemichis e no dome in Italie ma ancje plui in là. Al 
pàr parfin dal impussibil che no si vedi di rivà adore di 
ricognossi ce che al è sucedùt cence impantanàsi cu lis 
ideologjîs. Ma amancul cumò i talians a an podùt 
scomencà a savé ce che al è sucedàt di chestis bandis a 
la fin de seconde vuere, la disgracie di chei passe 
tresinte mîl istrians talians che a an scugnàt lassà dut 
lentivie e cjapà la strade de profugance in Italie. 
A dî la veretàt chè part di Europe, la Istrie e la Dalmazie 
e ancje ché che ven clamade Vignesie Julie, e à vude 
une storie unevore tormentade: sot di Rome cu la 
decime regjon augustee “Venetia et Histria” dulà che a 
cjàf e jere propit Aquilee, podaspò i francs, la 
Republiche veneziane e infin l'imperi austriungaric, 
l'Italie e la Jugoslavie. Une storie di vueris e di 
passeman di guviàrs, une storie ancje di patiments 
finide, si fàs par mùt di dî, cu la Jugoslavie e la sò 
disfate. Ma par butà une lùs sun chei puars infoibàts si 
à scugnùt spietà passe cincuant'agns. Al sucét cussì 
cuant che lis ideologjîs a prevalin su la realtàt. 
Dal sigùr ancje sun chest fat nol è il càs ni di volè ni di 
predicjà rivendicazions teritoriàls e tant mancul di soflà 
sui svindics. 
Zaromai e vares di prevalè la concuardie jenfri i popui 
e nò furlans o varessin di jessi mestris in chest dal 
moment che o sin propit tal mieg di chest 
miscligament di popui, di etniis, di lenghis e di 
culturis. La nestre storie e vares di jessinus mestre: nol è 
un càs che chenti, in Friùl, a convivin di secui e pal plui 
in pàs popui di divignince latine, gjarmaniche e slave. 
Al è ancje chest un nestri svant e di chest o varessin di 
vè braure. 
E no vin pore di cjalà la veretàt in muse, ancje se brute. 
E no par saborà rancùr o par jevà asse cuintri 
cualchidun o àtris popui, ma propit dome par onorà la 
veretàt e cun jé ancje il sacrifici di cui che al è stàt 
vitime nocente di magarilis. 
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LA VITA CATTOLICA 


vevo «il successo, avevo rea- 

lizzato tutti i miei sogni, ma 

non ero felice». Così Fran- 

cesco Lorenzi, voce, autore 

e chitarrista della band vi- 
centina The Sun racconta il mo- 
tivo per cui, nel 2007, ha cambiato 
strada artistica, lasciando il genere 
punk che gli aveva dato il successo 
per scegliere di reinventarsi e cantare, 
con la musica rock, i valori del Van- 
gelo. Oggi i The Sun sono la più im- 
portante band di rock cristiano in 
Italia, con all'attivo quattro dischi 
pubblicati, due libri, 500 concerti 
tenuti in tutto il mondo. L'ultimo è 
quello che li ha visti protagonisti 
alla Gmg di Panama, da cui sono ap- 
pena tornati («La più bella esperien- 
za della mia vita - dice Francesco — 
come vivere un pezzo di Paradiso»). 
Con un rock di grande energia e qua- 
lità, cantano temi quali la vita dopo 
la vita, la sessualità vissuta con amo- 
re, il coraggio, l'immortalità dell'ani- 
ma, la gratitudine, l’amore per Dio 
e l'umanità, la centralità della fami- 
glia, la fede, la ricerca della felicità. 
La band, giovedì 21 febbraio, alle 
ore 20, si esibirà al Teatro «mons. 
Lavaroni» di Artegna. La serata, or- 
ganizzata dall’associazione Amici 
del Teatro di Artegna, è promossa 
dalla Forania della Pedemontana 
(su spinta dei gruppi giovanili delle 
parrocchie di Artegna e Gemona), 
dal Cta dell'Alto Friuli, con il patro- 
cinio del comune di Artegna. Il con- 
certo sarà preceduto, alle ore 18, nel- 
la sala consiliare, da un incontro in 


cui i giovani delle due parrocchie si 
confronteranno sul significato del 
volontariato. 

Nata nel 1997 con il nome di «Sun 
Eats Hours», la band si era affermata 
come gruppo punk di successo 
(quattro album autoprodotti, espe- 
rienze da supporter di band inter- 
nazionali come i Deep Purple). Poi, 
nel 2007 qualcosa si inceppa in Lo- 
renzi. «Rientrato da una tournée di 
100 concerti tra Europa e Giappone 
— racconta — sono entrato in crisi: 
mi rendevo conto che ero il cantante 
di un gruppo punk in un ambiente 
musicale che spingeva i ragazzi su 
strade che non erano buone. Non 
volevo essere responsabile della loro 
infelicità, ma anche della mia. Gli 
eccessi che vivevamo in tournée - 
alcol, droga, vita disordinata - si pro- 
traevano anche a casa. Cominciai a 
domandarmi: perché non sono felice 
nonostante abbia realizzato tutti i 
miei sogni e abbia la vita che tutti i 
miei amici vogliono avere?». 
Come hai trovato la risposta? 
«Su proposta di mia madre, la sera 
del 10 dicembre 2007 partecipai ad 
un incontro per giovani in parroc- 
chia, ambiente che non frequentavo 
da oltre 10 anni. Ci ero andato pieno 
di pregiudizi che però si sciolsero di 
fronte a quei ragazzi e ragazze miei 
coetanei che parlavano di Gesù Cri- 
sto. Vedevo che essi, con una vita as- 
solutamente normale, in un ambien- 
te che giudicavo di “serie B” erano 
più felici e in pace di me. Da lì è ini- 
ziato un cammino che è proseguito 


PANORAMA 


Il design 


a mostra sui fratelli 
Castiglioni a Pordenone 
(Galleria Harry Bertoia, 
corso Vittorio Emanuele II, 
60, giovedì-venerdì ore 15- 
19; sabato, domenica 10-12; 15- 
19; apertura fino al 17 marzo) è 
imperdibile e si aggiunge alle altre 
importanti rassegne sul design 
(Harry Bertoja, Zanussi Electrolux) 
organizzate a Pordenone. 
Per la prima volta si esamina nel suo 
complesso l'attività progettuale dei 
tre fratelli Castiglioni, Livio (1911- 
1979), Pier Giacomo (1913-1968) e 
Achille (1918- 2002) che 
coniugarono tecnica e rielaborazione 
di oggetti tradizionali alla ricerca di 
forme minimali e funzionali, 
creando prodotti molti dei quali 
sono tutt'ora in produzione. 
Nel percorso oggetti, progetti, disegni 
sono presentati con elegante cura 
espositiva, che spesso si avvale dei 
tavoli progettati dallo stesso 
Castiglioni. Il primo piano è 


DELLE MOSTRE 


con incontri settimanali con questo 
gruppo, col riavvicinamento all’eu- 
carestia e alla confessione». 

Com'è stata influenzata la tua mu- 
sica da questo cambiamento? 
«Quell'esperienza ha cominciato a 
cambiare le mie abitudini di vita e 
di conseguenza anche la mia musica 
non poteva non seguire questa tra- 
sformazione. Ciò mi è costato mol- 
tissimo professionalmente: il cam- 
biamento di stile e soprattutto di 
contenuti ha comportato la perdita 
di tutti i contratti discografici». 
Come hai reagito? 

«Non capivo cosa sbagliavo. Poi il 
Signore mi ha fatto capire che tutta 
quella grazia non serviva a nulla se 
non avevo il coraggio di condividerla 
con i miei amici. Ad essi, infatti, fino 
a quel momento non avevo detto 
nulla del mio cambiamento interio- 
re, per paura del loro giudizio. Invece 
quando ho trovato il coraggio di con- 
fidarmi, ho visto accendersi una luce 
anche in loro. Così il gruppo si è ri- 
trovato in armonia, ci siamo sentiti 
di nuovo una squadra che doveva 
ripartire da zero, forti però della vo- 
glia di fare qualcosa di buono peri 
giovani con la nostra musica. Di lì 
è venuto il primo disco, “Spiriti del 
sole” del 2010, per l'etichetta Sony 
Music, poi il secondo “Luce”. Così 
la nostra carriera professionale è ri- 
partita, portandoci ad aprire una via 
che in Italia non c'era (se si fa ecce- 
zione peri Gen, legati al movimento 
dei Focolarini). Sono arrivati tanti 
concerti tenuti in tutto il mondo, 


Nella galleria Bertoja di Pordenone, 
retrospettiva sull'opera dei fratelli che unirono 
minimalismo e funzionalità 


immortale 
dei fratelli Castiglioni 


interamente dedicato a radio e 
lampade: si parte dal 1940 quando 
Livio e Pier Giacomo insieme con 
Luigi Caccia Dominioni 
rivoluzionarono con un guscio in 
bachelite colorata la forma della 
radio, collaborando con le ditte 
Phonola e Brionvega, produttrice 
anche del Radiofonografo (1967). 
L'allestimento della birreria Spligen 
(1960) a Milano offrì il destro per 
sperimentare nuovi prototipi dalle 
lampade, alle sedute e perfino ai 
bicchieri. Nel 1957 per la mostra di 
Como, Achille e Pier Giacomo 
reinterpretarono con ironia oggetti di 
design anonimi: nacque così lo 
sgabello «Mezzadro» in cui il sedile 
in plastica dei trattori si unisce alle 
balestre del treno e alla base in legno 
navale per formare una comoda 
seduta basculante. Il resto del piano è 
un crescendo dedicato alle lampade 
in cui la qualità e la direzione della 
luce sono espresse in forma 
funzionale e minimale: in 


«Parentesi» (1971, Flos) Achille 
rielabora una idea dello scultore Pio 
Manzàù. Dal canto loro, «Arco», 
«Toio», «Frisbi», «Taccia» con le loro 
soluzioni si abbinano ai diffusori che 
richiamano idee di Munari e tele 
sagomate di Fontana, mentre 
«Ipotenusa» e «Gibigiana» 
reinterpretano le lampade da tavolo. 
La mostra, dagli accurati apparati 
didattici, continua al piano superiore 
con una serie di oggetti, tra cui 
l'aspirapolvere portatile, che spesso 
anticiparono i tempi e 
determinarono il successo di marchi 
famosi del Made in Italy con 
accessori per la vita quotidiana, 
tavolini ripiegabili, poltrone, stoviglie 
e oggetti ergonomici per 
l'automobile e la casa. 
Non mancate di riservare parte del 
tempo per osservare i filmati dedicati 
ai Castiglioni e al loro metodo: sarà 
l'occasione per provare i sedili che 
avete appena visto esposti. 
Gabriella Bucco 


mercoledì 13 febbraio 2019 


| EVENTI 


CONCERTI. || 21 febbraio al Teatro Lavaroni di Artegna arrivano 
i The Sun. Il «front man» della band racconta la sua conversione 


Dalla vita spericolata 
al rock che canta il Vangelo 


2) 


Nella foto Francesco Lorenzi (al centro) e gli altri membri dei The Sun 


nonostante l'ostracismo del mondo 
radiofonico e televisivo. Oggi è dif- 
ficile proporre una musica positiva 
che parli ai ragazzi di vita nella ve- 
rità». 

Più facile far passare personaggi 
come Sfera Ebbasta. 

«In questo momento in Italia gira 
molta musica di scarso livello con 
contenuti davvero nocivi per i ragaz- 
zi, di cui non c'è consapevolezza 
neppure tra i genitori». 


Balletto di Bordeaux e Moving centuries 


rande danza al Teatro Giovanni da Udine. Domenica 17 febbraio, alle 
18, il Ballet de l'Opera National de Bordeaux proporrà tre coreografie 
contemporanee legate a intramontabili partiture di ieri e di oggi (da 
Bach a Stravinskij e Ravel). Sempre domenica, alle 10, in teatro, torna 
«Moving Centuries», il corso teorico-pratico di Storia della danza su 
progetto di Elisabetta Ceron, consulenza di Maria Luisa Buzzi e 
collaborazione di Federica Sassara, con una classe del diretore del Balletto 
di Bordeaux, Eric Quillerè. Alle 12, si potrà assistere al training della 
Compagnia partecipazione gratuita. Prenotazioni a: adeb@adebudine.it 


Vi vedremo in futuro a Sanremo? 
«Forse deve cambiare ancora qual- 
cosa in quel mondo per far sì che 
una musica con i nostri valori possa 
calcare liberamente quel palco». 
Che cosa volete dire con le vostre 
canzoni ai giovani? 
«Che ognuno ha una propria voca- 
zione, che rispondere ad essa è fon- 
damentale per realizzarsi e per tro- 
vare quella gioia di cui parla Gesù». 
Stefano Damiani 


A sinistra, la Radio Phonola; a destra la lampada «Arco» 


Poesie visive di Carlo Marcello 
Conti 

Studio proposte d’arte, via 
Pracchiuso 33 

Fino al 19/02; martedì ore 10-12; giovedì 17-20; 
sabato 17-19 


Fantasia di Carnevale. Colletti 
CAT Gallery, via Muratti 4 

Fino al 4/03; martedì a venerdì 15.30-18.30, 
sabato 11-13; 14-18 


tell 


La ricerca dell'Identità (al tempo 
del selfie) 

Studio Tommaseo 

Fino al 22/02; da martedì a sabato ore 17-20 


FERRARA 


Boldini e la moda 

palazzo dei Diamanti, via Corso 
d'Este 21 

Fino al 2/06; tutti i giorni ore 9-19 


SE 


Canaletto e Venezia 
Palazzo Ducale 

Dal 23/02 al 9/06; tutti i giorni fino al 31/03 ore 
8.30- 17.30; dal 1/04 ore 8.30-19 
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spendi 1 e hai 10 


È IN VIGORE IL BONUS PUBBLICITÀ". 
Ogni investimento pubblicitario in piu 
su carta stampata da diritto 
a un credito d'imposta fino al 90% 

| dei maggiori costi sostenuti. 


Ne beneficiano professionisti, 


Investi in pubblicità SI] lavoratori autonomi e imprese, 


Il requisito è effettuare investimenti 
uVita Catto 


in campagne pubblicitarie 
* Il Bonus Pubblicità è un'agevolarione fiscale introdotta detta Mano+ra correttiva, in particolare dall'articolo 57-bla, decreto legge 50/2017, In attemperanza agli obiettivi 


e in misura maggiore almeno dell'1% 
CA rispetto all'anno precedente, 
s.ri 
pretissati dalla Legge delega 198/2018 chrea l'introduzione di nuov benefici lacall peer gli "investimenti pubblicitari incrementali su quetidiani a periodici, 
nonche sulle emittenti televisivo e radiofoniche locali, analogiche è digitali” mediante il riconoscimento di un particolare baneficio agli inserzionisti di micro, piccola 


o media dimensione è alle start Up innovative” larticoto 2, comma 2, lettera n] 


DISEGNIAMO NUOVI PERCORSI PER | TUOI TRASPORTI. 


Impossibile? E' un punto di vista. |l business partner ideale non deve porre limiti alle tue esigenze di logistica e trasporti, ma trasformare Fe Sbaglio I 
le sfide in nuove soluzioni da percorrere. insieme. www.ceccarelligroup.com ha i re a 
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Nella foto grande, don Toufar nel filmato di propaganda in cui fu costretto ad apparire dal regime; nel riquadro il fotogramma con il crocifisso mosso dalla corda (nel cerchio) 


onostante le persecuzioni, sotto la 
dittatura comunista la Chiesa cat- 
tolica in Cecoslovacchia ha offerto 
figure di religiosi di grande fede, 
come nel caso di don Josef Toufar, 
arrivato fino al martirio, o di madre Adal- 
berta Hasmandovi4, dei quali è in corso 
la causa di beatificazione. Figure che 
possono essere d'esempio anche oggi e 
anche in Friuli, terra dove la libertà re- 
ligiosa non è mai stata in discussione, 
ma dov'è presente una forte secolariz- 
zazione. 

Di tutto ciò si parlerà nel convegno «Dit- 
tatura versus speranza. La persecuzione 
della Chiesa in Cecoslovacchia negli 
anni 1948-1989», in programma giovedì 
21 febbraio, a partire dalle ore 9.30, nella 
sala Gusmani di palazzo Antonini, in 
via Petracco, 8 a Udine. 

Organizzato da Università di Udine e 
Arcidiocesi di Udine, con il patrocinio 
dell'Ambasciata della Repubblica Ceca 
presso la Santa Sede, del Consolato ono- 
rario della Repubblica Ceca a Udine, il 
convegno sarà affiancato da una mostra 
curata dall'Istituto per lo studio dei re- 
gimi totalitari di Praga, allestita nella 
Cattedrale di Udine (inaugurazione gio- 
vedì 21 febbraio alle 16.15, con i saluti 
del Vicario urbano mons. Luciano No- 
bile e la spiegazione di Anna Maria Pe- 
rissutti dell'Università di Udine), la quale, 
in 24 pannelli tematici racconterà la per- 
secuzione comunista alla Chiesa catto- 
lica in Cecoslovacchia. 

A promuovere l'iniziativa è stata Tiziana 
Menotti, traduttrice in italiano di due 
volumi sulle biografie di don Toufar 
(«Come se dovessimo morire oggi», Ita- 
ca, 2015) e di madre Hasmandova 
(«L'amore è per sempre», Itaca 2018). 
«Il convegno - spiega Menotti - si tiene 
in un periodo ricco di anniversari: nel 
2018 ricorrevano i 100 anni dalla nascita 
della Cecoslovacchia, gli 80 dei patti di 
Monaco che hanno portato allo smem- 


Il regime 
all'inizio 

cercò di allearsi 
con 

la Chiesa 
cattolica, 

ma senza 
SUCCESSO. 

Di qui 

il tentativo 

di sottometterla 
arrestando, 
torturando 
sacerdoti 

e vescovi, talora 
giungendo 

ad ucciderli 


bramento di quella Repubblica, i 70 dalla 
presa del potere dei comunisti, i 50 dalla 
primavera di Praga. Nel 2019, invece, ri- 
corrono i 50 anni dall'immolazione di 
Jan Palak, patriota simbolo della prima- 
vera di Praga, e i 30 dalla caduta del muro 
di Berlino, che segnò la caduta dei regimi 
comunisti in tutta Europa». 
Dottoressa Menotti, che persecuzioni 
ha subito la Chiesa in Cecoslovecchia 
sotto il comunismo? 

«È stata una persecuzione drammatica. 
Il regime, appena insediato, trovandosi 
di fronte una Chiesa cattolica fortissima, 
all'inizio cercò di rendersela alleata, ma 
senza successo. Di qui il tentativo di sot- 
tometterla con tutte le forme di perse- 
cuzione, a cominciare dalle intimida- 
zioni fino alla tortura e la morte, dai ve- 
scovi (vedi il caso di quello di Praga Josef 
Beran, di cui si parlerà al convegno) ai 
parroci di campagna. Le intimidazioni 
ai sacerdoti partivano dalle minacce ai 
loro parenti per arrivare all'arresto dei 
preti stessi, all'invio ai lavori forzati, al- 
l'esilio, alle torture e, in molti casi, alla 
morte. Accanto, però, a questa Chiesa 
che resistette, ci fu anche una parte di 
dero che invece sostenne il regime dando 
origine a quella che venne chiamata 
“Azione cattolica”». 

Un esempio di tali persecuzioni è 
proprio don Toufar. Qual è la sua 
storia? 

«Don Toufar morì martire nel 1950, dan- 
do la vita pur di non sottomettersi al re- 
gime. Nella sua chiesa, l'11 dicembre 
1949, avvenne un fatto prodigioso: la 
croce posta sopra l’altare si mosse. La 
notizia si diffuse in tutto lo Stato, irri- 
tando il regime che all'inizio, con le buo- 
ne, cercò di convincere il sacerdote a di- 
chiarare di aver architettato lui un mar- 
chingegno per muovere la croce. Avendo 
rifiutato, don Toufarvenne imprigionato 
e torturato, arrivando alla morte il 25 
febbraio 1950. Due giorni prima di mo- 


rire, già provato nel fisico e quasi inco- 
sciente, come si può vedere dalle imma- 
gini (vedi la foto in alto) fu portato nella 
sua chiesa, vestito degli abiti sacri e ripreso 
per realizzare un filmato che ricreava 
l'episodio dello spostamento della croce 
per dimostrare che non di miracolo si 
era trattato, ma di imbroglio. In esso si 
vede don Toufar sul pulpito (nella foto 
grande) e, in un successivo fotogramma, 
il crocifisso che si muove tirato da una 
corda (nel riguadro). Don Toufar, pro- 
babilmente, neppure si accorse della 
messa in scena, debilitato com'era. Due 
giorni dopo morì evenne gettato in una 
fossa comune. Soltanto nel 2014 le sue 
ossa sono state riesumate ed onorate con 
delle esequie dignitose, svoltesi di fronte 
a5 mila persone». 
A trent'anni dalla caduta del muro 
di Berlino, qual è la salute della Chie- 
sa cattolica nella Repubblica ceca? 
«Il regime comunista ha portato ad un 
grande indebolimento della fede nel po- 
polo ceco, con un'alta percentuale di atei 
e agnostici. Nonostante ciò, ci sono molte 
persone di grande fede che frequentano 
le chiese. Credo che la Chiesa ceca stia 
cercando di riappropriarsi del suo antico 
ruolo guida, anche proponendo quali 
modelli le biografie di personaggi come 
don Toufar». 

Stefano Damiani 


CONVEGNO 


In programma 
anche una relazione 
sul rapporto 

tra Vaticano 

e le «Chiese 

del silenzio» 
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CULIURE 


30 ANNI FA LA CADUTA DEL MURO DI BERLINO. | 21 febbraio, a Udine, convegno 
e mostra sulla persecuzione comunista alla Chiesa cattolica in Cecoslovacchia 


La dittatura contro la speranza 


I 


Il libro 

Suor Adalberta 
una superiora 
In carcere 


ssieme a quella di don Toufar, al convegno 
di Udine verrà tratteggiata anche la biografia 
di madre Madre Adalberta Hasmandova, per 
molti anni superiora generale del ramo 
cecoslovacco della Congregazione delle 
Suore di Misericordia di San Carlo Borromeo. 
A parlarne saranno suor Marie Remigie Ceskova, 
postulatrice della causa di beatificazione di madre 
Hasmandovi, e suor Vojtecha Fialova, della stessa 
congregazione. 
Anche questa suora fu vittima del periodo più duro 
della persecuzione comunista. Nel 1952, infatti, fu 
arrestata, quand'era superiora del convento boemo di 
Prachatice, per aver dato asilo a un sacerdote sfuggito 
al carcere duro nella terribile prigione di Pardubice. 
Imprigionata in questo carcere, seppure tra molte 
sofferenze, continuò a esprimere il carisma della 
misericordia, convertendo tra l’altro numerose 
detenute. 
A differenza di don Toufar, riuscì a sopravvivere e fu 
poi liberata. Durante i suoi tre mandati di superiora 
generale negli anni del regime comunista, si 
impegnò molto per la formazione della nuova 
generazione di religiose che, non essendo autorizzata 
dallo Stato, dovette avvenire in totale clandestinità. 
Sono le coraggiose suore degli anni Settanta e 
Ottanta, come la stessa Ceskova, che dovettero 
percorrere l’intero itinerario di formazione religiosa 
al di fuori delle mura del convento, in case private, 
dove tutto avveniva in gran segreto, con il rischio 
continuo di essere scoperte e senza poter indossare 
l'abito. 
Madre Adalberta morì di cancro il 21 gennaio 1988. 
L'anno seguente, alla caduta del comunismo, fu 
pubblicata la sua biografia dal titolo «L'amore è per 
sempre», curata dalla sua ex segretaria e all'epoca 
superiora generale, madre Inviolata Krupkova. Il 
libro è stato tradotto in italiano da Tiziana Menotti e 
pubblicato dalla casa editrice Itaca nel 2018. 
La causa di beatificazione della suora sta procedendo 
ed è attualmente nella fase diocesana. 


| convegno «Dittatura versus speranza» sarà aperto, alle 

9.30, a palazzo Antonini, dai saluti di Antonella Riem (Uni- 

versità di Udine), mons. Andrea Bruno Mazzocato, arcive- 

scovo di Udine, Vaclav Kolaja, ambasciatore della Repubblica 

Ceca presso la Santa Sede, Paolo Petiziol, console onorario 
della Repubblica Ceca. Alle 10, le conferenze di Luca Volpi 
(«Oltrecortina. Il Vaticano e le Chiese del silenzio»), S.Vodickovà 
(«L'arcivescovo di Praga Beran»), R. Ceskovà e V. Fialovà (su 
madre Hasmandova); M. Dolezal e T. Menotti (su don Toufar), 
R.Vàvra, regista del documentario «Come se dovessimo morire 
oggi» che sarà proiettato alle 12.30. 
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BI CEDAD. Dan slovenske kulture 


V petak, 8. febrarja, ob oblietnici smarti 
narbuj velikega sloveskega poeta Franceta 
Preserna, je biu Dan slovenske kulture. 
Slovenci v Italiji Ze nomalo liet Presernu dan 
praznujejo vsi kupe. Adno lieto na 
TarZaskim, adno lieto na Gori$kim, adno 
lieto v videnski provinéi. Lietos je biu na 
varsti Cedad. Prirediteu je bla pod naslovam 
Kot ptice preserno - glasbeno popotovanje 
od morja do gorav stari cierkvi sv. Franéiska 
v nediejo, 10. februarja. Tudi lietos bo 
dvojeziéna Suola ob Dnevu slovenske 
kulture parpravla poseben dogodek, ki bo 
posveten kulturi in ljubezni. Bo v petak 15. 
febrarja ob 20. uri v polikunkcionalni sali v 
Spietru. Odparli bojo razstavo diel ufencu 
dvojeziéne Suole, ki so jih napravili 8. 
febrarja na delavnici z Luiso Tomasetig, 
Sandro Manzini, Morenom Tomasetigem in 
Giacintom Iusso. Nastopila bota zbora 
Fajnabanda in Mali lujerji, folklorne 
skupine Zivanit junior in gledali$ke skupine 
dvojezièéne Suole. 


HI PRAPOTNO. SSO srecal Zupanjo 


V sriedo, 6. febrarja, se je delegacija Sveta 
slovenskih organizaciji, ki jo je vodu 
predsednik Walter Bandelj, v Prapotnem 
sreCala z domato Zupanjo Mario Claro 
Forti. Govor je biu o sodelovanju med 
slovensko krovno organizacijo in 
proponskim kamunu. Zupanja je povedala, 
da bojo hmal’ nastavili pred vasi table tudi s 
slovenskim imenom in je vprasala pomuoè, 
de bi zagotovili utenje slovenskega jezika v 
vaski Suoli. Jala je, de bi Zeliela imieti v 
Prapotnem dvojeziéno suolo. Guorili so 
tudi, kakuo pomati pri varvanju slovenskega 
jezika in o sedolavanju s kamuni Kanal ob 
Soci in Brda na slovenski strani. 


BH MOST. Ponatis bukvi o zgodovini 


Par zadrugi Most v Cedadu so spet na vojo 
bukva o zgodovini Benedije, pod naslovom 
Benecija. Ko se mala in velika zgodovina 
sreCata, ki jih je napisu Giorgio Banchig in 
ilustriru Moreno Tomasetig. Zauoj velikega 
interesa, ki so ga bukva zbudila, so jih 
muorali Ze drugi krat ponatisnit. 
Publikacija, ki je na vojo po italijansko in po 
slovensko, je parviò iz$la na koncu lieta 
2013. Parvi krat so jo natisnili lieta 2015. 
Bukva guore o zgodovini BeneCije od 
prazgodovine do zadnjih cajtu 


BI BENECIJA. Dan za Zivljenje 


V nediejo, 3. febrarja, je italijanska katoliska 
cierku je praznovala 41. dan za Zivjenje. 
Karitas je ob teli parloZnosti pred cierkvami 
v Nediskih dolinah predajala piskuline. Kar 
so zasluZil’, so namenil’ Centru za pomuoè 
Zivljenju v Vidnu in socialni zadrugi I/ 
melograno. 

Lietos ob Dnevu za Zivljenje so se v Benediji 
lahko veselimo kar dvieh rojstev v 
slovenskih vaseh kamuna Fuojda. 20. 
Zenarja se je rodila Soleil Centiè iz kraja na 
Rounah, na ciesti ki iz Cenijebole peje v 
Carni varh, in se je opardruZila bratacu 
Goranu, ki ima tri lieta. 28. Zenaraja se je 
rodiu pa Simone Pantanali, ki bo Ziveu v 
Podrati, ki je vasica par Cenijeboli. V druZini 
je tudi Samuele, ki ima dvie lieti in pu. De 
sta se rodila dva otroka Na Rounah inv 
Podrati daje zaries puno trota, de bo 
Zivljenje v beneskih vaseh Slo naprej. 


BM SPIETAR. Sv. maSa po slovensko 


Vsako saboto je ob 7.15 zviter v farni cierkvi 


Pokojni ukovski Zupnik g. Mario Gariup. 


analska dolina, Benetijain cela — Kanalska Povedala je, da je Ukovska skupnost 
slovenska skupnost v Italiji , »je dolZna zahvale èloveku, ki je vet 
Zalujeta. 1. febrarja je po dugi dolina, kot 40 let bil du$ni pastir in vodja, 
bolezni umarl ukov$ki Zupnik Benetiia ter varuh in zgodovinar domatih 
g. Mario Gariup. Pokojni za- J obitajev. Gospod Mario se je rodil 
vedni slovenski duhovniksejerodil jn cela vTopolovem. Bil je beneski Slove- 
leta 1940 v Tapolovem v garmiSki necin tako idealni Zupnik za ukov- 
obéini. PosveCen je bilv duhovnika slovenska $ko skupnost, vkatero je prisel dav- 
leta 1965 in pel prvo maso vrojstni skupnost negaleta 1974. Kot prepriéan ljubi- 
vasi. Leto dni je bil kaplan v Pavia p telj slovenskega jezika in obitajev 
di Udine, nato vikar v Dordolli priv Italiji je vnai vasi spoznal svojo vas, kjer 
MoZnici. Leta 1974je bilimenovan du bi lahko prebival... Se posebej 
za Zupnika v Ukvah in Ovéji vasi v hvaleZni Zivel.« 
Kanalski dolini. Leta 1998 je prevzel okoinemu »Vet kot 40 let je preteklo hitro. Za 
tudi Zupnijo Naborjetz LuZnicami. È ) veliko izmed nas in za skupnost na 
Vseskozi je skrbel, da se slovenski. ukovskemu  sploSno so jih znamovali pomem- 
jezikohranivcerkviinnavasi.Na- | È bniin ne vedno lahki dogodki. Krsti, 
pisal je veliko knjig o Slovencih v Zupniku prva obhajila, poroke: ob teh prili- 
Kanalski dolini. Mariu kah je bil prepriéan duhovnik. In 
Pogreb g. Gariupa je bil v nedeljo, 5: ] veliko izmed na$ih sorodnikov je 
3. febrarja, v Ukvah. SomaSevanje Gariupu gospod Gariup pospremil na zadnji 


je vodil videnski nad$kofmsgr. An- 
drea Bruno Mazzocato. V imenu 
Zupljanovin slovenskih organizacij 
je govorila predsednica zdruZenja 
don Mario Cernetin SSO za viden- 
sko provinco Anna Wedam. 


poti. Potres leta 1976 in $e posebej 
povodnjo leta 2003 je gospod Mario 
dozZivelvprvi vrsti. Takratje bil ved- 
no narazpolago in je podprlljudiv 
potrebi.« 

»Kako bi lahko potem pozabili na 


deta nit je povezovala 49. Novo- 
letno sreèanje Slovencevvidenske 
pokrajine in PosoÈja, ki je bilo v 
Tolminu 19. januarja, in posvet o 
razvoju Benebije, ki je potekal 26. 
januarja v Spietru. Na obeh so bili v 
ospredju napori Zupanov pa tudi de- 
lavcev v gospodarstvu in kulturi, da bi 
nasli nove in dolgoroène perspektive 
za BeneCijo, Rezijo, Kanalsko dolino in 
Posoòje. 
Lepo, da sta trdno voljo po preporodu 
obmoòja poslusala dva ministra slo- 
venske vlade, pet odbornikovFurlanije 
Julijske krajine in predsednik DeZelnega 
sveta. 
»Ne moremo ve dakati. îe ne bodo 
Zivele veÈ tiste vasi ob stari meji, tudi 
krajivdolinine bodo veè Zivi. Velik pro- 


REZIJA 


o Pernati tu-w Reziji to wZé se Ciijé citiret 
ano pét. TowZé disi po krostule ano ta-na 
Solbici so paratawa piist za otroke ano gje- 


blem so tudi Sole, ki so v$tevilnih obéinah 
tikpred zaprtjem, saj jih obiskuje le nekaj 
otrok,« je bil v Tolminu jasen tipajski 
Zupan Alan Cecutti, ki je izpostavil tudi 
pomanjkanje moZnosti za utenje sloven- 
skega jezika v dolinah ob Teru in Idriji. 
Kotje poudaril, je treba s projekti gledati 
ne le nekaj let naprej, ampak 30 in veò. 
Opozorilje namreéna izredno negativen 
demografski trend majhnih obmejnih 
obòin, kjer se vasi v zadnjih letih pospe- 
Seno praznijo, otrokin mladih ni, tako da 
vnjih-realno gledano-èez 130 let ne bo 
ved nikogar. 

Tako v Tominu tako v Spietru je bilo pa 
poudarjeno, da je izhodizkrize se moZen. 
Upi so poloZeni $e posebej v èezmejni clu- 
ster/grozd, v dosledno uveljavitev zakona 
za slovensko manjsino v Italiji in v novo 


nenehno kulturno dejavnost nase- 
ga Zupnika v prid ukovèkim nava- 
damin vaski slovenski govorici? Ka- 
ko bi lahko pozabili na to, kako je 
spodbudil delovanje ukov$kega cer- 
kvenega pevskega zbora? Cerkveni 
pevci se mu daneszahvalijo. Stevilni 
so bili njegovi zaloZniski napori, sad 
poglobljenih raziskav, ki so okrepile 
naso skupnost. Gospodu Gariupu 
se zapodporo pobudam, da bi vred- 
notili slovenski jezikin kulturo, zah- 
valjujejo $e ZdruZenje Don Mario 
Cernet, Svet slovenskih organizacij, 
Casopis Dom in cela slovenska 
skupnost v Italiji.« 

»Ce smo danes tukaj skupaj ob na- 
Sem duSnem pastirju, je tudi zaradi 
energije, kinam jo je gospod Mario 
znal prenasati. Ljyudem je dajalmoè 
in podporo.«.« 

»Nasa kr$tanska skupnost se je da- 
nes stisnila ob svojem duSnem pa- 
stirju in ga obdaja s sinovsko lju- 
beznijo. Bogu se zahvaljuje, kerjije 
podaril tako modrega in 
izobraZenega voditelja.« 


BENECIJA Novoletno sreéanje v Tolminu in posvet v Spietru 
Dolgorocni projekti za razvo) 


reformo krajevnih uprav v FJK, ki bi po 
Zupanih morala zagotoviti avtonomijo Be- 
neciji. 


mojo veè Susiirja, to jé za te domoée skoré èiid- 
no. Za pleset ano jést fontawce bo ogjona pa 
Ta Stara Butéa ta-na Lazo. Pa alpinavi, tita-na 


v Spietru sveta masa po slovensko. Tela Po céli dolini nitorji. Otroditi îejo se spravitwkuop pun-  Solbici, ni îejo ogjat nji sede ta-na Ladini za ci- 
masa, ki jo moli msgr. Marino Qualizza, je so se djek, 4 dni marèa, ta-na Worté ta-pradmo- —tiret ano pleset po nes. 

liepa parloZnost za vse tiste, ki Zele moliti in v numinton, ki spomenja te rozajonske brusarije. Za nareditwsé bo pomoala pa asoèaciun Zivi- 
pieti v maternim jeziku. Za Sveto mao po paraCaWa To bo lépo vidit ano tot, da kako céla ves lòpo solbica/ Vivistolvizza, ki na skirbî ano dila karjé 
slovensko skarbi zdruZenje Blankin. za pust vasali. Po céli dolini ano mosima ta-na Solbici za dérZet Ziwo to solbasko ves ano pa te roza- 


Soselujejo otroci slovenskega katekizma. ni karjé otruk ano, ko ni se sprawjajo anojénu jonske nawade, tej jé pa pilst. (s. q.) 
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BI MONFALCON. Procès Domenie 17 S.MartarsdiC. Il timp Zornadis di soreli. ANTA DEDE 


di Economie solidarie 


Il I di Marg, li dal «lal» di Monfalcon, al partìs 
un cors di 30 oris sui «Procès inovatîfs di 
Economie solidarie» 
(www.ialweb.it/corsi/PROCESSI- 
INNOVATIVI-DI-ECONOMIA-SOLIDALE- 
69534#tab1). Il percors formatîf, finanziàt 
dal «Fondo sociale europeo», al smire di tirà 
dongje massimementri zovins indotoràts e 
specializàts tes siencis sociàls, leàts cu la rét 
regjonàl dai Bens comuns e de Economie 
solidarie e che a vebin fat esperiencis che a 
jentrin te progjetualitàt de leg regjonàl 
4/2017. Il cors, coordenàt di Fabio Eramo 
(fabio.eramo@ial.fvg.it - 0481 414219), al 
vignarà fat tal «Europalace» di strade 
Cosulich 20, a Monfalcon. 


BI MANIÀ. Un jutori 
pe montagne 


Ancje l'Ecomuseu 
dal Friùl ocidentàl 
«Lis Aganis» al à 
decidùt di prudelà 
il progjet dal libri 
solidari di Luca 
Vivan. Cui che al 
compre il volum 
eletronic «Un 
anello tra le 
Dolomiti 
Friulane», paiant 
su la rét des réts 5 
euros, al destine 1 euro a la racuelte 
«Salviamo le montagne di Nord Est», 
inviade dal «Club alpino italiano» per regolà 
i trois e i ripàrs fiscàts de Montane dai Sant 
dal 2018. Il progjet al è presentàt dal autòr, 
a la direzion informatiche: 
www.lucavivan.com/anello-dolomiti- 
friulane-libro/. 


BI GURIZE. Si prepare la Fieste de 
Patrie dai 3 di Avril 


Par celebrà la 
«Fieste de 
Patrie dal 
Friùl», la 
Regjon e 
spindarà 50 
mil euros. Il 
finanziament 
al sarà 
aministràt de 
Agjenzie pe 
lenghe 
furlane 
«ARLeF», che 
e varà di 
destinài 7 mil e 500 euros al Comun di 
Gurize, che alinmanearà lis manifestazions 
regjonàls dai 7 di Avrîl; 7 mil e 500 euros a 
laran pe promozion de fieste; e 35 mil euros 
par finanzià ducj i Ents locài che a curaran 
iniziativis previodudis tun regolament di 
pueste pe valorizazion de lenghe, de storie 
e de culture regjonàl e pal coinvolziment de 
zoventùt. 


HI UDIN. Il premi dal amòr 


Ancje chest an, la «Accademia Città di 
Udine» e à spietàt la fieste di San Valantin, 
protetòr dai inamoràts, par presenti il 
concors leterari internazional «Premio 
Romeo e Giulietta Savorgnan». Lis oparis 
anonimis a varan di rivà li de segretarie 
dentri dai 15 di Mai, ancje par pueste 
eletroniche. Il regolament, che si cjatilu su 
la rét (www.accademiacittadiudine.org), al 
stabilìs la division in 5 sezions: poesiis par 
talian; poesiis par furlan voltadis ancje par 
talian; contis par talian; poesiis e contis par 
talian e par furlan di zovins sot dai 18 agns; 
poesiis intune lenghe foreste voltadis ancje 
par talian. La partecipazion par ducj, fùr che 
pai zovins, e coste 10 euros. 


Jù lis mans 


La Regjon no pues 
cedi devant da la 
speculazion privade 


son passàts 8 agns e 6 guviers dal 
referendum «Aghe Ben comun», 
mala gjestion partecipative e libare 
dal condizionament dai profits 
privàts de aghe di bevi, bramade 
di 27 milions di talians vie pal 2011, e 
reste ancjemò un insium. Ancje la lec 
di iniziative popolàr, firmade di 400 
mil eletòrs vie pal 2007, che e veve tornàt 
a comengà il so iter parlamentàr tal més 
di Otubar di an passàt, e stente a là in- 
devant. 
Ma il puest e il pés dai profits privàts, 
che a risultin la menace plui grivie tal 
càs dal «Servizi idric integràt», a son il 
pericul principàl ancje tal càs dal diba- 
timent sui criteris par ameti gnovis con- 
cessions idroeletrichis su lis aghis de 
Patrie. A son une sglavinade, di fat, lis 


impresis privadis che a golosin lis con- | Nn Fri Ù | d 
tribuzions publichis previodudis pai funzioni 
produtòrs di energjiis rinovabilis, ancje UNZIONIN 

tal càs di implants cun potencis minimis sa 208 centrals 
e duncje cun beneficis ecologjics insi- — HG 
gnificants. idroeletrichis 
La cuistion e je tornade di atualitàt cuant | . 

che il Consei regjonàl si è confrontàt € pal a tris 
sula mozion, presentade dal «Patto per |] © je stade 
l'Autonomia» e firmade ancje di Luca 

Boschetti («Lega»), di Ilaria Dal Zovo domandade 

e Cristian Sergo («M5S») e di Furio Hon: la autorizazion 


sell («Open Fvg») A 

Giampaolo Bidoli e Massimo More- 
tuzzo dal «Pat», cjapant sù lis rivendi- 
cazions dai Comitàts che di un òra chel 
altri de regjon a pretindin la fin des spe- 
culazions privadis sui rius alpins, a àn 
proponùt une «moratorie» par fermà 
la concession di gnovis derivazions pal 
ùs idroeletrice par blocà la realizazion 
di implants idroeletrics sun dutis lis 
aghis naturàls tal teritori regjonàl. Cun 
di plui, aàn domandàt di invià un con- 
front tecnic par scrutinà dapardut la 
aplicazion dal deflùs ecologjic. 

Il dibatiment dal Consei di Triest al è 
stàt anticipàt di une manifestazion, ai 


> BURÎ 


Vv. = SCOVAare, scoprire 


Il proverbi 
Chel che al po nol va a cjoli 
la aghe tal zei. 


Lis voris dal més 
Se il teren nol è glagat, su pues plantà salvie, 
tim, maiorane, rosmarin. 


26 di Zenàra Udin, dulà che i puartevòs 
des Comunitàts dai Cjanài de Pesarine 
e dal Cjarsò, de Val dal Làc dai Trè Co- 
muns, di Lusniz e di Fusinis te Val Cja- 
nàl e dal Bacin montan dal Tiliment, 
cun «Legambiente», a àn tornàt a bati 
che il bloc des concessions al è necessari 
fin cuant che no sarà fate la note des 
aghis che si scuen difindi pal alt valòr 
ambientàl; che no saran stabilîts il nu- 
mar des captazions, i ponts di deriva- 
zion e di restituzion, i volums di aghe 
derivabil e il deflùs vitàl minim di molà 
tesaghis dulà che si podarès fà implants 
idroeletrics gnùfs; che no sarà garantide 
une prioritàt te sielte dal concessionari, 
privilegjant Comuns, Cooperativis lo- 
càls, Ents publics locài e imprenditòrs 
locài che si impegnin a doprà la energjie 
in ativitàts locàls; che nol sarà inmaneàt 
un «fondo di rotazione a tasso agevo- 
lato» finanziàt ancje dai grancj deriva- 
tòrs che a àn fat profits grandons cu lis 
aghis regjonàls. 

L'assessòr regjonàl al ambient, Fabio 
Scoccimarro, devant dal Consei te riu- 
nion dai 31 di Zenàr, al à sostignùt la 
impussibilitàt tecniche di adotà une 


.-«» BURLAG 


s.m. = temporale 


Somplat: la centràl che e sfrute lis aghis cjargnelis pal profit de «Multiutility» lombarde «a2a» 


«moratorie», ma al à garantît il so im- 
pegn e chel de struture tecniche regjonàl 
par fà un monitorament puntuàl e ri- 
goròs di dutis lis pratichis di concession 
bielzà inviadis, in spiete dal decret in- 
terministeriàl che al scancelarà la in- 
centivazion pai mini implants idroe- 
letrics, stant che a causionin dams am- 
bientài spropositàts a pet di une con- 
tribuzion energjetiche minime. 
Mario Zili 


Messe par furlan 


Ancje a Udin, une volte par 
setemane, si cjante Messe par 
furlan. La liturgjie eucaristiche de 
domenie e ven celebrade te vilie de 
fieste, ogni sabide a 18, li de capele 
«de Puritàt» (cun Radio Spazio che 
le trasmet sul momenti). Sabide ai 
16 di Fevràr, al cjantarà Messe pre 
Carlo Dorligh. E compagnarà la 
celebrazion la coràl di Cjasteons di 
Muris. 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


(dal longobardo burjan, ma si pensa anche all'onomatopeico *borr, 
*brr che imita l'abbaiare del cane che insegue la selvaggina) 

A fuarce di cirî o ai buride fàir la bolete de lùs che nus covente. 
A forza di cercare ho scovato la bolletta della luce che ci occorre. 


BURIDE 

avv. = di corsa, con irruenza 

(dal verbo burî “scovare, far levare la selvaggina”, proveniente 
dal longobardo burjan, ma si pensa anche all'onomatopeico 
*borr, *brr che imita l'abbaiare del cane che insegue la selvaggina) 
Il cjan al è làt di buride daùr dal jeur. 

Il cane ha inseguito di corsa la lepre. 


BUSINA 

v. = rumoreggiare; ronzare; gridare a voce alta 
(dal verbo latino bucinare ‘suonare la tromba’) 

AI busine il vint di tramontane. 

Rumoreggia il vento di tramontana. 

AI è di vuè a buinore che mi busine une orele. 
È da stamattina che mi ronza un'orecchio. 


(dal verbo burlà ‘trombare, rumoregiare’ probabilmente, ma si 
pensa anche collegato a significato ‘rotolare, cader giù’) 

Cîr di fà di corse parceche al rive un biel burlag. 

Cerca di fare in fretta perché arriva un bel temporale. 


BUSSA 

v. = baciare 

(dal verbo busà “baciare”, secondo alcuni studiosi ha una base 
germanica, molto probabilmente il medio alto tedesco buss, 
butsch; è da confrontare con la voce basium “bacio” già pre- 
sente nel latino popolare di probabile origine celtica;) 

Luise e busse Indrì sot il cîl stelàt. 

Luisa bacia Enrico sotto il cielo stellato. 


BUTAG 
sim. = bariletto, bottaccio; orecchioni, parotite 

(da bòte “botte”, proveniente da latino bittis, con il suffisso —àc) 
Met tal butag il vin e puartilu a to pari intal ronc. 

Metti nel bariletto il vino e portalo a tuo padre nella vigna. 

Cjol la medisine cussì tu vuarissis dal butac. 

Prendi il medicinale così guarisci dagli orecchioni. 
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_ Po (] n 
Dormire sano, benessere italiano. 


dorelan 


iù letto possi circo ld dello tuo vito. Lo sceito del moternasso dinene perciò determttenonte 


—T_— Pc = = 
il materasso) 
per il tuo benessere, Per amperienzoa. professionalità è qualità, il Materasso d'eccellenza E 


siamo noi: 100% made in Italy, clta manifattura, innovazione tecnologica, soluzion . sro MESS ErE 
è Li POSTI E 


personolizzate, servizio e ossistenza post vendito, marchio Derelon Per corantire dl tuo 


riposo soluto, qualità e benessere, il Motoerosso è uno scelto obbligato è di piocero 


www.ilmaterasso.it 


: E. | Orari di apertura: 
Materassi, letti, poltrone alzapersona. after ai 


UDINE - Viale Tricesimo, 258 - Tel. 0432 43247 dalle 8,30 alle 12.30 e dalle 15.00 alle 19.00 
TRIVIGNANO UDINESE - Fraz. Melarolo via dei Conti, 9 - Tel. 0432 999267 chiuso lunedì mattina 


caDibon 


‘e | 
fd "ONCO DEL NONN 


Osteria Cadibon cadibon 
Via Nazionale, 34 1013 
S. Giovanni 
al Natisone (UD) 
Tel,0432.757457 


OSTERIA CON CUCINA TIPICA FRIULANA 


Frico * Frittata 
Salame all'aceto e cipolla 
Bollito * Baccalà * Affettati al coltello 
Crudo san Daniele 
Cotto alla brace con Kren 
Pastasciutte con vari condimenti 
Dolci della casa 


www.cai dibon.it 
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AT renzo 


mercoledì 
| miercus 


TEATRO 


Palmanova. Nel Nuovo Teatro mons. 
Lavaroni, alle ore 20.45, «Un momento 
difficile» di Furio Bordon. Con Massimo 
Dapporto e Ariella Reggio. 


CONFERENZE... 

Udine. Nella sede della Saf (Società alpina 
friulana), in via Brigata Re 29, alle ore 
21, per la 352 Rassegna del film e dei 
protagonisti della montagna, incontro 
dal titolo «Vita da rifugisti». 


CINEMA ii. 

Codroipo. Nel Teatro Comunale Benois De 
Cecco, alle ore 21, proiezione del film 
documentario «1938. Quando 
scoprimmo di non essere più italiani» 
di Pietro Suber (Italia 2018). 


TA rimini 


giovedì 
| joibe 
CONCERTI i... 
Trieste. Nel Politeama Rossetti, alle ore 21, 
concerto «The legend of Morricone», 
omaggio ad Ennio Morricone. Con 
l'Ensemble Symphony Orchestra 
diretta da Giacomo Loprieno. Anna 
Delfino, soprano; Attila Simon, violino. 


TEATRO 


Udine. AI Palamostre, alle ore 21, per 
Teatro Contatto, «Un intervento» di 
Fabrizio Arcuri, da Mike Barlett. Con 
Rita Maffei e Gabriele Benedetti. 

San Vito al Tagliamento. Nell’auditorium 
Centro Civico, alle ore 20.45, «Un 
momento difficile» di Furio Bordon. 
Con Massimo Dapporto e Ariella 
Reggio. 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.45, «Sei» di Spiro Scimone, da 
Pirandello. Regia di Francesco Sframeli. 


Cormons. Nel Teatro Comunale, alle ore 
21, «Carmen», balletto in due atti di 
Amedeo Amodio. Musica di Georges 
Bizet. Danzano Anbeta Toromani, 
Amilcar Moret, Marco Lo Presti, Ilaria 


Anbeta Toromani 


Grisanti, Valerio Polverari. 


CONFERENZE E LIBRI 


Udine. Nella Casa degli Alpini, in via Di 
Brazzà, 12, alle ore 20.30, per «Gente di 
Udine...nei quartieri», a cura di Rocco 
Burtone, «Gente di Baldasseria». Ospiti: 
Lucia Burello (scrittrice e giornalista), 
Luciano Romanelli (L'orto felice), 
Alessandro Tammelleo (musicista e 
altro). Musica a cura di Orchestra Felice. 

Udine. Nella sala della Fondazione Friuli, 
in via Manin, alle ore 18.15, conferenza 
di Mariangela Maraviglia su «David 
Maria Turoldo. Una voce inattuale». A 
cura dell'Università popolare. 


AT Bro 


venerdì 
| vinars 


CONCERTI 


Orsaria (Premariacco). Nel TeatrOrsaria, 


alle ore 20.45, concerto de «Les 
Babettes» (swing, vintage, jive). 
Eleonora Lana, voce; Anna De 
Giovanni, voce; Chiara Gelmini Cainero, 
basso; Gabriele Cancelli, tromba. 
Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, concerto della 
Budapest Festival Orchestra e del 


Ivan Fischer 


Cantemus Kòrus. Direttore Ivàn Fischer. 
Musiche di Stravinskij (Four Norvegian 
Moods; Scherzo à la russe; Tango, 
Sinfonia di Salmi, Le sacre du 
printemps). 


TEATRO 


Azzano Decimo. Nel Teatro Mascherini, 
alle ore 21, «Ho perso il filo» con 
Angela Finocchiaro. 

Udine. Al Palamostre, alle ore 21, «Un 
intervento» di Fabrizio Arcuri. Con Rita 
Maffei e Gabriele Benedetti. 

Colugna. Nel Teatro Bon, alle ore 20.45, il 
Teatro Incerto presenta «Blanc» con 
Fabiano Fantini, Claudio Moretti, Elvio 
Scruzzi. 

San Daniele. Nell'auditorium Alla Fratta, 
alle ore 20.45, «Col tempo, sai / Avec le 
temps. La canzone tra Genova e Parigi» 
con Massimo Cotto e Piero Sidoti (voce 
e chitarre). 

Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, «Come quando fiori piove» 
di Walter Leonardi e Carlo G. Gabardini. 


CINEMA 


Casarsa. Nel Centro Studi Pasolini, alle ore 
17.30, per il ciclo «Conoscere il cinema 
di Pier Paolo Pasolini», lezione di 
Luciano De Giusti, docente di Storia e 
semiologia del cinema all'Università di 
Udine, dal titolo «Il mito e la tragedia di 
Edipo». A seguire proiezione del film 
«Edipo re» di Pasolini. 

Udine. Nell’auditorium Menossi, in via San 
Pietro 60, alle ore 21, per la 35? 
rassegna di film della montagna e dei 
protagonisti della montagna, 
proiezione di «Sentiero Italia. | primi 
6000 chilometri» di e con Lorenzo 
Franco Santin. 


CONFERENZE... 

Pasian di Prato. Nella sala Sguerzi della 
Biblioteca, alle ore 18.30, 
presentazione del libro «Volteggi. 
Poesie e racconti» di Chantal Mazzacco. 
L'autrice dialogherà con Moreno Lirutti. 

Udine. Nel foyer del Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine, alle ore 16, per 
«Prima del concerto», incontro dal 
titolo «Il suono della nostalgia 
spirituale. La Sinfonia di Salmi di Igor 
Stravinskij». Relatore don Alessio 
Geretti. 


1 Crinmmio 


sabato 
| sabide 


CONCERTI 


Palmanova. Nel Teatro Modena, alle ore 
18, con ingresso libero «Palmanova's 
Got Talent». 


IR illa 

Sedegliano. Nel Teatro Clabassi, alle ore 
20.45, «Col tempo, sai / Avec le temps. 
La canzone tra Genova e Parigi» con 


Massimo Cotto e Piero Sidoti (voce e 
chitarre). 

Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, «Come quando fiori piove» 
di Walter Leonardi e Carlo G. Gabardini. 

Codroipo. Nell'auditorium comunale di 
via IV novembre, alle ore 20.45, per 
«Teatri furlan a Codroip», L'assemblea 
teatrale maranese «Faccio» presenta 
«Le astuzie di Scappino». 

Udine. AI Palamostre, alle ore 21, per 
Teatro Contatto, Simona Bertozzi 
presenta «Joie de vivre». 

Udine. AI Palamostre, alle ore 19, per 
Teatro Contatto, «Un intervento» di 
Fabrizio Arcuri. Con Rita Maffei e 
Gabriele Benedetti. 


CONFERENZE 


Udine. All’Angolo della musica, in via 
Aquileia, 89, alle ore18, presentazione 
del cd «Dove il mio pensiero brucia» 
dei PNGazers. Il critico musicale Ugo 
Falcone dialoga con gli artisti. 


AD sso 


domenica 
| domenie 


CONCERTI , 


Camino al Tagliamento. Nella chiesa 
parrocchiale, alle ore 17.30, concerto di 
San Valentino della Corale Caminese. 
All'organo il maestro Ferruccio 
Bartoletti. 

Corno di Rosazzo. Nella villa Nachini 
Cabassi, alle ore 18, per Enoarmonie, 
concerto di Dejan Bogdanovic, violino, 
e Gabriele Maria Vianello, pianoforte. 
Enorelatore Luca Damiani. Musiche di 
Franck, Ysaye-Chopin, Cjaikovskij. 

Codroipo. Nel Duomo, alle ore 16, 
concerto del gruppo vocale femminile 
Euterpe, diretto da Fabrizio Giacomo 
Fabris. All'organo Daniele Parussini. 

Passons (Pasian di Prato). Nella scuola di 
musica, alle ore 11, «Aperitivo con il 
compositore»: il clavicembalista e 
pianista Marius Bartoccini parla su 
Chopin. 


TEATRO 


Pozzo (Codroipo). Nella sala Domus Pacis, 
alle ore 18, il Teatro Incerto in «Blanc» 
di e con Fabiano Fantini, Claudio 
Moretti, Elvio Scruzzi. 


| Fantini, Moretti e Scruzzi 


Tarcento. Nella sala Margherita, in via 
Marinelli, alle ore 16.30, per «Famiglie a 
teatro», la compagnia Teatrodistinto 
presenta «La pecora nera» (per 
bambini dai 3 anni in su). 


DANZA. 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 18, spettacolo di danza 
del Ballet de l'Opéra National de 
Bordeaux. Belletti dal titolo «B 
comme...» (musiche di Bach), «Le chant 
du compagnon errant» (musiche di 
Mahler), «Minus 16» (musiche di Perez 
Prado, Vivaldi, Chopin e altri). 


CONFERENZE 


Villacaccia (Lestizza). Nell'agriturismo Ai 
Colonos, alle ore 16.30, per In file, 
l'artista Elisabetta Di Sopra dialoga con 
Angelo Bertani. 


VISITA GUIDATA 


Spilimbergo. All'ingresso della Scuola 
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AGENDA 


Già visto | Colugna 


Ù 1° 


mosaicisti del Friuli, in via Corridoni, 6, 
alle ore 10, ritrovo per la visita guidata 
a Spilimbergo (borgo, esterno del 
Castello, Duomo) e alla Scuola 
mosaicisti. Per informazioni e 
prenotazioni rivolgersi a Itineraria: 
347/2522221. 


AT Brenno 


lunedì 
| lunis 


CONCERTI 


Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, concerto dell'Orchestra di 
Padova e del Veneto. Programma dal 
titolo «Effetto Mozart», progetto 
triennale che prevede l'esecuzione di 
tutto il repertorio mozartiano per 
violino e orchestra. Violino solista 
Sonig Tchakerian. 


CONFERENZE , 


Udine. Nella sala Scrosoppi della 
parrocchia del Carmine, alle ore 20.30, 
conferenza dello psicoterapeuta 
Ermanno Moscatelli dal titolo 
«IntrappolaMenti - Quando la nostra 
mente cade in trappola». 


AK mmm 


martedì 
| martars 


TEATRO 


Codroipo. Nel Teatro Benois De Cecco, alle 
ore 20.45, «Maratona di New York» di 
Edoardo Erba. Con Fiona May e Luisa 
Cattaneo. Regia di Andrea Bruno 
Savelli. 


OPERETTA 


Gradisca d'Isonzo. Nel Nuovo Teatro 
Comunale, alle ore 21, «Scugnizza», 
operetta di Carlo Lombardo. 
Adattamento e regia di Corrado 
Abbati. 


2Ornmo 


mercoledì 
| miercus 


CONCERTI 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.45, concerto del quartetto d'archi 
Van Kuijk. 


TEATRO 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «Scugnizza», 
operetta di Carlo Lombardo. Musiche 
di Mario Costa. Regia di Corrado 
Abbati. 

Pontebba. Nel Teatro Italia, alle ore 21, 
«Notte di follia» di Josiane Balasko. Con 
Debora Caprioglio e Corrado Tedeschi. 

Maniago. Nel Teatro Verdi, alle ore 20.45, 


«Maratona di New York» di Edoardo 
Erba. Con Fiona May e Luisa Cattaneo. 

Tolmezzo. Nel Teatro Candoni, alle ore 
20.45, «Mi amavi ancora» di Florian 
Zeller, con Ettore Bassi e Simona 
Cavallari. 

San Giorgio di Nogaro. A Villa Dora, alle 
ore 20.45, per i Faber&Gaber Days, 
concerto di Carlo Feruglio e Giovanni 
D'Ambrosio (voce, tastiera e tromba). 


IU 


giovedì 
| joibe 

CONCERTI 

Gorizia. Nel Kulturni Dom, alle ore 21, peri 
Faber&Gaber Days, concerto di 
Andhira. 

Udine. Al Palamostre, alle ore 20.22, per il 
cartellone degli Amici della musica, 
concerto del Trio Amitié (violino, 
violoncello, pianoforte). Musiche di 
Mozart, Beethoven, Brahms. 


TEATRO 


Cividale. Nel Teatro Ristori, alle ore 21, 
«Notte di follia» di Josiane Balasko. Con 
Debora Caprioglio e Corrado Tedeschi. 
Regia di Antonio Zavatteri. 

Casarsa. Nel Teatro Pasolini, alle ore 20.45, 
«Maratona di New York» di Edoardo 
Erba. Con Fiona May e Luisa Cattaneo. 
Regia di Andrea Bruno Savelli. 

Cormons. Nel Teatro Comunale, alle ore 
20.45, «Mi amavi ancora» di Florian 
Zeller. Regia di Stefano Artissunch. Con 
Ettore Bassi e Simona Cavallari. 


Ettore Bassi 


Udine. Al Palamostre, alle ore 19, per 
Teatro Contatto, «Un intervento» di 
Fabrizio Arcuri. Con Rita Maffei e 
Gabriele Benedetti. 


CONFERENZE 


Udine. Nell'Oratorio di Sant'Osvaldo, in via 
Bertiolo 42, alle ore 20.30, incontro dal 
titolo «Gente di Sant'Osvaldo». Ospiti: 
Manlio Cuzzolin (cibo e cuochi), 
Michele Di Gleria (musica e suoni), 
Donatella Nonino (associazioni e altro). 
Ospite la cantante jazz Barbara Errico. 
A cura di Rocco Burtone (Associazione 
Musicisti Tre Venezie). 


€ ( ) mercoledì 13 febbraio 2019 LA VITA CATTOLICA 


IL GIUSTO PREZZO PER IL GIUSTO SERVIZIO 


SÒ LA PERLA 
SERVIZI 
FUNEBRI 


di Zoz Valter 


Quando viene a mancare una persona cara, spesso, non si hanno le idee chiare 
su cosa e come fare per organizzare il rito per l'ultimo saluto. 


La Perla Servizi Funebri è a disposizione per aiutare nell'organizzazione del commiato 
facendosi carico di tutte le incombenze tecniche e burocratiche affinché la cerimonia 
avvenga nel migliore dei modi e secondo le esigenze personali dei dolenti. 


Con il motto il giusto prezzo per il giusto servizio si intende che il costo 
del servizio funebre è commisurato alle esigenze di ognuno e comunque con prezzi 
chiari sin da subito senza aggiunta di voci extra se non quelle specificate chiaramente 
al momento della presa visione del preventivo. 


' Si) bl n 
e Cremazione * Vestizione 


e Allestimento camera ardente * Fiori 


* Diritti cimiteriali * Pubblicazione necrologi 


e Diritti comunali anniversari e trigesimi... 


/ 


La Perla Servizi Funebri di Zoz Valter 

Piazza Roma 6 (fronte Duomo) - 33017 Tarcento 
Reperibilità 24/24 0432.785317 - Fax 0432.795457 
www.onoranzefunebrilaperla.com 
laperlaservizi@libero.it - info@onoranzefunebrilaperla.com 


LA VITA CATTOLICA 


RETI 


Roi fi] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 
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GIOVEDÌ 14 


16.50 Lavita in diretta 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 CHEDIO CI AIUTI 5, serie Tv 
con Elena Sofia Ricci 

23.35 Portaa porta, talk show 


VENERDÌ 15 


16.50 La vita in diretta 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 SANREMO YOUNG, talent 
show con Antonella Clerici 

00.00 Tv7, settimanale 


SABATO 16 


16.40 ItaliaSì!, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.35 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 ORAOMAIPIÙ, show 
musicale con Amadeus 

00.30 Petrolio, inchieste 


DOMENICA 17 


14,00 Domenica In, contenitore 

17.35 La prima volta, contenitore 

18.45 L'eredità, gioco 

20.35 CHETEMPO CHE FA, talk 
show con Fabio Fazio 

00.05 Speciale Tg1, settimanale 


LUNEDÌ 18 


18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 IL COMMISSARIO 
MONTALBANO, serie Tv 
con Luca Zingaretti 

23.45 Che fuori tempo che fa 


MARTEDÌ 19 


16.50 Lavita in diretta 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 IL MONDO SULLE SPALLE, 
film Tv con Giuseppe Fiorello 

23.25 Portaa porta, talk show 


_I 
MERCOLEDÌ 20 


16.50 Lavita in diretta 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 ATLETICO MADRID - 
JUVENTUS, ottavi di finale di 
Champions League 

23.00 Magazine Champions League 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.50 Hawaii Five-o, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.05 Lol;-), sketch comici 

21.20 POPOLO SOVRANO, talk show 
con Alessandro Sortino 

00.15 Stracult live show 


18.50 Hawaii Five-o, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.05 Lol;-), sketch comici 

21.20 SUBURRA, serie Tv con 
Alessandro Borghi 

23.25 Povera Patria, rubrica 


18.00 Gli imperdibili, magazine 

18.10 MacGyver, telefilm 

18.55 Hawaii Five-o, telefilm 

21.05 NCIS: LOS ANGELES, telefilm 
con Chris O'Donnell 

21.50 S.W.A.T,, telefilm 


18.00 Novantesimo minuto 

19.55 Aprie vinci, gioco 

21.00 Quelli che il calcio dopo il Tg 

21.20 THEGOOD DOCTOR, telefilm 
con Freddie Highmore 

23.00 La domenica sportiva 


18.00 Rai Parlamento 
18.50 Hawaii Five-o, telefilm 
19.40 Ncis, telefilm 
21.20. REALITI SCIÒ: IL FILM, 

real Tv.con Enrico Lucci 
23.25 Buon compleanno Faber 


17.15 Castle, telefilm 

18.00 Rai Parlamento 

18.50 Hawaii Five-o, telefilm 
19.40 Ncis, telefilm 

21.20 IL COLLEGIO, reality 

23.30 Giovani e influencer, real Tv 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 Hawaii Five-o, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 LA PORTA ROSSA, serie Tv 
con Lino Guanciale 

23.25 La paranza della bellezza 


3 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Nuovi eroi, reportage 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 THE FOUNDER, film 
con Michael Keaton 
23.20 | miei vinili, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Nuovi eroi, reportage 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 BENVENUTO PRESIDENTE!, 
film con Claudio Bisio 

23.10 Rabona, talk show 


18.00 Perun pugno di libri, gioco 

20.00 Blob, magazine 

20.15 Le parole della settimana 

21.45 PRESA DIRETTA, reportage 
con Riccardo lacona 

00.25 Photoshow, rubrica 


16.45 Kilimangiaro, rubrica 

20.00 Blob, magazine 

20.30 Grazie dei fiori, rubrica 

21.20 LERAGAZZE, documenti e 
interviste con Gloria Guida 

00.10 1/2 hin più, interviste 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Nonhol'età, reportage 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 QUEL MOSTRO DI SUOCERA, 
film con Jennifer Lopez 

23.10 Lessico amoroso, talk show 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Nonhol'età, reportage 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

01.05 Rai Parlamento 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Nonhol'età, reportage 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.05 Rai Parlamento 


(en 
TV20001 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Attenti al lupo, rubrica 
19.30 New farmers, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 TgTg, Ig a confronto 

21.05 AMELIA, film con Hilary Swank 
23.00 Today, rubrica 


19.30 New farmers, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.45 Tg2000 Guerra e Pace 

21.10 DONCAMILLOE L'ONOREVOLE 
PEPPONE, film con Femandel 

23.00 Effetto notte, rubrica 


19.00 Benedetta economia 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 Soul, con Monica Mondo 
21.15 SEGRETI, «Benedetto da Norcia; 
Ezzelino Da Romano» doc. 
23.40 Indagine ai confini del sacro 


20.00 Rosario a Maria che... 

20.30 Soul, con Monica Mondo 

21.00 Angelus del Papa 

21.15 L'AMORE ELA VITA - CALL 
THE MIDWIFE, serie Tv 

23.10 Effetto notte, rubrica 


19.30 Buone notizie, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 TgTg, Ig a confronto 
21.05 LE CHIAVI DEL PARADISO, 
film con Gregory Peck 
23.40 Buonenotizie, rubrica 


19.30 New farmers, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.45 TgTg, 1g a confronto 

21.05 BUONGIORNO, MISS DOVE, 
film con Jennifer Stones 

23.00 Retroscena, rubrica 


19.30 New farmers, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 TgTg, Ig a confronto 
21.05 BEATIVOI-TUTTI SANTI, 
«Dieci Comandamenti» 
23.00 Effetto notte, rubrica 


csi 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 L'ISOLA DEI FAMOSI, reality 
show con Alessia Marcuzzi 
01.15 Striscia la notizia, show 


17.10 Pomeriggio cinque 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 UOMINI E DONNE: LA SCELTA, 
speciale con Valeria Marini 

01.00 Supercinema, rubrica 


16.00 Verissimo, rubrica 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21,20 C'È POSTA PERTE, show 
con Maria De Filippi 

00.30 X-style, rubrica 


17.20 Domenica live, contenitore 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21.20 NONMENTIRE, serie Tv 

con Alessandro Preziosi 
23.30 Tiki Taka, talk show sportivo 


18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 DEEPWATER - INFERNO 
SULL'OCEANO, film 
con Mark Wahlberg 
00.15 X-style, rubrica 


17.10 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 MAMMAO PAPÀ?, film 

con Paola Cortellesi 
00.10 Uomo d’acqua dolce, film 


17.10 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 L'ISOLA DEI FAMOSI, reality 

show con Alessia Marcuzzi 
00.50 X-style, rubrica 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.55 L'isola dei famosi, reality 
19.40 C.S.I. New York, telefilm 
20.30 C.S.I. - Scena del crimine 
21.25 SURVIVOR, film con 

Emma Thompson 
23.20 SanValentino di sangue 


17.25 La vita secondo Jim, sitcom 
17.55 L'isola dei famosi, reality 
19.40 C.S.I. New York, telefilm 
20.30 C.S.I.- Scena del crimine 
21.25 SAFE, film con Jason Statham 
23.20 12 rounds, film 


18.20 Tom&Jerry, cartoni 
19.30 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I.- Scena del crimine 
21.20 IL PICCOLO PRINCIPE, 

film d'animazione 
23.20 Automobilismo, formula È 


18.00 Mike & Molly, sitcom 
19.30 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I.- Scena del crimine 
21.20 LEIENE SHOW, show 
condotto da Nadia Toffa 
01.00 Girlfriend experience 


19.25 L'isola dei famosi, reality 
19.45 C.S.I. New York, telefilm 
20.35 C.S.I.- Scena del crimine 
21.25 COSÌÈLAVITA, film con 
Aldo, Giovanni e Giacomo 
23.40 Unabugia di troppo, film 


19.25 L'isola dei famosi, reality 
19.45 C.S.I. New York, telefilm 
20.35 C.S.I.- Scena del crimine 
21.25 LEIENE SHOW, show 

con Alessia Marcuzzi 
01.05 I Griffin, cartoni animati 


19.25 L'isola dei famosi, reality 
19.45 C.S.I. New York, telefilm 
20.35 C.S.I.- Scena del crimine 
21.25 IL MISTERO DELLE PAGINE 

PERDUTE, film con N. Cage 
00.00 Lucifer, telefilm 


Tg 7.00-13.30-16.30 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 FREEDOM, reportage 

con Roberto Giacobbo 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 QUARTO GRADO, inchieste 
introdotte da Gianluigi Nuzzi 
00.30 Donnavventura, speciale 


16.40 Colombo, telefilm 
19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 PARI E DISPARI, film 

con Terence Hill 
23.30 Forza d'urto 2, film 


16.50 Un animale chiamato uomo 
19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 DELITTI INQUIETANTI, 

film con Steven Seagal 
23.20 Alexander, film 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21,25 QUARTA REPUBBLICA, talk 
show con Nicola Porro 
00.35 Vizio di forma, film 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 ILSEGRETO, telenovela 
con Maria Bouzas 

22.20 Unavita, telenovela 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 ILPICCOLO LORD, film 

con Ricky Schroder 
23.40 Rapimento e riscatto 


20.00-0.45 circa 00.05 Lake placid, film 
16.15 Il commissario Cordier 16.15 The district, telefilm 14.15 Caccia a Ottobre Rosso 14.00 Uozzap, rubrica 16.15 The district, telefilm 16.15 The district, telefilm 16.15 Thedistrict, telefilm 
LA 18.00 Josephine Ange Gardien 18.00 Josephine Ange Gardien 16.45 Il commissario Cordier 14.30 Sorveglianza... speciale 18.00 Josephine Ange Gardien 18.00 Josephine Ange Gardien 18.00 Josephine Ange Gardien 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 PIAZZA PULITA, rubrica 
condotta da Corrado Formigli 

01.00 Otto e mezzo, rubrica replica 


20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 PROPAGANDA LIVE, 
contenitore con Diego Bianchi 

01.00 Otto e mezzo, rubrica replica 


20.35 Otto e mezzo sabato 

21.15 LITTLE MURDERS, telefilm 
con Samuel Labarthe 

01.00 Otto e mezzo sabato 


16.15 Il commissario Cordier 
20.35 NONÈ L'ARENA, rubrica 

con Massimo Giletti 
01.00 Uozzap, rubrica 


20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 GREY'S ANATOMY, telefilm 
con Ellen Pompeo 

23.00 Bodyof proof, telefilm 


20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 DI MARTEDÌ, talk show con 
Giovanni Floris 

01.00 Otto e mezzo, replica 


20.35 Otto e mezzo, rubrica 
21.15 UNCOLPO PERFETTO, 
film con Demi Moore 
23.20 Fair game - Caccia alla spia 


(4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.05 Vikings, serie Tv 

19.55 Il trono di spade, serie Tv 

20.50 Just for laughs 

21.15 CRIMINAL MINDS, telefilm 
con Shemar Moore 

23.30 Accerchiato, film 


19.50 Il trono di spade, serie Tv 

20.55 Just for laughs 

21.20 VICTOR-LA STORIA SEGRETA 
DEL DOTTOR FRANKENSTEIN, 
film con Daniel Radcliffe 

23.10 Wonderland, magazine 


17.45 Viaggio al centro della terra 

19.20 Just for laughs 

19.40 APB-A tutte le unità 

21.10 BOX314:LA RAPINA DI 
VALENCIA, film con Luis Tosar 

22.50 Toro, film 


15.50 Doctor Who, telefilm 

17.30 Salvation, telefilm 

19.40 Scorpion, telefilm 

21.10 THEQUIET- SEGRETI SVELATI, 
film con Elisha Cuthbert 

22.45 Criminal minds, telefilm 


17.30 Flashpoint, telefilm 
19.00 Vikings, serie Tv 
19.55 Il trono di spade, serie Tv 
21.10 SHIN GODZILLA, film 
con Satomi Ishihara 
23.10 The dark side, documentario 


19.00 Vikings, serie Tv 

19.55 Il trono di spade, serie Tv 

21.20 L'ULTIMA LEGIONE, film 
con Colin Firth 

23.00 Victor -La storia segreta 
del dottor Frankenstein 


17.30 Flashpoint, telefilm 
19.00 Vikings, serie Tv 
20.45 Just for laughs 
21.10 SCORPION, telefilm 
con Elyes Gabel 
23.30 Brit Awards 2019 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.35 Save the date, rubrica 
18.05 Variazioni sutema 

18.20 Picasso: una vita, doc. 
20.15 Prossima fermata America 
21.15 ONEGIN, balletto 

22.35 Live @ home: Lumineers 


18.25 Picasso: una vita, doc. 
19,25 Soup cans &superstars 
20.15 Prossima fermata America 
21.15 VELAZQUEZ: L'OMBRA 
DELLA VITA, documentario 
22.10 Museo convista, doc. 


18.25 Sartre e Camus: gli 
esistenzialisti, doc. 

19.25 Musica sinfonica, concerto 

20.50 Cinekino, documentario 

21.15 TANTILATILATITANTI, 
spettacolo teatrale con Ale e Franz 


18.20 Guido Gozzano, doc. 

19.00 Save the date, rubrica 

19.30 Onegin, balletto 

20.50 Cinekino, documentario 
21.15 WILD ITALY, documentario 
22.05 Dilà dal fiume etra gli alberi 


18.35 Soup cans &superstars 
19.25 Shakespeare in Italy, doc. 
20.15 Prossima fermata America 
21.15 SEPULVEDA LO SCRITTORE 

DEL SUD DEL MONDO, doc. 
22.10 Acciaio, film 


18.25 Shakespeare in Italy, doc. 
20.15 Prossima fermata America 
21.15 LINHA DE PASSE, film 
con Ana Carolina Dias 
23.05 Eric Clapton: the baloise 
session, documentario 


19.15 I secoli bui un'epoca di luce 

20.15 Prossima fermata America 

21.15 B.B.KING:THELIFE OF RILEY, 
film documentario 

22.55 Monochrome: black, white 
and blue, documentario 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.50 Vento diterre lontane, film 

17.40 Annibale, film 

19.20 Albar dello sport, film 

21.10 VICOLO CIECO, film con 
PatrickWilson 

22.50 Unalama nel buio, film 


17.20 Gli imperdibili, rubrica 
17.25 Glory - Uomini di guerra 
19.30 Franco e Ciccio sul 

sentiero di guerra, film 
21.10 AUSTRALIA, film con N. Kidman 
23.55 Il manto nero, film 


17.30 Pericolosamente bionda 

19.20 Lavita, a volte, è molto 
dura, vero Provvidenza? 

21.10 PRIGIONIERI DEL GHIACCIO, 
film con Florian Lukas 

23.05 Codice Genesi, film 


15.55 I sogni segreti di W. Mitty 
17.50 Pazze di me, film 
19.30 Totò, Peppino e le fanatiche 
21.10 TENERAMENTE FOLLE, 

film con Mark Ruffalo 
22.40 Whiplash, film 


17.20 Totò, Eva e il pennello 
proibito, film 

19.10 Chimera, film 

21.10 GLI INESORABILI, film 
con Burt Lancaster 

23.15 Sette pistole peri McGregor 


16.05 Dioli fa poi li accoppia 
17.45 The President's man, film 
19.25 Fico d'india, film 
21.10 ALPOSTOTUO, film 

con Luca Argentero 
22.35 Fantozzi contro tutti, film 


14.10 La scelta di Barbara, film 
16.00 L'assalto al Kansas Pacific 
17.20 Soldati a cavallo, film 

19.25 Miseria e nobiltà, film 
21.10 CAROL, film con Cate Blanchett 
23.10 Movie mag, magazine 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.25 Siti italiani del ..., doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «Pechino: Imperatori, 
conquistatori e ribelli; Storia di 
Parigi: capitale delle rivoluzioni» 
23.00 I grandi dimenticati, doc. 


19.00 Le Indie di quaggiù, doc. 
20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.20 Siti italiani del...., doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 STORIA DEL WEST, doc. 

22.15 BigHistory - Tutto è connesso 


20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.25 Siti italiani del...., doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 GIORDANO BRUNO, film 
con Gian Maria Volontè 
23.15 Con cuore cupo, doc. 


20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.25 Siti italiani del ..., doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21,10 UNA OSCURA VERITÀ, 
film con Rachel Weisz 
23.15 Storia del West, doc. 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.25 Siti italiani del... , doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 I GRANDI DIMENTICATI, 

«| quattro Pizzi» documentario 
21.45 Archivi, miniere di storia 


19.30 Omaggio ad Arrigo Petacco 
20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.25 Siti italiani del..., doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ILTUO ANNO, «1960» doc. 
21.45 Italiani, documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.25 Siti italiani del ..., doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 LA STRANA GUERRA 

DI ALANTURING, doc. 
22.10 Igrandi discorsi di guerra 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.10 Padre Brown, telefilm 

17.10 Giudice Amy, telefilm 

20.10 Baywatch, telefilm 

21.10 LA MEMORIA DEL CUORE, 
film con Rachel McAdams 

23.00 Ricordami ancora, film 


13.10 Ricordami ancora, film 
15.10 Padre Brown, telefilm 
17.10 Giudice Amy, telefilm 
20.10 Baywatch, telefilm 
21.10 SERIETV 

23.00 Caccia al ladro, film 


15.10 Sotto il sole della Toscana 

17.10 Se scappi, ti sposo, film 

19.10 One day, film 

21.10 UNA DONNA IN CARRIERA, 
film con Melanie Griffith 

23.10 Julie &Julia, film 


15.10 Piovuta dal cielo, film 
17.10 Ricordami ancora, film 
19.10 La memoria del cuore, film 
21.10 SEABISCUIT -UN MITO SENZA 

TEMPO, film con Tobey Maguire 
23.30 Albert Nobbs, film 


15.10 Padre Brown, telefilm 

17.10 Giudice Amy, telefilm 

20.10 |Jefferson, sitcom 

21.10 LE STREGHE DI EASTWICK, 
film con Jack Nicholson 

23.30 Aproposito di Schmidt 


17.10 Giudice Amy, telefilm 

20.10 1 Jefferson, sitcom 

21.10 IL MARATONETA, film 
con Dustin Hoffman 

23.30 Face/off- Due facce di 
un assassino, film 


15.10 Padre Brown, telefilm 
17.10 Giudice Amy, telefilm 
20.10 1 Jefferson, sitcom 
21.10 TRA LE NUVOLE, film 

con George Clooney 
23.30 La grande scommessa, film 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 Rocambole, film 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 INVICTUS -L'INVINCIBILE, 
film con Morgan Freeman 

23.50 Alfabeto, talk show 


17.20 È arrivato l’accordatore 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 FANTOZZI -IL RITORNO, 

film con Paolo Villaggio 
23.15 Fantozzi alla riscossa, film 


15.20 Il destino di un guerriero - 
Alatriste, film 

18.20 Space cowboys, film 

21.00 EXTREME MEASURES, 
film con Hugh Grant 

23.30 Confidence: la truffa perfetta 


16.40 Note di cinema, rubrica 
16.50 Fantozzi -Il ritorno, film 
18.55 Confidence la truffa perfetta 
21.00 THREE KINGS, film 

con George Clooney 
23.25 White river kid, film 


17.25 Maciste contro i mostri 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 PIANETA ROSSO, film 

con Carrie-Anne Moss 
23.20 L'esorcista, film 


19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 MEZZO DOLLARO D'ARGENTO, 
film con Russ Tamblyn 

23.00 Shenandoah, la valle 
dell'onore, film 


15.05 Colpo di fulmine, film 
17.10 Quando dico che ti amo 
19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 SYRIANA, film con G. Clooney 
23.35 The boxer, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.45 Screenshot 

20.15 Effemotori 

21.00 FRIULECONOMY 

22.15 Atutto campo il meglio 
22.45 L'uomo delle stelle 


17.30 Effetto Friuli giovani 
18.45 Edicola Friuli 

19.30 Meteoweekend 
20.15 Sentieri natura 
21.00 LO SAPEVO! QUIZ 


14.15 Lo sapevo 

19.15 Qui Udine 

19.30 Le peraule de domenie 
19,45 Gameon 

21.00 EFFETTO FRIULI GIOVANI 


11.30 Il campanile della domenica, 
diretta da Manzano 

14.30 Aspettando poltronissima 

15.00 Poltronissima 

17.00 Mix zone 

20.55 REPLAY 


18.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
19.45 Lunedì in goal 
21.00 BIANCONERO 
22.15 Bekerontour 
22.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 


19.45 Screen shot 
20.30 Bekeron tour 
21.00 LO SCRIGNO 
22.30 Effemotori 
23.00 Start 


17.45 Maman - program par fruts 
18.15 Sportello pensioni 

19.45 Screenshot 

20.15 Community FVG 

21.00 ELETTROSHOCK 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.00 FVG motori 

17.15 Speciale San Remo 
17.30 Pagine d'artista 
20.35 Speciale BIT Milano 
21.00 L'AGENDA 


16.00 I grandi campionati 
bianconeri 

17.30 Motorsport garage 

18.45 Pagine d'artista 

21.00 GLI SPECIALI DELTG 

22.00 Le case dello sport 


17.00 Conferenza del Mister 
18.30 Le case dello sport 
21.10 COBRA 11 

21.50 Vista Europa 

23.00 Story“ChievoVerona” 


18.00 Pall. Cento vs GSA Udine 

21.00 Aspettando i commenti 

21.30 STUDIO & STADIO 
COMMENTI 

23.15 Pall. Cento vs GSA Udine 


16.00 Pall. Cento vs GSA Udine 
17.45 The boat show 

18.30 Sky magazine 

19.30 Salute e benessere 

20.55 UDINESE TONIGHT DIRETTA 


18.30 I grandi campionati 
bianconeri 

19.30 TMW news 

20.30 Suilsipario 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG 


17.30 Pordenone sport 
19.30 Le interviste di Pecile 
21.00 BASKET TONIGHT 
23.00 Le interviste di Pecile 
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LA DRITTA di Giovanni Cassina i 


VETRINA LAVORO 


Saper comunicare: la chiave del successo 


1 saper comunicare è una delle 
competenze fondamentali nella vi- 
ta: sul versante personale come su 
quello professionale. Comunichia- 
mo tutti i giorni e per gran parte 
del tempo, non solo al lavoro ma in 
ogni situazione della nostra vita. Lo 
facciamo attraverso le parole che uti- 
lizziamo, ma comunichiamo anche 
attraverso gli sguardi e le espressioni, 
addirittura attraverso il silenzio. Lo 
facciamo mediante i nostri compor- 
tamenti, il nostro modo di porci e 
più in profondità con il nostro modo 
di essere. L'opinione che una persona 
ha di noi molto spesso è frutto del 
“primo impatto”, di quella sensazio- 
ne a pelle che si avverte fin nei pri- 
missimi istanti di conoscenza. Da su- 
bito infatti possiamo dare un'impres- 
sione positiva o negativa, creare inte- 
resse o antipatia, apertura o riluttan- 
za. Accade - ripeto — in ogni tipo di 
relazioni, comprese quelle lavorative. 
Su quest'ultimo versante oggi esiste 
addirittura la figura del selezionatore, 
il cui compito è di valutare in breve 
tempo se sei davvero tu la persona 
che fa per quell'ambiente, per quella 
azienda. Saper comunicare, e farlo al 
meglio, può essere quindi la chiave 
del successo. 
Come comportarsi durante un collo- 
quio di lavoro per suscitare un'im- 
pressione positiva? 
Per prima cosa il look. Scegli un ab- 
bigliamento sobrio e lascia da parte 
l'originalità forzata e la fantasia biz- 
zarra. Il modo di vestire deve tra- 
smette sensazioni di affidabilità e se- 
rietà. Mostrati sorridente, guarda ne- 
gli occhi il tuo selezionatore, senza 
tuttavia fissarlo, rifletti prima di ri- 
spondere e mantieni un tono di voce 
controllato e colloquiale, indice di 
tranquillità e sicurezza. La comunica- 


zione para-verbale - che indica la 
modalità con cui usiamo la voce - ri- 
vela la nostra personalità: i timidi 
parlano spesso con voce sorda, stroz- 
zata e sottile; gli estroversi invece con 
una voce più alta ed accelerata. Sem- 
pre dal modo di parlare, si possono 
riconoscere le persone pignole, meto- 
diche e razionali: il loro timbro è 
pressoché privo di variazioni. Ciò 
che davvero conta in sede di collo- 
quio è essere convincenti facendo 
percepire con entusiasmo e sicurezza 
ciò che si desidera comunicare. 
L'atteggiamento quando parli non 
deve essere di chiusura. Evita, per 
esempio, le braccia conserte 0 posi- 
zioni di estrema rilassatezza. Allo 
stesso modo lascia stare lo smartpho- 
ne e l'orologio, comunicheresti disin- 
teresse per ciò che stai facendo. An- 
che quando non parliamo, abbiamo 
un corpo che “comunica” continua- 
mente quello pensiamo o proviamo. 
Non c'è parte di noi che non “dica” 
qualcosa e i selezionatori lo sanno 


fi 


cogliere molto bene. Per quanto pos- 
sa sembrare innaturale, la posizione 
migliore stando seduti è la postura 
eretta con le mani appoggiate sulle 
gambe. Aiuterà anche i più insicuri 
ed emotivi a calmare lo stato di agita- 
zione. Dimostrati collaborativo ed 
interessato al lavoro che ti viene pro- 
posto, chiedi informazioni sulle 
mansioni, sulle prospettive professio- 
nali, senza preoccuparti di affrontare 
subito il discorso economico. 

Evita di parlare male dell'ultimo da- 
tore di lavoro. Al termine dell’incon- 
tro non mostrarti impaziente di avere 
una risposta, chiedi piuttosto quali 
saranno i passi successivi. 

Un consiglio per tutti e soprattutto 
per i nostri giovani in cerca di lavoro? 
Lavorate sulla vostra capacità di co- 
municare - e quindi anche sui vostri 
comportamenti — perché un qualsia- 
si lavoro inizia con un colloquio. E, 
come scrisse Oscar Wilde, "non c'è 
una seconda occasione per fare una 
buona prima impressione". 


Novità 


LA VITA CATTOLICA 


www.fvjob.it 


OFFERTE DI LAVORO 


SALDO CARPENITERE 

Ricerca personale da assumere 
con qualifica di Saldo Carpentie- 
re per lavorazioni ferro e inox: 
nel caso non sia già in grado di 
saldare inox, siamo disponibili 
ad insegnarglielo. 
Mail:rossi-felice@libero.it 
Telefono: 0432.821602 


BARISTA 

Ricerchiamo barista part-time 
(da martedì a domenica). 
Portare il curriculum di persona 
c/o "Gelato sì" Via Udine, 27, 
33010 Feletto Umberto UD 
Telefono: 0432 465193 


APPRENDISTA GELATAIO/A 
Ricerchiamo un/a apprendista 
gelataio/a. | candidati lavoreran- 
no in un ambiente molto dina- 
mico e dovranno evidenziarsi 
per una buona attitudine all'ap- 
prendimento. 

Portare il curriculum di persona 
c/o "Gelato sì" a Tricesimo via 
Roma 5 - Tel.: 0432 465193 


TORNITORE 

Posti disponibili: 2 

Si ricerca un/una TORNITORE 
CNC che abbia maturato prece- 
dente esperienza su torni a con- 
trollo numerico. Richiesta otti- 
ma capacità di lettura del dise- 
gno meccanico e disponibilità a 
lavorare su due turni. 

Contratto proposto: tempo in- 
determinato email: info@laffilo- 
tecnica.it 

telefono: 0432667590 


FRESATORE CNC 

Si ricerca un/una fresatore cnc 
che abbia maturato precedente 
esperienza su frese a controllo 
numerico. Richiesta ottima ca- 
pacità di lettura del disegno 
meccanico e disponibilità a la- 
vorare su due turni. 

Contratto proposto: tempo in- 
determinato. Posti disponibili: 
2 

email: info@laffilotecnica.it 
telefono: 0432667590 


CERCASI GIOVANE 
COMMERCIALE 

Rewind è una realtà specializ- 
zata in servizi di Comunicazio- 
ne e Telecomunicazione per le 
aziende ricerca COMMERCIALE 
JUNIOR in Friuli Venezia Giulia 
e Veneto. 

Questa azienda vuol investire 
su giovani di talento per ren- 
derli dei professionisti di suc- 
cesso! 

Ti invitiamo a riconoscerti in 
queste breve descrizione: 

- Sono curioso e penso che non 
si finisca mai di imparare. 

- Sono una persona dinamica e 
amo gli sport di squadra. 

- Ho la grinta per ripartire an- 
che dopo l'ennesima caduta. 

- Ho spirito d'iniziativa e mi in- 
gegno a trovare soluzioni. 

Se sei o pensi di voler diventa- 
re la persona appena descritta, 
allora sei il talento che stiamo 
cercando! 

Verrai inserito in un team di 
professionisti e affidato/a ad 
un tutor per i primi 6 mesi. 


Parteciperai a percorsi di cre- 
scita, specializzazione e certifi- 
cazione grazie a Rewind Aca- 
demy e Semplicemente. Potrai 
sviluppare e gestire un porta- 
foglio clienti grazie ad un effi- 
ciente supporto tecnico-com- 
merciale e servizi ad elevato 
valore aggiunto. 

Godrai di un sistema retributi- 
vo incentivante già in fase di 
start up. 

Hai sicuramente bisogno di 


la legoteci ica 
R_ egatoria 
Società Cooperativa Sociale - ONLUS 


Servizi offerti 
Stampa e grafica 
Impostazione grafica * Sta 


una spinta in più e quindi vieni 
a scoprire i mille motivi per la- 
vorare con noi! 
https://www.youtube.com/wa 
tch?v=jUtsTouaYSo. 

Ora sei pronto per inviare il tuo 
CV a selezione@rewindmail.it 
Inviare CV dettagliato all'indi- 
rizzo e-mail: info.ud@cooper- 
job.eu o tramite fax al numero 
0432/26847 specificando l'og- 
getto dell'annuncio: 
COM.ESTERO 


mpe digitali © Stampati commerciali 


Servizi copisteria * Partecipazione nozze * Album 


Libretti liturgici * Stampa e rilegatura dispense * Biglietti da visita 


Locandine © Flyer © Cartoline 


Legatoria industriale 


Depliantistica * Cordopieghe * Pieghevoli vari formati * Libro filo-refe 


Libri in brossura * Volumi cartonati e Volumi colla PUR 


Riviste e opuscolo * Cucitura a punto metallico * Cellofanatura 


M Corsi di formazioni gratuiti 
TINTEGGIATORE - CARTONGESSISTA 


I Corso intende formare operai 

specializzati nella realizzazione 
opere in cartongesso e nella fini- 
tura di edifici mediante tinteg- 
giatura; 
intende altresì aggiornare le 
competenze di operai generici 
espulsi dal mercato del lavoro; 
infine intende supportare la do- 
manda di personale specializza- 
to da parte di imprese edili che si 
occupano di manutenzione ordi- 
naria e straordinaria degli edifici. 
Possono partecipare tutte le per- 
sone iscritte al programma PI- 
POL (fasce 2,3,4 e 5). 
Durante il corso si imparerà a: 
realizzare opere in cartongesso e 
tinteggiare muri interni ed ester- 
ni. Verrà inoltre fatta la formazio- 
ne generale e specifica sulla si- 
curezza (con rilascio di attesta- 
zione prevista dal D.Lgs 
81/2008). 
È previsto uno stage di 160 ore 
presso aziende edili del territo- 
rio. 
Il corso comincerà a aprile e avrà 
una durata totale di 6 mesi, per 
un totale di 450 ore, di cui 290 di 


aula e laboratorio e 160 di stage. 
Si concluderà a ottobre 2019. 
Dove Il corso si terrà presso la se- 
de Edilmaster in via dei Cosulich, 
10 a Trieste. 

Come partecipare è necessario 
essere iscritti al programma PI- 
POL. Il Piano d'Azione Individua- 
le (PAI) sottoscritto presso il Cen- 
tro per l'Impiego deve prevedere 
un'azione di qualifica abbreviata 
(QA) nell’area professionale “Edi- 
lizia” settore “Costruzione di edi- 
fici” Se sono indicate azioni o 
aree professionali diverse, il PAI 
dev'essere modificato recandosi 
al Centro per l'Impiego. 


EDILMASTER - La Scuola Edile 
di Trieste Via dei Cosulich, 10 — 
Trieste — Tel. 040-2822411 
www.edilmaster.ts.it. 


Referenti del corso: 

Alessandra Bordon 

Tel. 040-2822411 
coordinamento@scuolaedilets.it; 
Marco Dal Bò 

Tel 040/2822461 
mdalbo@scuolaedilets.it. 


MI Tirocini per studenti e neolaureati 
IMPRESE CHE CERCANO COMPETENZE DIGITALI 


ee è il luogo in 
cui le imprese e le organizza- 
zioni possono promuovere ed 
esporre le opportunità che offro- 
no ai giovani europei per aiutarli 
a compiere i primi passi nel mer- 
cato del lavoro. Le opportunità 
offerte su questa piattaforma on- 
line comprendono apprendistati, 
tirocini, programmi di formazio- 
ne, corsi di e-learning, formazio- 
ne linguistica, sostegno alla mo- 
bilità, consulenza, tutoraggio, 
ecc. Queste opportunità devono 
essere gratuite per i giovani che 
vi partecipano. 

Il progetto, sotto la guida della 
Commissione europea, mira ad 
aiutare i giovani a prepararsi per il 
mondo del lavoro sviluppando le 
competenze di cui le imprese 
hanno bisogno per assicurarsi an- 
che in futuro crescita e competiti- 
vità. 

Possono partecipare imprese atti- 
ve in tutti i settori che possano of- 
frire un percorso di formazione fi- 
nalizzato all'acquisizione di com- 
petenze digitali specifiche. 

Le imprese interessate a ospitare 
un tirocinante pubblicano le of- 


ferte e gli studenti e i neolaureati 
possono presentare la domanda 
per gli stage rivolgendosi all'uffi- 
cio Erasmus dell'università di ap- 
partenenza. 

Durante i tirocini i candidati vinci- 
tori sviluppano competenze digi- 
tali : 

- sviluppo di applicazioni e soft- 
ware per applicazioni; 

- installazione, manutenzione e 
gestione di sistemi e reti informa- 
tiche; 

- cybersecurity; 

- data analytics; 

- applicazioni nel campo dell'in- 
telligenza artificiale; 

- linguaggi di programmazione; 

- ottimizzazione dei motori di ri- 
cerca (SEO) e marketing digitale. 
Gli studenti ricevono un'indenni- 
tà di 500 euro al mese erogata 
tramite l'università, cui possono 
aggiungersi integrazioni da parte 
delle imprese ospitanti. 

| tirocini possono durare da 2 a 12 
mesi. 


Informazioni: 
https://ec.europa.eu/eures/public/i 
t/help-and-support/opportunities 


...dal 1980 al Vostro servizio 
con Solidarietà, Lavoro e Recupero 
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LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 13 febbraio 2019 


CATTOLICA ASSICURAZIONI. 


OLTRE 120 ANNI DI STORIA. 


INSIEME 
FABRIS 


assicurazioni 


L'Agenzia che assicura il tuo futuro e quello dei tuoi cari. 


SOCIETÀ CATTOLICA DI ASSICURAZIONE 
VV COTTE ilica.il 


Agenzia Generale di Udine 
Agente generale dott. Fabrizio e dott.ssa Cristina Fabris 
P.zza del Duomo, 12 - 33100 UDINE 
Telefono: 0432 507 320 


E-mail: udine@cattolica.it 


